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P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è quella dell'onorevole Di Pal-

ma ed altri deputati, al ministro della 
guerra, « per sapere se egli, in base alle 
proposte della Commissione d'inchiesta ed 
al nuovo progetto di ordinamento dell'e-
sercito e dei servizi dipendenti, intenda 

provvedere ad un'equa e pronta sistema-
zione del Corpo dei ragionieri geometri del 
Genio militare ». 

Non essendo presente l'onorevole Di Pal-
ma, questa interrogazione s'intende ritirata. 

Segue r interrogazione dell' onorevole 
Nunziante al ministro di grazia e giustizia 
s dei c u l t i , p e r sapere se non creda equo 
ed umano concedere nei comuni danneg-
giati dal terremoto l'indennità per la di-
sagiata residenza, come agli altri impiegati 
dello Stato, anche agli ufficiali giudiziari ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispondere. 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. In seguito 
al regio decreto 7 febbraio 1909, n. 74, re-
lativo all' indennità da corrispondersi ai 
funzionari civili dello Stato che prestano 
servizio nei comuni danneggiati dal terre-
moto, e convertito poi in legge, gli ufficiali 
giudiziari residenti nei comuni medesimi 
non mancarono di rivolgersi a questo Mi-
nistero invocando, per parità di trattamen-
to, anche essi la indennità di missione che 
quel decreto stabiliva. 

Le loro istanze, però, non furono potute 
accogliere, non perchè il Ministero non ap-
prezzasse i sentimenti di umanità e di equità 
ai quali le stesse erano inspirate, ma perchè 
costrettovi dalle chiare disposizioni della 
legge succitata, che nella sua applicazione 
non permetteva estensione a casi non pre-
veduti. 

La legge riguarda infatti, come è detto 
nell'articolo 1°, « i soli funzionari civili dello 
Stato » e l'interpretazione non poteva esten-
dersi in modo da comprendere fra i meder 
simi gli ufficiali giudiziari, ai quali, per es-
sere annoverati fra i funzionari od impie-
gati civili, manca, fra gli altri, il requisito 
fondamentale di godere uno stipendio a 
carico del bilancio dello Stato. 

E noto infatti che la carriera degli uffi-
ciali giudiziari si svolge all'intutto differen-
temente dalle cariche civili, e forma una 
categoria a sè. 

Essi non figurano nei ruoli degli impie-
gati civili dello Stato. Le loro nomine, pro-
mozioni, tramutamenti, sono fatte con de-
creti del primo presidente della Corte di 
appello o di cassazione dalla quale dipen-
dono, non soggetti alla registrazione della 
Corte dei conti, e la loro retribuzione infine 
è costituita dall'esazione dei vari diritti o 
compensi che la legge stabilisce per ogni 
singolo atto del loro ufficio, e che nell'in-
sieme ne costituiscono i proventi. 
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La loro retribuzione non soffre una va-
lutazione esatta preventiva, dipendendo 
dalla importanza e dal numero degli affari, 
che l'ufficio può presentare, e che varia 
anche secondo i luoghi e l'epoca, e lo Stato 
non si è riservato che una discrezionalità 
nel limitarne per legge il minimo ed il mas-
simo ; minimo, che qualora non sia rag-
giunto coi proventi d'ufficio, è dallo Stato 
integrato con l'indennità supplementare 
sotto forma di supplemento sul capitolo 
spese di giustizia; massimo, di cui, quando 
è superato, lo Stato stabilisce la quantità 
da diffalcare nella misura dei tre quinti che 
vanno a costituire il fondo per la benefi-
cenza, ai colleghi messi a riposo, ed in av-
venire alla Cassa di previdenza (articolo 15 
della legge 21 dicembre 1902, n. 528). 

Pur troppo l'immane disastro del terre-
moto, distruggendo la vita di parecchie città 
ha portato anche la sosta negli affari ; e 
quindi il doloroso contraccolpo è ricaduto 
sulle condizioni degli ufficiali giudiziari re-
sidenti in quei miseri paesi' i cui proventi 
vennero a ridursi quasi al nulla. 

Il Ministero fu sollecito a concedere ai 
medesimi, appena gli fu possibile, ed anche 
su rudimentali repertori, esumati dalle ma-
cerie, i supplementi d'indennità trimestrale 
per l'epoca anteriore al terremoto, e l'in-
tero ammontare del minimo loro spettante 
ai superstiti dopo il terremoto e fino a 
quando gli uffici non furono regolarmente 
riorganizzati. 

Non ha mancato, sul fondo di lire 25,000 
stanziato sul bilancio di questo Ministero 
« per i soccorsi ai funzionari giudiziari», di 
comprendere anche tra essi gli ufficiali giu-
diziari e di accogliere le loro domande con-
cedendo sussidi nei limiti del capitale dispo-
nibile secondo le proposte dei capi delle 
Corti. 

Nè ha potuto fare di più, perchè, oltre 
i due modi possibili di venire in aiuto ai 
medesimi, cioè colla concessione della in-
dennità supplementare e con sussidi sul 
fondo straordinario del terremoto, non vi 
è alcun capitale in bilancio dal quale poter 
attingere soccorsi per gli ufficiali giudiziari 
in servizio. 

Occorrerebbe, per poter seguire i senti-
menti di umanità e di pietà che questo Mi-
nistero sente e che l'onorevole Nunziante 
invoca, che si facesse una legge speciale per 
concedere agli ufficiali giudiziari l'inden-
nità da loro chiesta, non consentendolo, co-
me si è dichiarato, la legge attualmente in 
vigore. (Bene/) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nunziante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

NUNZIANTE. Eingrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato della gentile risposta, 
ma naturalmente non posso dichiararmi so-
disfatto, poiché ritengo che gli ufficiali giu-
diziarii, essendo nominati dal presidente 
della Corte d'appello, rientrino nella cate-
goria degli impiegati dello Stato. Non sono 
certamente impiegati comunali nè provin-
ciali, non sono impiegati privati; sicché bi-
sogna pure ammettere la loro qualità d'im-
piegati dello Stato, a meno di lasciarli tra 
color che son sospesi ! D'altra parte anche 
se non si vuole ammettere questa teoria^ 
bisogna riconoscere che lo Stato, come si è 
mostrato larghissimo nel dare sussidi ed 
indennità a tutti, ai vice pretori, ai mae-
stri, agli impiegati comunali, avrebbe po-
tuto fare qualche cosa anche per questa 
classe che, per quanto modesta, non è però 
meno degna del suo interessamento. 

P E E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Indri ed altri deputati al mini-
stro dell'istruzione pubblica « per sapere se e 
comeintenda provvedere per una più corretta 
e regolare applicazione delle leggi dell'aprile 
1886 e del luglio 1904 per quanto riflette il 
concorso dello Stato a favore dei comuni 
per gli stipendi ai maestri allo scopo di 
evitare l'aumentarsi di annualità arretrate 
che, contrastando con le leggi sopradette, 
mettono i comuni nella necessità di rinno-
vare le domande per ottenere il pagamento 
dei loro crediti creando agli stessi, e più 
speciamente ai comuni rurali, una condi-
zione di ingiustificato disagio ». 

Eaccomando ai colleghi di ridurre in più 
angusti termini le loro interrogazioni. Chie-
dere la spiegazione di un fatto sta bene? 

ma il parlare anche delle conseguenze di 
esso esorbita dai limiti di una interroga-
zione. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. L'interrogazione dell'onore-
vole Indri, come del resto tutte quelle che 
si Stanno svolgendo in questi giorni, è nell'or-
dine del giorno da più di tre mesi, e quando 
fu presentata aveva certamente quella ra-
gion d'essere che da allora va diminuendo 
sempre più e tra poco confido sarà sparita 
del tutto. 

Il ritardo nella liquidazione dei concorsi 
e rimborsi dovuti ai comuni per gli au-

! menti di stipendio ai maestri elementari^ 
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per effetto delle leggi 11 aprile 1886 e 8 lu-
glio 1904, era conseguenza della gran mole 
di lavoro arretrato accumulatosi nei primi 
anni dopo l'applicazione della legge del 1904. 

L'ufficio speciale, costituito nell'aprile 
1905, per queste liquidazioni dovette com-
piere un lavoro preparatorio enorme, trat-
tandosi di accertare il diritto d'ogni singolo 
comune al concorso dello Stato per ciascuna 
scuola e ciascun maestro e di determinare 
l 'aumento effettivo di stipendio di circa 
60 mila insegnanti, e ciò non solo agli ef-
fett i della legge 1904, ma anche di quella 
del 1886, perchè, com'è noto, la legge 1904 
modificò la base di applicazione anche per 
i concorsi dovuti per la legge del 1886. 

Ma, non soltanto per la quantità del la-
voro l'ordinamento del servizio presentò 
difficoltà notevoli, bensì anche per la sua 
complicazione, specialmente nei primi anni, 
quando si rese necessaria la decisione d'im-
portanti questioni di massima e degli in-
numerevoli quesiti presentati dalle autorità 
locali. Si aggiunga il ritardo di molti co-
muni nell'invio dei prospetti o la loro ine-
satta compilazione, che cagionava il rinvio 
ai sindaci per schiarimenti e notizie perfino 
quattro o cinque volte di seguito. 

Inoltre dopo la pubblicazione del rego-
mento 8 settembre 1906, si dovette proce-
dere a una nuova classificazione delle scuole, 
che per molti comuni non era esatta. 

Nonostante queste difficoltà, l'ufficio, nel 
periodo di cinque anni, dall'aprile 1905 a 
tutto aprile 1910, ha effettuate 90,000 liqui-
dazioni, per un complessivo ammontare di 
62 milioni di lire, e il notevole arretrato, 
che si era accumulato nei primi anni del-
l'applicazione della legge 1904, s'è venuto a 
mano a mano eliminando; cosicché ora si è 
già provveduto alla liquidazione dei con-
corsi per il 1909 a più che metà dei comuni, 
e si può avere fiducia che fra tre o quattro 
mesi saranno liquidati tutti , anche a quei 
comuni per i quali, a cagione della inesatta 
compilazione dei prospetti, si è reso necessa-
rio di chiedere agli uffici scolastici notizie e 
schiarimenti. 

Quanto all'avvenire posso assicurare che, 
essendosi ora semplificati i prospetti conte-
nenti le notizie per la liquidazione, prima 
della fine dell'anno corrente saranno liqui-
dati anche tutti gli assegni dovuti per l'an-
no 1910. 

Confido che queste dichiarazioni varranno 
a sodisfare l'onorevole Indri e gli altri de-
putati che hanno presentate interrogazioni 
su questo argomento, anzi, vorrei dire, la Ca-

mera, perchè al buon andamento di questo 
servizio tutti abbiamo speciale interesse. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Indri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

I N D R I . L'onorevole sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione ha avuto 
la cortesia, della quale lo ringrazio, di ri-
conoscere l'opportunità pratica della mia 
interrogazione, pur retrodatandola a tre 
mesi. Ciò si può facilmente spiegare anche 
quando si pensi che l'interrogazione stessa 
ha avuto la fortuna, allorché fu presentata, 
di raccogliere, oltre le firme di altri colleghi, 
anche quella dell'onorevole Teso non an-
cora chiamato all'alto ufficio che egli oggi 
regge con tanta dignità. 

Lo ringrazio dei chiarimenti che ha vo-
luto porgermi e mi auguro che le rosee pre-
visioni, che ha esposto alla Camera, si ab-
biano a verificare. Ma egli mi consentirà di 
osservare che il passato ci autorizza ad es-
sere un po' scettici in argomento perchè, in 
ordine al tema del quale stiamo discutendo 
oggi, si è parlato a lungo in questa Ca-
mera e le promesse fatte oggi dall'onore-
vole sottosegretario di Stato sono state 
espresse già dai suoi predecessori. 

T E S O , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Ella prenda in parola me! 
- I N D R I . Prendo in parola lei, ma spiego 
il perchè di questa mia diffidenza, tanto 
più (se mi permette soggiungere) che le 
osservazioni che ella ha esposto non mi 
paiono tali da giustificare i gravissimi ri-
tardi che deploriamo. 

A me sommessamente sembra che la 
semplice applicazione del preciso disposto 
di legge ed un po' di buona volontà avreb-
bero potuto evitare che i comuni si trovas-
sero nelle non liete condizioni nelle quali si 
trovano. 

L'onorevole sottosegretario di Stato sa 
che, per il disposto dell'articolo 2^ della legge 
del 1904, la fissazione del contributo da 
parte dei comuni si deve stabilire in base 
ai bilauci preventivi dei comuni e che il 
pagamento si deve fare non oltre l'agosto 
dell'anno successivo a quello al quale il pa-
gamento si riferisce. 

Quindi c'è tutto il tempo per poter co-
noscere l'am montare del debito e provvedere 
poi allo stacco dei mandati ed al loro pa-
gamento. 

Mi preoccupo di questo perchè le condi-
zioni dei comuni, e specialmente dei comuni 
rurali, sono evidentemente molto gravi. 

Procurerò di essere il più breve possi-
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bile e ad ogni modo mi terrò nei limiti del 
regolamento. 

Vi sono alcuni paeselli che hanno un bi-
lancio consolidato, senza alcuna rendita pa-
trimoniale, che si aggira tra le 20 e le 25 
mila lire e che hanno un credito che oltre-
passa le seimila lire. E non è, onorevole 
sottosegretario, che questi comuni non siano 
diligenti, perchè essi non mancano di sol-
lecitare il Ministero pel pagamento. Ma il 
Ministero il più delle volte risponde che la 
colpa è della Corte dei conti, e quando i 
comuni si rivolgono alla Corte dei conti, 
essa risponde che il servizio è male orga-
nizzato al Ministero della pubblica istru-
zione. 

Intanto fra questo palleggiamento di 
responsabilità ne viene la conseguenza che 
i comuni non riscuotono e devono paga-
re. Questo non soltanto per un sentimento 
di umanità verso i maestri che hanno bi-
sogno di incassare il loro non lauto sti-
pendio, ma perchè c'è la disposizione tas-
sativa dell'articolo 25 per la. quale lo Stato, 
se i comuni non pagano in termine utile i 
maestri, ha facoltà di falcidiare il sussidio. 
Ora si viene a questa contradizione che è 
proprio lo Stato, il quale stabilisce una tale 
comminatoria, che si rende debitore mo-
roso. Non ho bisogno di fare illazioni di 
natura morale, perchè queste scaturiscono 
evidenti dal solo accenno dei fatti. Non 
aggiungo altre osservazioni, essendomi ba-
stato richiamare ancora una volta l'atten-
zione del Governo su questo problema che 
mi pare non sia di trascurabile importanza, 
specialmente per i piccoli comuni rurali. 

Se la parola "dell'onorevole sottosegre-
tario di Stato avrà, come non dubito, que-
sta volta un'efficacia diversa da quella dei 
suoi predecessori, nel senso che alle pro-
messe terrà dietro indubbiamente il man-
tenimento di esse, ne sarò lieto, perchè il 
provvedimento si ripercuoterà a vantaggio 
dei comuni e riverbererà una luce simpatica 
nei riguardi dello stesso decoro dello Stato. 
( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Sichel, al ministro di grazia 
e giustizia, « sul disservizio negli uffici giu-
diziari di Seggio Emilia, in causa dell'as-
soluta mancanza di personale ». 

Non essendo presente l'onorevole Sichel, 
questa interrogazione s'intende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ra-
stelli, al ministro dei lavori pubblici, «per 
sapere quali disposizioni intenda di dare 
affinchè, senza ulteriore ritardo, sia provve-

duto alla costruzione della ferrovia Lanzo-
Ceres ». 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Chiedo che questa interroga-
zione sia differita. 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 
rimane nell'ordine del giorno. 

Non essendo presenti gli onorevoli inter-
roganti, si intendono ritirate le interroga-
zioni seguenti : 

Leone, al ministro di grazia e giustizia^ 
« per sapere il motivo pel quale ha messo 
in condizione di non funzionare la pretura 
di Civitacampomarano, data la sua at-
tuale deficienza di personale, così dei fun-
zionari di cancelleria,' che degli ufficiali giu-
diziari 

Orlando Salvatore, al ministro dei lavori 
pubblici, <t per conoscere le intenzioni del 
Governo sui provvedimenti urgenti da pren-
dersi per assicurare l'apertura della linea 
Livorno-Vada nel termine stabilito dal con-
tratto di concessione come i bisogni di quelle 
popolazioni richiedono » ; 

Romussi, al ministro dell'istruzione pub-
blica, «per sapere quando intenda di sodi-
sfare i giovani della scuola normale di Mi-
lano vincitori del sussidio governativo di 
lire 300 che aspettano inutilmente da sei 
mesi ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ber-
lingieri, al ministro -dei lavori pubblici, 
« per sapere come intenda risolvere la que-
stione ferroviaria, sia nei riguardi del per-
sonale, che del materiale e delle costruzioni 
delle linee in provincia di Cosenza ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La questione del servizio 
ferroviario in Calabria è studiata dal Go-
verno con grande amore e con grande in-
teresse; ne è prova il disegno di legge per 
le costruzioni ferroviarie in Calabria ed in 
Basilicata. 

Per quanto riguarda il personale, avendo 
il Ministero richiamato l'attenzióne del di-
rettore generale delle ferrovie sulle defi-
cienze che si verificano in molte stazioni ca-
labresi, questi ha dato formale assicurazione 
che provvederà sollecitamente ad aumenta-
re al numero sufficiente il personale ri-
chiesto. 

In quanto poi al materiale la Direzione 
generale ha scritto di aver dato disposizioni 
recentissime per l ' invio in Calabria di vet-
ture del miglior tipo ed in ottimo stato per-
ii servizio dei treni diretti, e che peri treni 
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merci ed i t reni omnibus provvederà siste-
mando convenientemente t u t t o il materiale 
anche del l 'ant ico t ipo. Si provvederà inol-
t re anclie a t u t t i gli al tr i inconvenienti se-
gnalat i pure dagli onorevoli Turco e Fera 
nello svolgimento delle loro interpellanze. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Berlingieri 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

B E R L I N G I E R I . Nonos tante le mie per-
sonali s impatie e la grande amicizia che mi 
lega all 'onorevole De Seta e la fede pro-
fonda nell 'opera sua, non posso dichiararmi 
sodisfat to, perchè con le r ipetute interpel-
lanze, così au torevolmente ed eloquente-
mente svolte dai miei amici e colleghi ono-
revoli Fera e Turco sulle cat t ive condizioni 
ferroviarie in Calabria, pareva sufficiente-
mente d imos t ra ta la necessità di procedere 
ad una severa inchiesta da parte del Governo, 
a t t a ad assicurare al più presto possibile il 
perfe t to funz ionamento del servizio stesso, 
e quindi indugiai molto a presentare la mia 
interrogazione. 

Ma le costant i lamentele pel mancato 
provvedimento mi impongono il dovere di 
r ichiamare la benevola at tenzione del Mi-
nistero dei lavori pubblici, per sanare que-
s ta che è d ivenuta ormai una vera piaga 
sociale, che paralizza la v i ta economica e 
commerciale di t u t t a la Calabria . 

Non parlo dell ' anarchia che regna a 
causa dello scarso personale, il quale non 
può mater ia lmente , con quella dovu ta scru-
polosità, a t tendere al suo compito, anche 
perchè poco e niente incoraggiato dalle sue 
disagiate condizioni. 

Credo utile r icordare altresì che la man-
canza dei locali e dei binari sufficienti, i n -
fonde ai commerciant i la più grande sfidu-
cia, perchè dop-o lunga attesa, essi vedono 
deperire la loro merce, mancando di mezzi 
per provvedere allo scar icamento e consegna 
immedia ta . 

I cont inui disastri ferroviari dovut i in 
massima par te alle f requen t i interruzioni 
di linee, i disagi cui si va incontro per ef-
f e t t o del ca t t ivo materiale, certo avviliscono 
i viaggiatori . 

Le provincie ed i comuni insorgono con-
t i nuamen te invocando l 'energica azione del 
depu ta to per f a r comprendere la desolante 
condizione delle nostre regioni; ma doloroso 
compito è il nostro, cioè, quello di assistere 
ad una sequela di promesse fino ad oggi mai 
man tenu te . 

Invoco quindi, onorevole sottosegretario 
di Sta to , la sua intelligente operosità perchè 
voglia senz'al tro prendere a cuore le nostre 

vive proteste, ponendo fine ad un inconve-
niente che certo non depone a favore della 
Amministrazione ferroviaria . E confido che 
saranno una buona volta ascoltati , per me-
ri to di chi, come lei, ha grande lo spirito di 
i ta l iani tà , e grande ancora più ha il senti-
mento benevolo per la sua regione. (Bene!) 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Berlingieri 
non ha chiesto un provvedimento per un 
oggetto determinato, ma ha t r a t t a to , niente 
di meno, t u t t a la questione delle ferrovie 
in Calabria! (Ilarità). 

Ad ogni modo ha facol tà di par lare l'o-
norevole sottosegretario di Sta to per i la-
vori pubblici. 

DE S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole Berlingieri mi 
farà cosa gra ta , se vedendo che le esplicite 
dichiarazioni che ho tes té f a t t e non siano 
mantenu te , verrà qui a lagnarsi della man-
cata promessa. 

B E R L I N G I E R T . I n questo caso mi di-
chiaro sodisfat to. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Berlingieri al ministro del-
l ' is truzione pubblica 4 per sapere se in tenda 
risolvere l ' a D n o s a questione del l ' impianto 
di un is t i tu to tecnico a Cosenza, t an to re-
clamato pel miglioramento commerciale ed 
industr iale della regione ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' is truzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Non mi dorrò della forma 
dell' interrogazione dell' onorevole Berlin-
gieri, perchè egli potrebbe rispondermi che 
non ne ho il d i r i t to , essendo s ta ta presen-
t a t a al Ministero precedente. 

Ma per quella cont inui tà di Governo, che 
è una buona norma costituzionale, io mi 
sento in dovere di fargli rilevare che la que-
stione relativa alla fondazione di un is t i tuto 
tecnico a Cosenza non è una questione e 
t an to meno una questione annosa. 

L ' in iz ia t iva risale al 1907, ma fino alla 
fine dell 'anno scorso gli enti locali non a-
vevano s tanziato in bilancio il loro con-
t r ibu to , e poi lo stanziarono bensì, ma in 
misura del t u t t o insufficiente. 

Ora le difficoltà finanziarie furono appia-
nate , resta, però, un ' a l t r a difficoltà: quella 
della sede. Ma speriamo che anche questa 
si possa superare senza indugio. 

Si t r a t t a d ' iniziat iva lodevolissima : il 
nuovo is t i tuto risponde a un vero bisogno, 
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e gioverà a sfollare le scuole classiche e a , 
promuovere l ' is t ruzione professionale in una 
nobilissima provincia . 

Posso assicurare l 'onorevole Berlingieri j 
che gli sforzi dei suoi conci t tadini hanno j 
t u t t o il f avore e l 'appoggio pieno e incon- ! 
dizionato del Governo. } 

Trovi l 'Amminis t raz ione provinciale i lo- j 
cali necessari e il Governo provvederà con 
la massima energia perchè l ' i s t i tu to sia su-
bi to aper to agli s tud i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Berlingieri 
ha facol tà di dichiarare se sia sod is fa t to . 

B E R L I N G I E R I . Nel r ingraziare l 'ono-
revole sot tosegretar io d i s t a t o per la pub-
blica is truzione del l ' a f f idamento da tomi , mi 
dichiaro sodis fa t to anche perchè ho avu to 
campo di apprezzare pe r sona lmente le buone 
intenzioni dal minis t ro man i fes t a t e alla rap-
presen tanza provinciale , e confido nell ' o-
pera sua per vedere al più pres to piena-
mente a p p a g a t i i voti della provincia di j 
Cosenza. ! 

P R E S I D E N T E . Segue un ' a l t r a interro-
gazione dell 'onorevole Berlingieri al mini- j 
s tro delle pos te e dei telegrafi, « per sa-
pere se e come in t enda risolvere la quest ione 
del servizio te lefonico in te rcomuna le in pro-
vincia di Cosenza ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le poste e i telegrafi ha- facol tà di rispon-
dere. 

VICINI , sottosegretario di Stato per le 
poste e i telegrafi. Se l 'onorevole Berlingieri 
si riferisce alla esecuzione della legge del 
24 marzo 1907, n. I l i , io gli posso rispon-
dere, che la l inea telefonica Cosenza-Ca-
st rovi l lar i -Rossano e la Cosenza-Paola sono 
già s t a t e cos t ru i te e sono in esercizio, e che 
la linea Castrovi l lar i -Lagonegro sarà co-
s t ru i t a nell 'esercizio finanziario prossimo, 
cioè nei t e rmin i fissati da d e t t a legge. 

Se invece egli si riferisce alle disposi-
zioni ed alla appl icazione della legge del 
9 luglio 1908, n. 420, la r isposta sarà altret- j 
t a n t o semplice, ma, in compenso, non sarà 
nuova: la legge del 1908 dest ina 400 mila lire 
per la is t i tuzione delle linee te lefoniche pre-. 
v is te dalla legge stessa, 200 mila a carico 
degli ent i che le d o m a n d a n o e 200 mila »a 
carico del Governo. E siccome le domande ; 
sono s t a t e moltissime, più di quan t e fossero 
prevedibil i , così si è dovu to fare un elenco 
cronologico delle d o m a n d e stesse, tenendo 

-conto anche della complessi tà degli im-
piant i . E quindi verrà il t u rno anche della ! 
provincia di Cosenza. Però i comuni della j 

¿provincia di Cosenza h a n n o f a t t o la do- ' 

manda ed hanno r icevuto la r isposta circa 
la previsione di massima della spesa, ma 
non h a n n o ancora deliberato, e sol tanto in 
seguito alle loro deliberazioni si p o t r a n n o 
fare previsioni definit ive. Credo che l 'ono-
revole Berlingieri sarà sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Berlingieri 
ha faco l tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

B E R L I N G I E R I . La mia in terrogazione 
era b a s a t a sulla legge del 4 marzo 1907. E 
p r ima d 'ogni a l t r a cosa mi preme dar let-
t u r a di un t e l eg ramma di re t to al p re fe t to 
di Cosenza, col quale il 6 marzo cor rente 
anno, l 'ex-minis t ro onorevole Di Sant 'Ono-
frio, così si e spr imeva : « T u t t i i mater ial i 
necessari a l l ' ampl iamento e s is temazione 
della re te telefonica di Cosenza sono pron t i 
ed i lavori relat ivi si inizieranno immedia-
t a m e n t e . Posso affermare pe r t an to , che, 
salvo casi a s so lu tamente imprevist i , essi po-
t r anno essere condot t i a t e rmine ent ro il 
corrente mese ed i desideri di codesta Ca-
mera di commercio e della popolazione sa-
ranno sodisfat t i ». 

Con la legge 24 marzo 1907, n. I l i , che 
accordò al Ministero delle pos te e dei tele-
grafi degli s t anz iamen t i s t raordinar i di 25 
milioni di lire, per provvedere alle incal-
zant i necessità dei pubblici servizi aff idat i 
a quel l 'Amminis t raz ione , fu s tabi l i to che, 
entro l 'esercizio 1908 909, si sa rebbe d o v u t a 
costruire pure la re te telefonica u r b a n a di 
Cosenza insieme con quelle delle c i t tà di 
Avellino, Benevento , Chieti, Teramo, ecc., 
per le quali , anzi, si concedeva il f ondo di 
lire 300,000, come risulta dal la tabel la G, 
quadro 2°, della legge stessa. 

I n t a n t o , oltre a lasciare gli uffici postal i 
e telegrafici di Cosenza privi del personale e 
del mater ia le occorrenti a farli funz ionare 
in modo sodisfacente, t a n t o che sono, per 
quan to vani , a l t r e t t an to insistenti i reclami 
e le protes te dei c i t tadini e della s t a m p a , 
f u imp ian t a to un servizio telefonico da 
burla, e r imangono inesaudi te le cont inue 
is tanze di c i t tadini e di comuni , che chie-
dono le comunicazioni telefoniche, men t re 
in al tr i centr i di minore impor t anza vi sono 
imp ian t i capaci di sodisfare t u t t e le esi-
genze locali» 

Ora io non voglio indagare , perchè non è 
questo il momento oppor tuno, se anche 
questo f a t t o sia una conseguenza dell ' in-
debi to ed irregolare impiego f a t t o dal l 'a-
zienda te lefonica dei fondi messi a sua di-
sposizione, cosa che del resto f u aspramente 
censu ra t a in ques t ' au la anche dal l 'ex-mi-
nistro del tesoro, onorevole Sa landra , nè 
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voglio fare dell' antipatico regionalismo, 
per non rinfocolare con le mie parole il 
malumore ed il giusto risentimento delle 
popolazioni dello estremo Mezzogiorno, che 
si vedono posposte in tutto a quelle delle 
altre regioni d'Italia; ma non posso a meno 
di scorgere anche in ciò un indice della 
scarsa sollecitudine del Governo per quelle 
disgraziate contrade, verso le quali dovreb-
bero invece convergere le maggiori cure 
dello Stato, perchè più di tutte ne hanno 
bisogno. 

E senza ripetere ciò che ho testé detto 
a proposito del servizio ferroviario, perchè 
le stesse mie osservazioni sono applicabili 
al servizio postale, telegrafico e telefonico, 
deploro come unico sia il concetto infor-
matore di tutta l 'attività dello Stato in 
quella regione, e cioè : che colà sia lecito 
fare ciò che altrove non sarebbe tollerabile 
nè tollerato. 

Concludendo, mi limito a formulare l'au-
gurio che il nuovo Ministero comprenda le 
necessità di quelle regioni, e si metta sulla 
via delle doverose, per quanto tardive, ri-
parazioni. 

Mi rincresce, intanto, di non potermi di-
chiarare sodisfatto. 

VICINI, sottosegretario di Stato per le 
poste e pei telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VICINI, sottosegretario dì Stato per le 

poste e i telegrafi. L'interrogazione parla 
di servizio telefonico intercomunale. Invece 
l'onorevole Berlingieri adesso mi ha parlato 
e si è doluto delle condizioni delle reti ur-
bane, argomento estraneo alla sua interroga-
zione. La legge stabiliva che si dovevano 
costruire in due esercizi le reti urbane in 
diciassette città, fra cui è appunto Co-
senza, e destinava una somma di 30 mila 
lire, da spendersi per ogni rete e quindi 
anche per Cosenza. 

La rete di Cosenza è stata ormai com-
pletata e funziona. 

Posso poi assicurare l'onorevole Berlin-
gieri che egli ha torto quando si duole che 
il Governo trascuri i bisogni e le necessità 
urgenti e legittime del Mezzogiorno. Invece 
il paese, il Parlamento ed il Governo hanno 
con sentimento di concordia, di fratellanza 
e di solidarietà (Bene! Bravo!), date con-
tinue prove di aver vivamente a cuore gli 
interessi del Mezzogiorno. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti gli 
onorevoli interroganti, s'intendono ritirate 
le interrogazioni seguenti : 

Pescetti, al ministro dei lavori pubblici, 

j « per sapere se si intenda ristabilire metodi' 
j superati nel ricevere dal personale dipen-

dente rimostranze collettivi;, e quanto sia 
tollerabile il togliere al lavoro degli impie-
gati quel trattamento che la qualifica del-
l'ufficio richiede siccome si è verificato per 
il personale dei controlli prodotti di Fi-
renze e di Torino »; 

Romussi e altri deputati, al ministro 
delle finanze, « per sapere quando e come 
intenda provvedere ad una più equa siste-
mazione economica e morale degli im-
piegati addetti alle Manifatture dei ta-
bacchi 

Romussi e altri deputati, al presidente 
del Consiglio, « per sentire quando intenda 

; applicare la legge sullo stato economico 
; degli impiegati del giugno 1908 ai dipen-

denti dalle Manifatture dei tabacchi ». 
Segue ora l'interrogazione.dell'onorevole 

Cimorelli, al ministro di grazia e giustizia,. 
« per sapere le sue intenzioni circa i vari ! 
progetti di riforma della legge sul notariato 
e sugli archivi notarili ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

GTJARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. I l progetto di 

| riforma del notariato e degli archivi nota-
rili sarà ripresentato. Come è noto, onore-
vole Cimorelli, esso fu presentato al Senato 

! e poi ritirato. In quel disegno saranno fatte 
soltanto talune modificazioni; e debbo dire 
che il tempo trascorso non si è perduto, 
perchè si è riuscito a mettere d'accordo i 
Consigli notarili dei diversi distretti del Re-
gno, circa i loro desideri, e di questi sarà 
tenuto conto nella ripresentazione del dise-
gno medesimo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cimorelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CIMORELLI . La risposta favoritami 
dall'onorevole sottosegretario è stata molto 
breve, ma succosa: non contiene soltanto 
un semplice affidamento, ma una promessa 
formale; ed io che ho la massima fiducia 
nella serietà e nella lealtà dell'onorevole 
sottosegretario e dell'onorevole ministro 
Fani, spero che effettivamente saranno ri-
presentati questi disegni di legge. 

Ciò nulla meno i precedenti in materia 
di notariato ed archivi notarili m'indurreb* 
bero a muovere qualche dubbio sulle di-
chiarazioni stesse: perchè è da parecchi anni 
che i disegni concernenti la classe notarile 
e gli archivi notarili sono stati presentati,, 
e poi sono stati trascurati. E pure non c'è 
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una classe che meriti le provvidenze del 
Governo, più di quella dei notai. 

L a Camera conosce purtroppo le condi-
zioni deplorevoli in cui si trovano special-
mente i notai delle piccole sedi, i notai ru-
rali; i quali stentano la vita, a differenza 
dei notai delle grandi sedi, i quali lucrano 
fino a venti o trentamila lire a l l ' a n n o . 
Quindi credo indispensabile di provvedere 
alla classe notarile ed anche, nel medesimo 
tempo, agli archivi notarili: perchè gl'impie-
gati di questi mancano fìnanco di stato giu-
ridico, e stanno alla discrezione dei conser-
vatori degli archivi medesimi. Non è stabi-
lita la misura del loro stipendio; non è stabi-
lito nulla per la loro pensione, e quindi la 
loro condizione è molto incerta. 

Comprendo, onorevole sottosegretario, 
che l 'onorevole Fani non è l 'autore di que-
sti disegni di legge; ma è un catt ivo an-
dazzo quello di trascurare disegni di legge 
che non siano opera del ministro che si 
t rova al Governo. 

I l disegno che concerne i notai rimonta 
al tempo dell'onorevole Finocchiaro-Aprile; 
che nominò una Commissione, la quale studiò 
con molto impegno per un intero anno e 
presentò le sue proposte; ed io ebbi a com-
pilare una lunga relazione sulle stesse, e si 
t r a t t a di ben cinque anni la. I l disegno di 
legge, presentato dall'onorevole Gallo al 
Senato, e poi rit irato, fu ripresentato dal-
l'onorevole Orlando. Ora sento che è stato 
novellamente rit irato, e che sarà ripresen-
tato . Ala è strano che non si debba dar 

- corso a disegni di legge che sono in elabo-
razione presso il Senato e la Camera, pel 
solo motivo che i disegni stessi non sono 
opera del ministro che si trova al Governo. 

Trattandosi di disegni di legge ben im-
portanti che interessano i notai e gli ar-
chivi notarili, non deve badarsi alla pa-
terni tà dei disegni medesimi ; e la conti-
nuità del Governo obbliga a coltivare di-
segni di legge che concernono funzionari i 
quali meritano considerazione da parte del 
Governo medesimo. Si t ra t ta di riformare 
una legge vecchia che rimonta a trenta 
anni fa; si t ra t ta di voti, di interessi, di 
bisogni che sono a conoscenza di tutt i . 

Ult imamente vi sono stati Congressi e 
si sono costituite anche delle Giunte ese-
cutive, senza che nulla si sia ottenuto. Si 
provveda una buona volta alle co adizioni 
deplorevoli in cui si trovano i notai, spe-
cialmente nelle piccole sedi e gli impie-
gati degli archivi notarili; e non facciano 
l'Onorevole Fani e l 'onorevole Guarracino 

come i predecessori loro, cioè, non trascu-
rino un progetto, solo perchè non ò stato 
presentato da essi. 

Confido nella loro lealtà e nella loro be-
nignità verso tant i poveri disgraziati notai, 
e verso gl'impiegati d'archivio che pure me-
ritano tut ta la considerazione del Governo 
e del Parlamento. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le in-
terrogazioni inscritte, nell'ordine del giorno.. 

Svolgimento di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge 
dell'onorevole Gallini: Liquidazione di spese 
ed onorari innanzi alle Corti di Cassazione 
ed alle sezioni contenziose del Consiglio di 
S tato . 

Se ne dia lettura. 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge: (Vedi 

tornata del 17 febbraio 1910). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallini ha 

facoltà di svolgere questa proposta di legge. 
G A L L I N I . Onorevoli colleghi, le nostre 

Corti Supreme liquidano in modo diverso 
l 'una dall'altra le spese e gli onorari ; questo 
avviene anche presso le sezioni'contenziose 
dei Supremi Consessi amministrativi. 

Quello in cui si trovano d'accordo è la 
esiguità degli onorarii che assegnano. Con 
la mia modesta proposta tende a togliere 
le disparità di t rat tamento e a far elevare 
un poco più quella esigua somma che di 
regola si suole assegnare, perchè anche la 
classe forense abbia i suoi adeguati gua-
dagni. 

Bast i dire che su 330 liquidazioni, fa t te 
dalla Cassazione di Roma nel 1905, ve ne 
sono 255 da 100 lire l 'una e una sola da 
500 l ire! 

L a cosa è così grave che ho creduto di 
dovere porvi riparo con questa proposta di 
legge, che vi prego di voler prendere in be-
nevola considerazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per la grazia e giustizia ha 
facoltà di parlare. 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia e culti. I l Governo^ 
con le consuete riserve, consente che sia 
presa in considerazione la proposta di legge 
dell'onorevole Gallini. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell'onorevole Gallini, s i 
alzino. 

(È presa in considerazione). 
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L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
di u n a seconda proposta di legge dell 'ono-
revole Gallini ed altr i depu ta t i : Concessione 
della ca r ta di libera circolazione nelle fer-
rovie dello S ta to agli e x - d e p u t a t i d i e ab-
biano almeno cinque legislature. 

Se ne dia le t tura . 
DI ROVASENDA, segretario, legge: (Vedi 

tornata 3 marzo 1910). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallini ha 

facol tà di svolgere questa proposta di legge. 
GALLINI . Nella legge che disciplina la 

concessione delle car te di libera circolazione, 
per vi r tù di quella disposizione che si chiamò 
l ' emendamento Sonnino, beneficiano della 
concessione stessa gli ex-deputa t i che hanno 
set te legislature. Ora questo benefìcio non 
viene risenti to che da sei o sette persone, 
ed è parso a molti colleghi doveroso di esten-
derlo d i più, concedendolo almeno a coloro 
che hanno prestato l 'opera loro in que-
st 'aula, per dieci o quindici anni, ossia du-
ran te cinque legislature. Abbiamo formu-
lato la proposta di r idurre a cinque il 
numero delle legislature necessarie perchè 
gli ex-deputa t i fruiscano della concessione 
in pa ro la ; libera la Camera di ridurle an-
che ad un numero minore. Voci. N o ! N o ! G A L L I N I . I n t a n t o faccio no ta re che, ac-
cogliendosi questa proposta , secondo i cal-
coli f a t t i dalla segreteria della Camera go-
drebbero del benefìcio qua ran to t to ex-de-
puta t i , di tredici dei quali si ignora perfino 
dove sieno, e se siano vivi. 

Cosicché si può dire che del benefìcio 
godrebbero t r en ta persone al massimo. Se 
poi voi crederete di estendere il benefìcio, 
t a n t o meglio. ( Commenti) I n t a n t o vi prego 
di voler prendere in considerazione questa 
mia proposta . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per i lavori pubblici ha fa-
coltà di parlare. 

DE SETA ¡sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Con le oppor tune riserve... 

LEALI . Senza riserve,, senza riserve. 
{Si ride). y 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. ...il Governo consente che 
sia presa in considerazione questa propo-
sta di legge. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali approvano 
che sia presa in considerazione questa pro-
posta di legge dell 'onorevole Gallini, si al-

zino. 
(È presa in considerazione). 
L'ordine del giorno reca lo svolgimento 

di una proposta di legge dell 'onorevole Gal-

lini per modificazioni alla legge professionale 
forense dell'8 giugno 1874. 

Se ne dia le t tura . 
DI ROVASENDA, segretario, legge. ( Vedi 

tornata dell'11 maggio 1910). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallini ha 

facoltà di s volgere questa proposta di legge. 
GALLINI . Sarò molto breve anche nello 

svolgimento di questa terza proposta di 
legge. 

La legge professionale forense, che fu pen-
sata da quel grande maestro di dirit to che 
fu Pasquale Stanislao Mancini, aveva per 
fine d' innalzare l 'ordine f orense, d ' innalzarne 
la dignità e sopra t tu t to la cul tura. Io non 
oso dire che essa non abbia raggiunto il 
fine, ma cer tamente nell 'organizzazione della 
classe forense è avvenuto una specie di ri-
stagno di a t t iv i tà , e l 'operosità dei Consigli 
di disciplina e dei Consigli dell 'ordine lascia 
molto a desiderare. 

Si crede da ta luno che la ragione di que-
sto r is tagno dipenda dal f a t t o che si cri-
stallizzano^le cariche perchè non vi è la 
rotazione annuale . La mia proposta ha 
questo semplice scopo di in t rodur re nei 
Consigli di disciplina e nei Consigli dell 'or 
dine il sistema della rotazione delle cariche 
Se sarà mezzo sufficiente t a n t o meglio, al 
t r imènt i sarà, se non altro, un esperimento 

Prego quindi la Camera di voler pren 
dere in considerazione anche questa prò 
posta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per la grazia e giustizia ha 
facol tà di par lare . 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. I l Governo con-
sente, con le consuete riserve, che sia presa 
in considerazione questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali approvano 
che sia presa in considerazione questa pro-
posta di legge, si alzino. 

(È presa in considerazione). 
Approvazione del disegno di l^gge: Maggiori 

e nuove assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento in alcuni capitoli delio stato di 
previsione delia spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio 
finanziario 1909-10. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Mag-
giori e nuove assegnazioni e diminuzioni 
di s tanziamento in alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
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di grazia e giustizia e dei culti per l'eser-
cizio finanziario 1909 10. 

Se ne dia lettura, 
DI ROVASENDA, segretario, legge: (Ve-

di Stampato n. 474-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
iTon essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Passeremo ora alla di-
scussione dell'articolo unico dì cui do let-
tura : 

« Sono approvate le maggiori e nuove as-
segnazioni di lire 212,337.50 e le diminuzioni 
di stanziamenti per eguale somma, sui capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1909 10, indicati 
nella tabella annessa alla presente legge ». 

Si dia lettura deila tabella annessa al 
disegno di leg^e. 

DI ROVASENDA, segretario, legge-. 

Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni 
e delle diminuzioni di stanziamento in alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti per l'esercizio^fìnanziario 1909-10. 

MAGGIORI ASSEGNAZIONI. 

Capitolo 5. Ministero - Spese 
d'ufficio . . L. 20,000. » 

Capitolo 6. Manutenzione, ri-
parazione ed adattamento di lo-
cali del M i n i s t e r o . . . . . . » 10,000. » 

Capitolo 9. Indennità di sup-
plenza » 40,000, » 

Capitolò 15. Spese di stampa » 25,000. » 
Capitolo 24. Compensi perla-

vori e servizi straordinari . . » 40,000. » 
Capitolo 30. Acquisto, manu-

tenzione e riparazione dei mo-
bili per gli uffici giudiziari . » 30,000. » 

Capitolo 39-bis. Indennità ai 
funzionari civili che prestano 
servizio nei Comuni compresi 
nell'elenco di cui all'art. 1 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, » 20,000. » 

LSALDI DI S P E S E R E S I D U E . 
Spese generali. 

Capitolo 39-in. Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo Io 

dell' esercizio 1908-909 e retro 
«Ministero impiegatidiruolo»L. 12.50 

Capitolo 39-iv. Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo 8 
dell' esercizio 1908-909 e retro 
« Indennità di tramutamento L. 2,200. » 

Capitolo 39-v. Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo 9 
dell' esercizio 1908-909 e retro 
« Indennità di supplenza » . » 1,500. » 

Capitolo 39-vi. Saldo degli 
impegni riguardanti il capito-
lo 10 dell'esercizio l f 08-909 e re-
tro « Indennità di missione» . » 900. » 

Spese per VAmministrazione 
della giustizia. 

Capitolo 39-vn. Saldo degli 
impegni riguardanti il capito-
lo 27 dell' esercizio 1908-909 e 
retro « Magistrature giudiziarie 
- Personale » (Spese fisse) . L . 11,000. » 

Capitolo 39-vni. Saldo degli 
impegni riguardanti il capito-
lo 28 dell' esercizio 1908-909 e 
retro « Magistrature giudiziarie 
- Personale - Indennità di re-
sidenza in Roma » (Spese fisse) » 1,100. » 

Capitolo 39-ix. Saldo degli 
impegni riguardanti il capito-
lo 29 dell'esercizio 1908-909 e 
retro « Magistrature giudiziarie 
- Spese d'ufficio » » 2,600. » 

Capitolo 39>x. Saldo degli im-
pegni riguardanti il capitolo 30 
dell' esercizio 1908-909 e retro 
« Acquisto, manutenzione e ri-
parazione dei mobili per gli 
uffici giudiziari» . . . . . . » 400. » 

Capitolo 39-xi, Saldo per gli 
impegni riguardanti il capito-
lo 52 dell'esercizio 1908-909 « As-
segnazione prelevata dal fondo 
di lire 30,000,000 di cui all'arti-
colo 1° della legge 12 gennaio 
1909, n. 12» » 7,625. » 

Totale L. 212,337.50 

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTI. 

Capitolo 23. Spese casuali L. 10,000. » 
Capitolo 31 Manutenzione, ri-

parazione ed adattamento dei 
locali degli uffici giudiziari . » 160,000. » 

Capitolo 33. Pigioni di locali 
ad uso delle Magistrature giu-
diziarie (Spese fisse) . . . 

Totale 

» 42,337.50 

L. 212,337.50 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, questo disegno di legge sarà poi vo-
tato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
in alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l 'esercizio finanziario 1 9 0 9 - 1 0 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori assegnazioni e diminuzione di stanziav 
mento in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1909-10. 

Se ne dia lettura. 
D I R O V A S E N D A, s e n t a n o , legge: (Vedi 

Stampato n. 476-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. Passeremo ora alla di-
scussione dell'articolo unico, di cui do let-
tura : 

«Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 2,808,526 e le diminuzioni di stan-
ziamento di eguale somma nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell 'interno per l'esercizio finanziario 1909-
1910, indicate nella tabella annessa alla pre-
sente legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa a que-
sto disegno di legge. 

D I R O Y A S E N D A , segretario, legge: 

Tabella delle maggiori assegnazioni e delle di-
minuzioni di stanziamento in alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno par l 'esercizio finan-
ziario 1909-10. 

MAGGIORI ASSEGNAZIONI. 

Capitolo 5. Spese per la copiatura a cot-
timo . L . 12,000 

Capitolo 7, Ministero - Spese 
di ufficio » 30,000 

Capitolo 9. Ministero - Manu-
tenzione, riparazione ed adatta-
mento dei locali . » 3,000 

Capitolo 14. Eunzioni pub-
bliche e feste governative . . » 6,000 

Capitolo 19. Indennità di tra-
s l o c a m e l o agli impiegati. . » 60,000 

Capitolo 20. Indennità di mis-
sione agli impiegati ed al per-

sonale subalterno dell'Ammini-
strazione centrale e provinciale, 
escluse quelle per gli addetti ai 
gabinett i del ministro e del sot-
tosegretario di S ta to . . . . L. 

Capitolo 22. Spese di posta » 
Capitolo 23. Spese di stampa » 
Capitolo 24. Provvista di car-

t a e di oggetti vari di cancel-
leria * . . » 

Capitolo 26. Compensi agli 
impiegati e scrivani dell'Ammi-
nistrazione centrale per lavori 
straordinari e compensi al per-
sonale di servizio per maggiore 
orario » 

Capitolo 27. Sussidi ad im-
piegati, scrivani ed al basso per-
sonale in a t t iv i tà di servizio nel-
l 'Amministrazione centrale e pro-
vinciale, del Consiglio di S tato 
e degli archivi di Stato . . . » 

Capitolo 28 Sussidi ad impie-
gati invalidi già appartenenti 
all 'Amministrazione dell'interno 
e loro famiglie » 

Capitolo 31. Spese casuali » 
Capitolo 36. Spese d'ufficio, 

d'ordinamento e d'ispezione agli 
Archivi di Stato » 

Capitolo38. Manutenzione dei 
locali e del mobilio degli Archivi 
di Stato » 

Capitolo 40. Amministrazione 
provinciale - Persona le - Inden-
nità di residen za in E o m a (Spese 
fisse) . , . » 

Capitolo 43. Spese eventuali 
di ufficio per l 'Amministrazione 
provinciale e pel vestiario uni-
forme agli uscieri delle princi-
pali prefetture del Regno . . » 

Capitolo 45. Compensi agli im-
piegati ed agliuscieri dell 'Ammi-
nistrazione provincialeper lavori 
e servizi straordinari » 

Capitolo 49. Gazzetta Ufficiale 
del Begno- e foglio degli annunzi 
nelle provincie - Spese di stampa 
e di posta - . . » 

Capitolo 53. Spese di speda-
lità e simili » 

Capitolo 56. Indennità'ai mem-
bri delle Commissioni provinciali 
e del Consiglio superiore di as-
sistenza e di beneficenza pub-
blica. Spese di cancelleria, di 
copiatura, di lavori straordinàri 

225.000 
4,000 

42,500 

8,000 

40,000 

15,000 

15,000 
100.000 

8,000 

50,000 

2,500 

9,000 

6.000 

40,000 

10,000 
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e varie pel funzionamento delle 
singole Commissioni e del Consi-
glio superiore L . 3,000 

Capitolo 60. Cura e manteni-
mento di ammalati celtici con-
tagiosi negli ospedali . . . . » 230,000 

Capitolo 61. Dispensari celtici 
- Spese e concorsi pel funziona-
mento, concorsi e sussidi ad enti 
pubblici ed istituti di beneficen-
za, compensi al personale, lo-
cali, arredi, medicinali ecc. . » 25,000 

Capitolo 62. Dispensari cel-
tici - Personale straordinario -
Indennità di residènza in E o m a 
(Spese fisse) » 700 

Capitolo 63. Indennità ai com-
ponenti le Commissioni sanitarie, 
le Commissioni giudicatrici dei 
concorsi pel personale tecnico 
centrale e provinciale dipenden-
tedalla Direzione generale della 
sanità pubblica, il Consiglio su-
periore di sanità e i Consigli pro-
vinciali sanitari e indennità di 
missioni all 'estero per servizio 
sanitario . . » 35,000 

Capitolo 67. Sussidi per prov-
vedimenti profilattici in casi di 
endemie e di epidemie - Spese 
per acquisto, preparazione, tra-
sporto, magazzinaggio e conser-
vazione del materiale profilat-
tico . » 140,000 

Capitolo 68. Spese varie pei 
servizi del lasanitàpubblica ecc. » 20.000 

Capitolo 69. Manutenzione 
del fabbricato di S. Eusebio in 
Roma sede dei laboratori della 
sanità pubblica » 2,000 

Capitolo 70. Stabi l imento^er-
male d'Acqui per gli indigenti -
Spese di funzionamento, manu-
tenzione, miglioramenti . . . » 15,000 

Capitolo 76. Veterinari pro-
vinciali - Indennità di residenta 
in Roma (Spese fisse) . . . . » 200 

Capitolo 78. Retribuzioni al 
personale straordinario ed altri 
assegni e indennità e spese varie 
per le visite di transito del be- -
stiame per la frontiera e per la 
visita veterinaria nei p o r t i - S p e -
sa per l'alpeggio del bestiame 
italiano all'estero, ecc. . . . » 15,000 

Capitolo 81. Quota a carico 
dello S ta to per pagamento della 
indennità per abbatt imento di 
animali . » 8,000 

18,600 

70,000 

Capitolo 82. F i t t o di locali 
per gli uffici dei veterinari di 
confine (Spese fisse) L . 1,000 

Capitolo 88. Spese d'ufficio 
per la sicurezza pubblica (Spese 
fisse) » 30,000 

Capitolo 92. Spese occorrenti 
per il funzionamento dei labo-
ratori per le sostanze esplosive 
e per la Commissione consultiva 
(art. 4 legge 11 luglio 1907, nu-
mero 491) » 

Capitolo 94. Indennità di al-
loggio agli ufficiali di pubblica 
sicurezza, ai graduati ed alle 
guardie di c i t tà ed agli agenti 
sedentari » 

Capitolo 97. Spese per tra-
sferte ai funzionari, agli ufficiali, 
alle guardie di città ed agli altri 
agenti di pubblica sicurezza per 
servizi fuori di residenza e per 
trasferimentoalle guardie di cit-
tà » 450,000 

Capitolo 98. Compensi al per-
sonale di pubblica sicurezza agli 
ufficiali, alle guardie di c i t tà , 
ecc. » 80,000 

Capitolo 100. Sussidi ai fun-
zionari, agli impiegati ed uscieri 
di pubblica sicurezza; agli uffi-
ciali ed alle guardie di città. » 8,000 

Capitolo 106. Compensi ed 
onorari per l'istruzione e ser-
vizio sanitario ed altre spese 
per le guardie di città . . . . » 5,000 

Capitolo 108. Contributo da 
pagarsi alla Cassa depositi e 
prestiti per la Cassa pensione 
dei medici in servizio della pub-
blica sicurezza (legge 14 luglio 
1898, n. 355) » 26 

Capitolo 111. F i t t o di locali 
per gli uffici di pubblica sicu-
rezza e per le delegazioni distac-
cate (Spese fisse) . . . . . . . » 10,000 

Capitolo 112. Manutenzione 
dei locali ed acquisto e manu-
tenzione dei mobili per gli uffici 
di pubblica sicurezza, per le de-
legazioni^ distaccate e per la 
scuola di allievi guardie ci t tà . » 25,000 

Capitolo 115. Spese di Ira-
sporto, abiti alla borghese, lan-
terne ed altre relative per i reali 
carabinieri » 60,000 

Capitolo 116. Spese di cancel-
leria per i reali carabinieri (Spese 
fìsse) » 1,000 



Atti Parlamentari 7012 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 8 MAGGIO 1 9 1 0 

Capitolo 117. Indennità di via 
e trasporto d' indigenti per ra-
gioni di sicurezza pubblica; in-
dennità di trasferta e trasporto 
di guardie di c i t tà e agenti di 
pubblica sicurezza in accompa-
gnamento; spese pel rimpatrio 
dei fanciulli occupati all 'estero 
nelle professioni girovaghe . L. 100,000 

Capitolo 122. Acquisto, ma-
nutenzione, riparazione e tra-
sporto delle biciclette in servizio 
dei reali carabinieri . . . . . » 20,000 

Capitolo 132. Indennità in 
mancanza dell'alloggio in natu-
ra agli ispettori generali di 2\ 
classe, direttori, funzionanti da 
direttori e censori dei riforma-
tori governativi e indennità di 
disagiata residènza agli impie-
gati effettivi di ruolo, agli agro-
nomi, ai sanitari e cappellani 
addetti a stabil imenti posti in lo-
calità isolate o malsane (/Spese 
fisse) » 12,000 

Capitolo 133. Spese di ufficio 
di posta ed altre per le direzioni 
degli stabilimenti carcerari. Gite 
del personale nell'interesse del-
l 'amministrazione domestica. » 22,000 

Capitolo 135. Armamento ed 
indennità cavallo agli agenti. 
carcerari . » 3,000 

Capitolo 136. Spese di viag-
gio agli algenti carcerari, ecc. » 50,000 

Capitolo 138. Carceri. Spese 
per esami e studi preparatori » 4,000 

Capitolo 139. Mantenimento 
dei detenuti, dei corrigendi nei 
riformatori governativi e degli 
inservienti, combustibile e sto-
viglie » 50,000 

Capitolo 140. Provvista e ri-
parazioni di vestiario, di bian-
cheria e libri per le carceri . » 300,000 

Capitolo 141. Retribuzioni or-
dinarie e straordinarie agli in-
servienti liberi, agli assistenti 
farmacisti e tastatori di medi-
cinali per le carceri » 25,000 

Capitolo 143. Spese pei do-
miciliati coatti e per gli asse-
gnati a domicilio obbligatorio e 
pel personale aggregato (Regio 
decreto 17 febbraio 1881, n. 74, 
e relativo regolamento appro-
vato con decreto ministeriale 
10 dicembre 1881) » 50,000 

Capitolo 148. Servizio delle 
manifatture carcerarie - Mer-
cedi ai detenuti lavoranti e com-
pensi straordinari L . 

Capitolo 154. Manutenzione 
dei fabbricat i carcerari. . . . . 

Capitolo 155. Manutenzione 
dei fabbricati carcerari. Spese 
per lo studio e la compilazione 
dei progetti relativi all ' impianto 
di stabilimenti carcerari, inden-
nità per trasferte e per servizi 
straordinari » 

Capitolo 171 -bis. Spese pel 
concorso della Direzione gene-
rale di sanità pubblica alla espo-
sizione internazionale di Bruxel-
les del 1910 » 

100,000 

100,000 

14,000 

20,000 

Totale L . 2,808, *26 

D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O 

Capitolo 6 Ministero. Assegni, 
indennità di missione e spese di 
verse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai gabinetti . . . L . 2,000 

Capitolo 10 Consiglio d i s ta to . 
Personale (Spese fisse) . . . . * 18,000 

Capitolo 34 Archivi di Stato . 
Personale (Spese fisse) . . . . » 33,000 

Capitolo 39 Amministrazione 
provinciale. Personale (Spese 
fisse) » 45,000 

Capitolo 42. Spese di ufficio 
per l 'Amministrazione provin 
ciale (Spese fisse) » 9,000 

Capitolo 57. Indennità ai 
membri delle Commissioni prò 
vinciali di vigilanza sui mani 
comi pubblici e privati e sugli 
alienati curati in casa privata 
Spese varie per il loro funzio 
namento » 20,000 

Capitolo 3. Mobili, spese di 
cancelleria, di illaminazione, di 
riscaldamento e spese varie per 
le stazioni sanitarie e pel ser-
vizio sanitario dei p o r t i . . . » 20,000 

Capitolo 75. Veterinari pro-
vinciali - Stipendi (Spese fisse) » 15,000 

Capitolo 77. Veterinari go-
vernativi di confine e di porto -
Personale (legge 24 marzo 1907, 
n. 91) (Spese fisse) » 24,000 

Capitolo 84. Spese per l'ese-
cuzione della legge 11 luglio 1904, 
n. 388 per combattere le frodi 
nella preparazione enei commer-
cio dei v in i . » 20,000 
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Capitolo 86. Funzionari ed 
impiegati di pubblica sicurezza -
Personale (Spese fisse) . . . . L . 300,000 

Capitolo 87. Funzionari ed 
impiegati di pubblica sicurezza 
- Personale - Indennità di resi-
denza in E o m a (Spesefisse) . . » 6-,000 

Capitolo 90. Laboratorio chi-
mico per le sostanze esplosive -
Personale (Spese fisse) Art." 2 
legge 11 luglio 1907,n. 491 . » 17,400 

Capitolo 91. Laboratorio chi-
mico per le sostanze esplosive -
Personale - Indennità di resi-
denza in R o m a » 1,200 

Capitolo 93.Corpo delle Guar-
die di c i t tà . Stipendi e paghe 
al personale, indennità di carica 
e soprassoldi annessi alle meda-
glie al merito di servizio (Spese 
fisse). . » 964,426 

Capitolo 96. Guardie di città. 
Premi d'ingaggio, di rafferma e 
soprassoldo di rafferma . \ ! » 120,000 

Capitolo 104. Istruzione e ser-
vizio sanitario per le guardie di 
c i t tà - Assegni ai maestri e me-
dici di nomina ministeriale (Spese 
fisse) . . . » 4,000 

Capitolo 107. Spese di speda-
lità per malattie contratte in 
servizio dalle guardie di c i t tà » 3,000 

Capitolo 119. Contributo del 
Ministero dell'interno a comple-
mento della somma stanziata 
nel bilancio del Ministero della 
guerra per le spese relative al 
l 'arma dei reali carabinieri . » 605,500 

Capitolo 123. Compensi per il 
servizio straordinario che gli uf-
ficiali telegrafici prestano nel-
l'interesse della pubblica sicu- ' 
rezza, ecc » 15,000 

Capitolo 124. Carceri. Perso-
nale di direzione, di ammini-
strazione e tecnico (Spese fisse) » 30,000 
Capitolo 126. Personale di sor-
veglianza e disciplina dei rifor-
matori governativi (Spese fisse) » 8,000 

Capitolo 128. Personale di cu-
stodia, sanitario, religioso e di 
istruzione delle carceri (Spese 
fisse) . . » - 150,000 

Capitolo 130. Personale di cu-
stodia. Indennità di alloggio. » 100,000 

Capitolo 131. Personale di cu-
stodia - Premi annessi alla me-
daglia di servizio » 20,000 

Capitolo 134. Personale di cu-
stodia - Premi d'ingaggio, di ref-
ferma e soprassoldi L. 

Capitolo 142. Mantenimento 
nei riformatori privati dei gio-
vani rico verati per correzione 
paterna e per oziosità e vaga-
bondaggio . . . . . . . . . . . 

Capitolo 145. Provvista e ma-
nutenzione di vetture e vagoni 
cellulari pel trasporto dei de-
tenuti » 

Capitolo 160. Assegni di di-
sponibilità (Spese fisse) » 

Capitolo 164. Assegnazioni vi-
talizie, indennità e sussidi ai 
danneggiati politici del 1848 e 
1849 delle provincie siciliane 
(Legge 8 luglio 1883, n. 1496, se-
rie 3a , articolo 1 e 7 luglio 1901, 
n. 308, art. 2) » 

Capitolo 167. Fondo occor-
rente per soddisfare- le rate del 
concorso dello Stato nel paga-
mento degli interessi sui mu-
tui contratt i dai comuni per l 'e-
secuzione di opere riguardanti 
la provvista di acque pota-
bili e c c . . . » 

30,000 

100,000 

50,000 

18,000 

10,000 

50,000 

Totale L . 2,808,526 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, anche questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione dei disegno di l e g g e ; Maggiori 
assegnazioni per lire 3 9 0 mila in alcuni ca -
pitoli delio staio di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per l 'e-
sercizio Finanziario 1909-10 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori assegnazioni per lire 390 mila in .al-
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione 
per,l'esercizio finanziario 1909-10. 

Se ne dia lettura. 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge: (V. 

Stampato n. 477-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-

dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
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sione generale. Passeremo ora alla discus-
sione dell'articolo unico di cui do le t tu ra : 

« Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 390,000 sui capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finan-
ziario 1909-10, indicati nella tabella annessa 
alla presente legge ». 

Si dia let tura della tabella annessa a 
questo disegno di legge. 

DI BOVASENDA, segretario, legge: 
Tabella delle maggiori assegnazioni ad alcuni 

capitoli dello stato di previsione delia spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1909-10. 
Capitolo 26. Eimborso al Mi-

stero del tesoro della spesa per 
pensioni ordinarie (Spese fisse) L 

Capitolo 197. Sussidi a titolo 
ài concorso in favore dei co-
muni ed a tri enti morali, per 
la costruzione eriparazionedegli 
edifìci scolastici, pei quali non 
siano stat i conceduti mutui di 
favore 

Capitolo 199. Concorso dello 
Stato per l 'arredamento discuole 
elementari appartenenti a co-
muni e a corpi morali che man-
tengono scuole a sgravio dei co-
muni e sussidi a scuole facolta-
tive comunali . . . . . . . . 

Totale . . . 

180,000 

» 150,000 

» 60,000 
j. 390,000 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, si procederà poi alla votazione se-
greta di questo disegno dì legge. 
Approvazione del disegno di legge : Maggiori e 

nuove assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione per l'esercizio finanziario 
1909-10. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Mag-
giori e nuove assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanzia-
rio 1909-10. » 

Se ne dia lettura. 

DI ROVASENDA, segretario,legge: (Vedi 
Stampato n. 478-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procederemo ora alla discussione degli 
articoli : 

Art. 1. 
Sono approvate le nuove e maggiori as-

segnazioni di lire 607,718.81 e le diminu-
zioni di stanziamento per la somma di 
lire 656,718.81 sui capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finan-
ziario 1909-10, indicate nella tabella an-
nessa alla presente legge. 

Si dia let tura della tabella annessa a 
questo disegno di legge. 

- D I ROYASENDA, segretario, legge : 
Tabella delle nuove e maggiori assegnazioni 

e delle diminuzioni di stanziamento. 
N U O V E E MAGGIORI ASSEGNAZIONI DA INSCRI-

VERSI NELLO STATO DI PREVISIONE DELLA 
SPESA D E L MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 
PUBBLICA PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 
1909-10. 
Capitolo 3. Ministero - Paghe 

e mercedi ai diurnisti ed inser-
vienti avventizi, come dall'e-
lenco nominativo della tabella 
A - Paga di un disegnatore 
straordinario L. 1,729. » 

Capitolo 4. Compensi per la-
vori straordinari di qualsiasi na-
tura al personale dell'Ammini-
strazione centrale » 36,000. » 

Capitolo 10. Paghe agli operai 
addett i ai lavori di costruzione, 
manutenzione ed adat tamento 
dei locali e dei mobili dell'Am-
ministrazione ce ntrale, come dal-
l'elenco nominativo della tabella 
B allt gata allo stato di previ-
sione per l'esercizio finanziario 
1908-909 . » 273. » 

Capitolo 15. Aiuti ed incorag-
giamenti a pubblicazioni utili 
per le scienze, lettere ed arti . » 10,000. * 

Capitolo 16. Indennità e com-
pensi per incarichi - Ispezioni e 
missioni presso il Ministero o 
nell'interesse di servizi per i 
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quali non esistono stanziamenti 
speciali nel bilancio - Spese per 
missioni all 'estero e congressi L . 4,000. » 

Capitolo 22. Spese per gli 
s tampati occorrenti all 'Ammini-
strazione centrale e da inviare 
agli uffici provinciali - S tampa 
del bollettino ufficiale e di altre 
pubblicazioni del Ministero per 
le quali non esistono speciali sta-
nziamenti in bilancio . . . . » 85,000. » 

Capitolo 23. Provvista di carta 
e di oggetti vari di cancelleria 
- Spese di legature di libri e di 
registri per l 'Amministrazione 
centrale » 10,000. » 

Capitolo 40. Regie Università 
ed altri I s t i tut i universitari -
Dotazioni per acquisto di mate-
riale scientifico, per manteni-
mento delle cliniche, per spese 
d'ufficio e di rappresentanza, di 
pigioni, manutenzione e adatta-
mento dei locali e dei mobili 
- Assegno fisso alla Università 
libera di Urbino » 18,600. » 

Capitolo 42. Regie Università 
edal t r i l s t i tu t iunivers i tar i -Sup-
plemento alle dotazioni ed altre 
spese a vantaggio delle Regie 
Università e degli I s t i tut i uni-
versitari - Spese e incoraggia-
ménti per ricerche sperimen-
tali » 3,100. » 

Capitolo 69. Biblioteche go-
vernative - Supplemento alle do-
tazioni ed altre spese a vantag-
gio delle biblioteche » 15,000. » 

Capitolo 74. Musei, gallerie, 
scavi di antichità e monumenti 
- Uffici delle licenze per la espor-
tazione degli oggetti di anti-
chità e d'arte - Retribuzioni 
per supplenze al personale in 
at t iv i tà di servizio temporanea-
mente assente - Indennità e ri-
munerazioni per eventuali ser-
vizi straordinari » 10,000. » 

Capitolo 75. Musei, gallerie, 
scavi di antichità e monumenti 
- Uffici delle licenze ; per la e-
sportazione degli oggetti di an-
tichità e d'arte - Personale -
Indennità di residenza in R o m a 
(Spese fase) » 1,000. » 

Capitolo 79. Scavi - Lavori 
di scavo e di assicurazione degli 
edifici scoperti : trasporto, re-

m 

stauro e provvisoria conserva-
zioni degli oggetti scavati - Spe-
se d'ufficio e di rappresentanza, 
di manutenzione e di adatta-
mento dei locali e dei mobili -
Compensi per indicazioni e tro-
vamenti di oggetti di antichità 
e d'arte - Indennità varie e 
rimborso di spese per gite del 
personale dell 'Amministrazione 
provinciale nell 'esercizio ordi-
nario delle sue funzioni - Lavori 
di scavo e di sistemazione dei 
monumenti del Palat ino e di 
Ostia - Spese per il ricupero 
degli oggetti di antichità prove-
nienti dai lavori del Tevere -
Spese per esplorazioni archeo-
logiche all'estero . . . . . . L . 15,000. » 

Capitolo 102. Monumenti -
Supplemento alle dotazioni ed 
altre spese a vantaggio dei mo-
numenti » 20,000. » 

Capitolo 105. Sepolcreto della 
famiglia Cairoli in Groppello -
Monumento di Calatafimi e tom-
ba di Giuseppe Garibaldi in Ca-
prera - Spese di manutenzione 
e custodia - Spese per la forma-
zione e l 'ordinamento del Museo 
centrale del Risorgimento i ta-
liano in R o m a - Spese per la 
conservazione di altri monu-
menti, edifìci, raccolte, che si 
collegano a memorie di fa t t i 
patriottici o di persone illustri » 13,000. » 

Capitolo 112. Accademie ed 
istituti di belle arti e d'istru-
zione musicale e drammatica -
Personale - Assegni e paghe al 
personale straordinario - Com-
pensi e indennità a liberi do-
centi ed a maestri straordinari 
di insegnamenti speciali (Spese 
fisse) » 5,000. » 

Capitolo 113. Accademie ed 
istituti di belle farti e d'istru-
zione musicale e drammatica -
Retribuzioni per supplenze al 
personale in at t ivi tà di servizio 
temporaneamente impedito di 
esercitare il proprio ufficio ; e 
compensi per eventuali lavori 
straordinari . . , . . ' » 10,000. » 

Capitolo 116. Accademie ed 
ist i tuti di belle arti e d'istru-
zione musicale e drammatica -
Supplemento alle dotazioni e 



Atti Parlamentari 7016 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 8 MAGGIO 1 9 1 0 

altre spese a vantaggio degli 
istituti predetti h . 10,000. » 

Capitolo 123. Indennità e 
compensi per ispezioni, missioni 
ed incarichi in servizio delle an-
tichità e belle arti » 30,000. » 

Capitolo 129. Paghe, merce-
di, regalie e indennità agli ope-
rai già assunti in servizio dei 
musei, delle gallerie, degli scavi 
e dei monumenti, come dall'e-
lenco nominativo della tabella C 
allegata allo stato di previsione 
per l'esercizio finanziario 1908-
1909 e visite medico-fiscali agli 
operai » 12,000. » 

Capitolo 134. Supplemento 
alle dotazioni ed acquisto di 
materiale scientifico e suppellet-
tile scolastica per i licei e per 
i ginnasi . . » 7,000. » 

Capitolo 138, Sussidi even-
tuali a titolo d'incoraggiamento 
ad istituti d'istruzione secon-
daria classica » 10,000. » 

Capitolo 140. Sussidi a Provin-
cie, a comuni e ad altri corpi mo-
rali pel mantenimento di scuole 
tecniche » 25,000. » 

Capitolo 145. Sussi di ad alunne 
ed alunni poveri delle scuole me-
diegovernative . . . . . . . . » 3,000. » 

Capitolo 148. Indennità e com-
pensi ai membri delle Commis-
sioni giudicatrici dei concorsi 
per il conferimento di cattedre 
vacanti nel personale delle scuole 
medie governative; ai provve-
ditori agli studi ed ai capi d'isti-
tuto o insegnanti che a norma 
del regolamento debbono vigi-
lare per le prove scritte nelle sedi 
degli esami; ai funzionari del-
l' Amministrazione centrale e 
delle Amministrazioni provin-
ciali, anche non dipendenti dal 
Ministero dell ' istruzione, desti-
nati al servizio di segreteria delle 
Commissioni giudicatrici dei con-
corsi e delle Commissioni per 
la vigilanza negli esami scritti; 
spese varie per affitto di locali, 
provviste di oggetti di cancel-
leria, compensi al perdonale di 
servizio per le Commissioni cen-
trali e le Commissioni di vigi-
lanza negli esami scritti . . . » 60,000. » 

Capitolo 157. Insegnamento 
della ginnastica nelle scuole me-

1,800. 

» 20,000. » 

15,000. > 

800. p 

die governative - Personale -
Stipendi e retribuzioni al per-
sonale di ruolo ed a quello ptr le 
classi aggiute ed alle incaricate 
per le squadre femminili nelle 
scuole medie miste - Rimune-
razioni per supplenze ai posti va-
canti ed agli insegnanti in aspet-
tat iva ( Spese fisse) . . . . . . L . 35,000. * 

Capitolo 159. Insegnamento 
della ginnastica nelle scuole me-
die governative - Personale -
Indennità di residenza in E o m a 
(S'pese fisse) » 

Capitolo 166. Convitti nazio-
nali, compresi quelle delle Pro-
vincie napolitane, istituiti col 
decreto-legge 10 febbraio 1861, e 
convitto «Pr incipe di' Napoli» 
in Assisi - Concorso dello Stato 
nel loro mantenimento . . 

Capitolo 176. Sussidi even-
tuali per il riordinamento di 
ist ituti di educazione femminile » 

Capitolo 182. I s t i tut i dei sor-
do-muti - Personale - Inden-
nità di residenza in E o m a (Spese 
fisse) » 

Capitolo 185. Indenni tàecom-
pensi per incarichi, ispezioni e 
missioni in «ervizio degli isti-
tut i di educazione, dei collegi e 
degli istituti per sordo muti, go-
vernativi , provinciali, comunali 
e privati - Indennità e compensi 
ai membri delle Commissioni per 
concorsi a posti gratuiti e per 
le nomine e promozioni del per-
sonale degli istituti governativi 
p r e d e t t i - I n d e n n i t à e compensi 
ai componenti lo Commissioni 
giudicatrici dei concorsi per i po-
sti d ' i s t i tutore , vice-economo 
e vice-ret tore nei convitti nazio-
nali ; alle Commissioni di vigi-
lanza per le prove scritte ed ai 
membri delle Sottocommissioni 
esaminatrici per le prove oral i ; 
ai funzionari dell' Amministra-
zione centrale e di lle Ammini-
strazioni provinciali, anche non 
dipendenti dal Ministero della 
istruzione, destinati al servizio 
di segreteria delle Commissioni 
per la vigilanza agli esami scritti; 
compensi al perdonale di ser-
vizio per le Commissioni cen-
trali e locali » 10,000. P 
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Capitolo 187. Eegi ispettori 
scolastici - Personale - Rimune-
razioni per supplenze al perso-
nale in attività di servizio tem-
poraneamente assente e com-
pensi per eventuali servizi straor-
dinari . * v i i . 7,200. » 

Capitolo 195. Sussidi a ve-
dove ed orfani minorenni biso-
gnosi deimaestri elementari ed 
a genitori bisognosi di maestri 
elementari defunti ed a maestri 
e direttori didattici colpiti da 
gravi sventure domesti che, resi 
inabili all'insegnamento e non 
provvisti di pensione - Rimborso 
del valore capitale dell'aumento 
delle pensioni ai maestri elemen-
tari, dipendenti dal riconosci-
mento delle campagne di guerra 
-Concorso dello Stato nelle spese 
di viaggio dei maestri . . . . » 10,000. » 

Capitolo 215. Spese per meda-
glie di benemerenza pe? l'istru-
zione e l'educazione popolare » 6,500. » 

Capitolo 260-6ÌS. Retribuzioni 
e compensi per lavoro straordi-
nario e di fatica da compiersi 
anche da giornalieri, presso la 
Commissione incaricata dei la-
vori preparatori per l'applica-
zione della legge 9 luglio j.905, 
n. 348, sulla vendita dei duplicati 
esistenti nella biblioteca Pala-
tina di Parma » 3,000. » 

Capitolo 267. Spese per lavori 
straordinari in dipendenza del 
servizio pei pagamenti dei com-
pensi ad insegnanti degli isti-
tuti d'istruzione m ed ia,mediante 
mandati a disposizione dei. pre-
fetti, a norma dell'art. 10 della 
legge 8 aprile 1906, n. 142 . . » 30,000. » 

Capitolo 267-ter. Rimborso 
di spese alle scuole normali fem-
minili di ginnastica di Roma e 
Torino per partecipazione alla 
mostra internazionale di Brux-
elles » 1,000. » 

SALDI DI S P E S E R E S I D U E . 

Spese generali. 
Capitolo 279. Saldo degli im-

pegni riguardanti le spese gene-
rali degli stati di previsione della 
spesa per gli anni finanziari ante-
riori all'esercizio corrente . . L . 8,073.02 

Spese per le Università 
ed altri stabilimenti d'insegnamento superiore. 

Capitolo 288. Saldo degli im-
pegni riguardanti le spese per le 
Università ed altri stabilimenti 
d'insegnamento superiore degli 
stati di previsione della spesa 
per gli anni finanziari anteriori 
all'seercizio corrente L. 22,529.01 

Spese per gli Istituti 
e corpi scientifici e letterari. 

Capitolo 394. Saldo degli im-
pegni riguardanti le spese per 
gli Istituti e corpi scientifici e 
letterari degli stati di previ-
sione della spesa per gli anni 
finanziari anteriori all'esercizio 
corrente ; . . . • » 3,893.10 

Spese per le antichità 
e belle arti. 

Capitolo 405. Saldo degli im-
pegni riguardanti le spese per 
le antichità e belle arti degli 
stati di previsione della spesa 
per gli anni finanziari anteriori 
all'esercizio corrente » 28,661.04 

Spese 
per l'istruzione media. 

Capitolo 430. Saldo degli im-
pegni riguardanti le spese per 
l'istruzione media degli stati di 
previsione della spesa sugli anni 
finanziari anteriori all'esercizio 
corrente » 7,412.79 

Spese per gli istituti di educa-
zione. i collegi e gli istituti 
dei sordo-muti. 
Capitolo 443. Saldo degli im-

pegni riguardanti le spese per 
gli istituti di educazione, i col-
legi e gli istituti dei sordo-muti 
degli stati di previsione della 
spesa per gli anni finanziari an-
teriore all'esercizio corrente , » 1,207,07 

Spese 
per l'istruzione elementare. 

Capitolo 447. Saldo degli im-
pegni riguardanti le spese per 
la istruzione elementare degli 
stati di previsione della spesa 
per gli anni finanziari anteriori 
all'esercizio corrente . . . . > 940.78 

Totale . . . L. 607,718.81 
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MAGGIORI ASSEGNAZIONI DA INSCRIVERSI 
NELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 
D E L MINISTERO D E L TESORO P E R L ' E S E R -
CIZIO FINANZIARIO 1 9 0 9 - 9 1 0 . 

Capitolo 128. Fondo di riserva per le 
spese impreviste L. 49,000. » 

Totale delle maggiori asse-
gnazioni L. 656,718.81 

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO NEI CAPI-
TOLI DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA 
SPESA D E L MINISTERO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE P E R L'ESERCIZIO FINANZIA-
RIO 1909-910. 

Capitolo 1. Ministero - Personale - Sti-
pendi - Retribuzioni per supplenze a posti 
vacanti ed al personale in aspettat iva (Spese 
fisse) L. 60,000. » 

Capitolo 2. Ministero - Per-
sonale - Indenni tà di residenza 
in R o m a (Spese fisse) . . . . » 18,000. » 

Capitolo n. 32. Eegie univer-
sitàed altri istituti universitari - » 
Personale - Stipendi ai profes-
sori ordinari e straordinari di 
materie obbligatorie nelle regie 
università - Stipendi ed assegni 
a l , personale dégli stabilimenti 
scientifici e retribuzioni agli in-
caricati per le materie medesime, 
e stipendi, assegni, indennità e 
retribuzioni inscritti nei ruoli or-
ganici delle segreterie universi-
tarie, e degli istituti universitari 
- Retribuzioni per supplenze ai 
posti di ruolo vacanti ed al per-
sonale in aspettativa - Assegni 
ai dottori collegiati della regia 
università di Bologna (Spese 
fisse) L . 13,100. » 

Capitolo 36. Regie università 
ed altri studi universitari - In -
dennità e retribuzioni per inca-
richi eventuali d' insegnamento 
e per supplenze al personale in 
at t iv i tà di servizio, temporanea-
mente impedito di esercitare il 
proprio ufficio » 8,000. » 

Capitolo 37. Regie università 
ed altri istituti universitari - In -
dennità e retribuzioni per even-
tuali servizi straordinari estranei 
all ' insegnamento » 5,000. » 

Capitolo 48. Regio istituto di 
studi superiori, pratici e di per-

fezionamento in Firenze - As-
segno fisso, secondo le conven-
zioni approvate con le leggi 30 
giugno 1872, n. 885, serie 2a, e 9 
luglio 1905, n. 366, e legato di 
Fi l ippo Barker Webb - Aumenti 
quinquennali e sessennali al per-
sonale dell 'istituto - Compensi 
per le conferenze nelle scuole di 
magistero L . 3,000. » 

Capitolo 55. I s t i tut i superiori 
di magistero femminile a Roma 
e a Firenze - Personale - Sti-
pendi al personale inscritto nei 
ruoli organici - Rimunerazioni 
per incarichi corrispondenti a 
posti di ruolo vacant i e per sup-
plenze agli insegnanti ed impie-
gati inaspettativa (Spese fisse) » 5,000. » 

Capitolo 61. Ist i tuti e corpi 
scientifici e letterari - Personale 
- Assegni e paghe al personale 
straordinario - Retribuzioni per 
servizi straordinari' e per sup-
plenze al personale in at t ivi tà 
di servizio temporaneamente as-
sente » 2,500. » 

Capitolo 64. Bibl ioteche go-
vernative - Personale - Stipendi 
- Retribuzioni per supplenze ai 
posti vacanti ed al personale in 
aspettat iva (Spese fisse) . . . » 6,000. » 

Capitolo 71. Indennità e com-
pensi ai membri delle Commis-
sioni esaminatrici per l 'ammis-
sione e le promozionidegli im-
piegati delle biblioteche; ai mem-
bri della Giunta consultiva per 
le biblioteche - Indennità , com-
pensi e spese per incarichi, ispe-
zioni e missioni in servizio delle 
biblioteche » 2,000. » 

Capitolo 72. Musei, gallerie, 
scavi di ant ichità e monumenti -
Uffici delle licenze per la espor-
tazione degli oggetti di antichità 
e d'arte - Personale - Stipendi 
Retribuzioni per supplenze ai 
posti vacanti ed al personale in 
aspettat iva (Spese fisse) . . . . » 75,000. » 

Capitolo 73. Musei, galle-
rie, scavi di antichità e monu-
menti - Uffici delle licenze per 
la esportazione degli oggetti di 
antichità e d'arte - Personale 
- Assegni e paghe al personale 
straordinario (Spese fisse) . . » 2,000. > 

K, 
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Capitolo 81. Spese di cancel-
leria, di stampa, di registri e 
diverse per gli uffici delle so-
praintendenze ai monumenti, 
agli scavi ed ai musei archeo-
logici, alle gallerie, ai musei 
medioevali e moderni ed agli 
oggetti d'arte L. 6,500. » 

Capitolo 106. Regio opifìcio 
delle pietre dure in Firenze -
Eegia calcografìa in Roma -
Personale - Stipendi - Retribu-
zioni per supplenze ai posti va-
canti ed al personale in aspet-
tativa (Spese fisse) » 2,000. » 

Capitolo 111. Accademie ed 
istituti di belle arti e d'istruzione 
musicale e drammatica - Per-
sonale - Stipendi - Retribuzioni 
per supplenze ai posti vacanti 
ed al personale in aspettativa 
(Spese fisse) » 21,000. » 

Capitolo 117. Pensionati arti-
stico e musicale e spese relative 
- Concorso drammatico . . . » 10,000. » 

Capitolo 121. Consiglio supe-
riore di antichità e belle arti e 
Commissione permanente per 
l'arte musicale e drammatica -
Indennità di viaggio, diarie, 
gettoni di presenza per l'inter-
vento alle sedute e spese ma-
teriali accessorie » 15,000. » 

Capitolo 124. Spese inerenti 
agli studi ed alla compilazione 
della carta archeologica d'Ita-
lia » 6,000. » 

Capitolo 132. Scuole medie 
governative - Personale - In-
dennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) » 1,500. » 

Capitolo 147. Spesa per la 
stampa, compilazione e spedi-
zione dei temi per la licenza 
dalle scuole medie - Indennità 
e compensi ai commissari per 
la licenza dalle scuole stesse . » 6,000. « 

Capitolol49. Indennità e com-
pensi per incarichi, ispezioni e 
missioni varie in servizio del-
l'istruzione media . » 6,000. » 

Capitolo 150. Spesa per il ser-
vizio di Ispettorato delle scuole 
medie, in conformità del dispo-
sto con l'articolo 48 della legge 
8 aprile 1906, n. 142 » 291,618.81 

Capitolo 153. Indennità e 
compensi per ispezioni e mis-
sioni a seminari e fondazioni 
scolastiche . . . L. 2,400. x 

Capitolo 154. Scuole normali 
di ginnastica in Roma, Napoli 
e Torino - Personale - Stipendi 
e retribuzioni al personale di 
ruolo ed a quello per le classi 
aggiunte - Compensi per sup-
plenze e per eventuali lavori 
straordinari e di segreteria (Spe-
se fisse) . . . . . . . . . . . . 12,200. « 

Capitolo 158. Insegnamento 
della ginnastica nelle scuole me-
die governative - Personale -
Retribuzioni per supplenze ad 
insegnanti in attività di servizio, 
temporaneamente assenti e ri-
munerazioni per eventuali ser-
vizi straordinari (Spese fisse) . » 5,400. > 

Capitolo 162. Convitti nazio-
nali e convitto « Principe di 
Napoli » in Assisi per i figli de-
gli insegnanti - Personale - Sti-
pendi - Rimunerazioni per sup-
plenze ai posti vacanti ed al 
personale in aspettativa - As-
segni al personale insegnante e 
di servizio della scuola professio-
nale annessa al convitto « Prin-
cipe di Napoli » in Assisi (Spese 
fisse) » 40,000. 

Capitolo 170. Collegio-con-
vitto femminile « Regina Mar-
gherita » in Anagni per le orfane 
dei maestri elementari - Per-
sonale - Stipendi - Rimunera-
zioni per incarichi e supplenze 
e per servizi straordinari (Spese 
fisse) » 6,000. 

Capitolo 172. Educatori Fem-
minili - Personale - Stipendi -
Rimunerazioni per supplenze ai 
posti vacanti ed al personale 
in aspettativa (Spese fisse) . » 13,000. 

Capitolo 180. Istituti dei sor-
do-muti - Personale - Stipendi 
- Rimunerazioni per supplenze 
ai posti vacanti ed al personale 
in aspettativa (Spese fisse) . » 2,000. 

Capitolo 181. Istituti dei sor-
do-muti - Personale - Retribu-
zioni per supplenze al personale 
i n a t t i v i t à diservizio tempora-
neamente assente e rimunera-
zioniper eventuali servizistraor-
dinari » ri, 500. 
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Capitolo 186. Regi ispettori 
scolastici - Personale - Stipendi 
- Retribuzioni per supplenze ai 
posti di ruolo vacant i ed al per-
sonale in aspettat iva (Spese 
fisse) ; . . . L. 7,000. » 

Capitolo 194. Assegni di be-
nemerenza ai maestri ed alle 
maestre delle scuole elementari 
pubbliche (Regi Decreti 24 mar-
zo 1895, n. 84, e 22 gennaio 1899, 

' n. 50) ed assegni di benemerenza 
ai direttori ed alle direttrici di-
dattiche (Regio Decreto 27 feb-
braio 1902, n. 79) » 2,000. » 

Totale delle diminuzioni di 
stanziamento L. 656,718.81 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l 'arti-
colo 1 con l 'annessa tabella, di cui è stata 
data lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 49,000 al capitolo 128 « Fondo di ri-
serva per le spese impreviste » inscritto 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio 1909-10 a 
titolo di reintegro della somma di lire 30,000 
prelevata a favore del capitolo n. 227-bis 
« Paghe e compensi al personale avventizio 
assunto temporaneamente per servizi di ra-
gioneria del Ministero e per la liquidazione 
delle somme dovute a comuni pel concorso 
nello stipendio dei maestri elementari » e 
della somma di lire 19,000 prelevata a fa-
vore del capitolo n. 4̂  .< Compensi per la-
vori straordinari di qualsiasi natura al per-
sonale dell' Amministrazione centrale » dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero della pubblica istruzione. 

(È approvato). 

Art. 3. 

È approvata la modificazione delle de-
nominazioni ai capitoli nn. 279, 288, 394, 405, 
430, 443 e 447, riguardanti saldi di spese 
residue degli esercizi precedenti all 'anno 
finanziario corrente. 

(È approvato). 

Si procederà ¿poi alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Maggiori as -
segnazioni per lire 5 , [>?4 , t iK1.70 ad alenili ca -
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell ' interno per l 'esercizio fi-
nanziario 1909-10 . 

P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
Maggiori assegnazioni per lire 5 , 5 2 4 , 6 8 1 . 7 0 
ad alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1 9 0 9 - 1 0 . 

Se ne dia lettura. 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge: (Vedi 

Stampato TI. 4 7 9 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Procedere-
mo ora alla discussione dell'articolo unico 
di cui do le t tura : 

« Sono approvate le nuove e maggiori as-
segnazioni per la somma di lire 5,524,681.70 
ai capitoli dello s tato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1909-10 indicati nella ta-
bella annessa alla presente legge » 

Si dia lettura della tabel la annessa a 
quest'articolo. 

D I R O V A S E N D A , segretario, legge : 

Tabella delie maggiori e nuove assegnazioni 
ad aicuni capitoli delio stato di previsione 
delia «pesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1909-10. 

Capitolo 32. Rimborso al Ministero del 
tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Spesa fissa) L . 550,000. » 

Capitolo 71. Lavori di miglio-
ramento e di manutenzione delle 
stazioni sanitarie . . . . . . . 80,000. » 

Capitolo 109. P i t to , manuten-
zione e adat tamento di locali 
per le guardie di città (legge 
24 marzo 1907, n. 116) (Spese 
fisse) » 5 0 , 0 0 0 . » 

Capitolo 110. Casermaggio ed 
altre spese variabili per guar-
die ed allievi guardie di c i t tà » 150,000. » 

Capitolo 121. Soprassoldo, 
trasporto ed altre spese per le 
truppe comandate in servizio 
speciale di pubblica sicurezza e 
indennità ai reali carabinieri . » 3,500,000. » 
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Capìtolo 137. Compensi rimu-
nerazioni é sussidi al personale 
carcerario ecc . L. 

Capitolo 144. Trasporto dei 
detenuti ed indennità di tra-
sferte alle guardie . . . . . » 

Capitolo 146. Servizio delle 
manifatture carcerarie - acqui-
sto e manutenzione di mac-
elline, attrezzi e utensili . 

Capitolo 147. Servizio delle 
manifatture carcerarie - prov-
viste di materie prime ed ac-
cessorie (art. 1 e 3 della legge 
10 febbraio 1898, n. 31) . 

Capitolo 149. Servizio delle 
manifatture carcerarie - retri-
buzioni e compensi ai capi d'arti 
liberi ecc. 

Capitolo 150. Servizio delle 
manifatture carcerarie - carta, 
stampati, minuti oggetti ecc. 
e minute spese per le lavora-
zioni . 

Capitolo 164-bis. Indennità ai 
funzionari civili ebe prestano 
servizio nei comuni compresi 
nell'elenco di cui all'art. 1 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12 . » 

Capitolo 166. Maggiore inte-
resse da pagarsi alla Cassa depo-
siti e prestiti sui mutui ai co-
muni più. bisognosi per opere di 
risanamento ecc. . . . . . . » 14,000. » 

Saldi di spese residue. 

Capitolo 173-ni. Saldo degli 
impegni riguardanti spese ge-
nerali dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario. 
1908-909 » 830.21 

Capitolo 173-1V. Saldo degli 
impegni riguardanti spese per 
1' Amministrazione provinciale 
dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1907-
1908 » 100.16 

Capitolo 173-v. Saldo degli 
impiegni riguardanti spese per 
la pubblica beneficenza dello sta-
to di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1908-909 . . » 621.12 

Capitolo 173-vi. Saldo degli 
impegni riguardanti spese per la 
sanità pubblica dello stato di pre-

250,000. » 

300,000. » 

» 65,000. » 

\ 

» 150,000. » 

[ 

» 40,000. » 

» 55,000. » 

130,000. » 

visione della spesa del Ministero 
dell'interno per gli esercizi finan-
ziari 1908-909 e retro . . . . L . 8,944.59 

Capitolo 173-vn. Saldo degli 
impegni riguardanti spese per 
la sicurezza pubblica dello stato 
di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per gli eser-
cizi finanziari 1908-909 e retro » 3,430.44 

Capitolo 173-viii. Saldo degli 
impegni riguardanti spese per 
YAmministrazione delle carceri 
dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno 
per gli esercizi finanziari 1908-
1909 e retro » 176,755.18 

Totale delle maggiori asse-
gnazioni . . . . . . . . . . L . 5,524,681.70 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare si procederà poi alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Modificazioni 
ai ruoli organici del personale de! iìegio Isti-
gato Lombardi) di scienze e lettere di Milana 
e del liegio Istituto di sc ienze, le t tere ed arti 
di Venezia. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Modi-
ficazioni ai ruoli organici del personale del 
Regio Istituto Lombardo di scienze e let-
tere di Milano e del Regio Istituto di scienze, 
lettere ed arti di Venezia. 

Se ne dia lettura. 
D I ROVASENDA, segretario, legge:(Yedi 

Stampato n . 381-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare dichiaro 

chiusa la discussione generale. Procede-
remo alla discussione degli articoli : 

Art. 1. 

I ruoli organici del personale del regio 
Ist ituto lombardo di scienze e lettere in Mi-
lano e del regio Ist ituto veneto di scienze, 
lettere ed arti in Venezia sono stabiliti in 
conformità delle annesse tabelle, che fanno 
parte integrante della presente legge. 

Si dia lettura delle tabelle annesse a 
questo disegno di legge. 



Atti Parlamentari — 7022 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — D I S C U S S I O N r — TORNATA DEL 1 8 MAGGIO 1 9 1 0 

DI ROVASENDA, segretario, legge: 

Tabella che stabilisce il ruolo organico del 
personale del regio Istituto lombardo di 
scienze e lettere in (Villano. 

Venti membri effettivi pensionati a lire 
1,037.04 ciascuno . . . . . L. 20,740.80 

Due segretari a lire 1,500 di 
rimunerazione ciascuno . . » 3,000 » 

Un ufficiale incaricato della 
contabilità e del protocollo, con 
lo stipendio di . . • » 3,000 » 

Un ufficiale incaricato della 
biblioteca e della stampa degli 
atti, con lo stipendio di . . » 3,000 » 

Uno scrivano aiuto al pre-
detto ufficiale con lo stipendio 
di » 1,800 » 

Un bidello con lo stipendio 
di . . » 1,200 » 

Un inserviente con lo stipen-
dio di » 1,000 » 

Totale . . . L. 33,740.80 

Tabella che stabilisce il ruolo organico del 
personale del regio Istituto di scienze, let-
tere ed arti in Venezia. 

Venti membri effettivi pensionati a lire 
1,036.98 ciascuno L. 20,739.00 

Un segretario con la rimune-
razione di . . . . . . . . . » 2,000 » 

Un vice-segretario con la ri-
munerazione di - » 1,400 » 

Un conservatore con lo sti-
pendio di » 2,800 » 

Un primo scrittore con lo sti-
pendio di » 2,600* » 

Un secondo scrittore con lo 
stipendio di » 2,200 » 

Un bidello con lo stipendio 
di » 1,200 » 

Un inserviente con lo stipen-
dio di' . . . . . » 1,000 » 

Totale . . . L. 33,939.60 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 1 con le tabelle annesse delle quali è 
stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Con decreto del ministro del tesoro sa-

ranno introdotte nel bilancio del Ministero 
dell'istruzione pubblica le variazioni neces-
sarie per l'applicazione della presente legge, 
che avrà vigore dal 1° luglio 1910. 

(È approvato). 

Si procederà poi alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Modificezione 
alla legge Ì 4 dicembre 11108, n. 719, per il 
riordinamento delle contabilità delle Gasse 
postali di risparmio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazione alla legge 24 dicembre 1908, n. 719, 
per il riordinamento delle contabilità delie-
Casse postali di risparmio. 

Se ne dia lettura. 
D I R O V A S E N D A, segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n . 369-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare dichiaro 

chiusa la discussione generale. Procedere-
mo alla discussione dell'articolo unico, di 
cui do lettura: 

« La ripartizione della somma di 1,412,000 
lire assegnata dalla legge 24 dicembre 1908,. 
numero 719, per il riordinamento della conta-
bilità delle Casse postali di risparmio, a ca-
rico degli esercizi 1909-10, 1910-11, 1911-12,. 
è variata come segue : 

Esercizio 1909-10 . . . . L. 746,000 
» 1910 11 . . . . » 546,000 
» 1911-12 . . . . » 120,000 

« In relazione a tale ripartizione saranno 
inscritte nello stato di previsione dell'en-
trata (parte straordinaria) le corrispondenti 
quote annuali di rimborso dovute dalla Cas-
sa Depositi e Prestiti, a carico della gestione 
delle Casse postali di risparmio ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta di 
questo disegno di legge. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio per l ' e s e r -
cizio finanziario I918- I9I I . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Stato di ¡previsione della spesa dei-
Ministero 'd'agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1910 al 30 giugno 1911/; 

Come la Camera rammentala discussione 
rimase ieri sospesa dopo l'approvazione del 
capitolo 43. 

Capitolo 44. Direttori ed assistenti di: 
vivai di viti americane ; enotecnici all' in-
terno ed all'estero ; direttori ed assistente 



Atti Parlamento ri . — 7023 ~ U amera 'et Dev.w»-
L E G I S L A T U R A 51X11 — 1* S E S M O N K — DISITI s * i<>N l TORNATA DEL 1 8 MAGGIO 1 9 1 0 

delle cantine sperimentali e direttori degli 
oleifìci sperimentali (Spese fisse), lire 89,100. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole To-
scanelli. _ 

TOSCANELLI . Credo opportuno di ri-
chiamare l 'a t tenzione della Camera sopra 
questo capitolo M e i set te capitoli se-
guenti, che r iguardano nel loro complesso 
ciò che lo Sta to si propone di fare per la 
vi t icul tura e per la enologia i tal iana nel-
l'esercizio finanziario prossimo. 

P R E S I D E N T E . Mi dispiace di doverle 
dire che ella non può fare u n a discussione 
generale, ma deve limitarsi a parlare sul 
capitolo 44. 

TOSCANELLI . Scusi, onorevole Presi-
dente ; dall 'esordio ella non può giudicare 
quale sia lo scopo delle mie parole. 

P R E S I D E N T E . Mi riporto a quanto ella 
ha chiaramente de t to : che cioè avrebbe par-
lato sul capitolo 44, e sui set te capitoli se-
guenti. 

TOSO A N E L L I . E b b e n e , mio intendi-
mento è di proporre che si sopprima il ca-
pitolo 48... 

P R E S I D E N T E . Ne parlerà a suo tempo ! 
TOSCANELLI. . . .destinando la somma 

ivi s tanziata di lire 375,000 al capitolo 44. 
Aspetto che il Presidente mi dica quando e 
come potrò fare questa proposta. 

P R E S I D E N T E . Parlerà al capitolo 48 
e ne chiederà la soppressione. 

TOSCANELLI. I n t a n t o chiedo la so-
spensiva del capitolo 44. 

P R E S I D E N T E . La sua proposta di-so-
spensiva, deve però essere sostenuta da 
dieci deputa t i . 

I n t an to do facoltà di par lare all'onore-
vole Bolognese. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Di 
Marzo. 

DI MARZO. Mi limiterò a fare una vi-
vissima raccomandazione all 'onorevole mi-
nistro-in favore della benemerita classe degli 
enotecnici, che da parecchi anni - circa sei 
- aspet tano quell'organico che varrà a mi-
gliorarne la depressa condizione' economica 
e a perequarla a quella degli altri funzio-
nar i dello Sta to . Tale organico dovrà prov-
vedere oltre al miglioramento economico, 
ad un corrispondente aumento di posti in 
quanto che parecchie sedi non hanno il ti-
tolare, appunto perchè il personale non è 
sufficiente. 

Spero che l 'onorevole ministro fa rà tale 
benevola e rassicurante dichiarazione in pro-

posito da esimermi dallo svolgere una in-
terrogazione che con altri colleghi ho pre-
sentato in ordine a questo argomento. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Giunto al Ministero ho 
t rovato s tudi avviatissimi intorno all 'ar-
gomento, raccomandato dall 'onorevole Di 
Marzo. 

Si t r a t t a di organizzare questo servi-
zio, di migliorare le condizioni del perso-
nale, che, lo riconosco anch'io, sono ina-
deguate alle \a l te e delicate funzioni, che 
esso adempie. 

Assicuro l 'onorevole Di Marzo del mio 
più vivo interessamento alla questione. Egli 
sa che quando si t r a t t a di modificare orga-
nici e di adot tare determinazioni che ri-
guardano mutament i di personale, occorre 
considerare bene la questione stessa da l l a to 
finanziario. Lo assicuro però che prenderò 
il più vivo interessamento a questa classe 
di funzionari , dei cui desideri egli si è f a t t o 
autorevole interprete. 

*> P R E S I D E N T E . Lasceremo sospeso il ca-
pitolo 44. 

Capitolo 45. Stazioni enotecniche all 'in-
terno ed all 'estero e spese di materiale per 
le cantine governative e gli oleifìci speri-
mentali , lire 169,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Schan-
zer. 

(Non è presente). 

Nessun altro chiedendo di parlare, il 
capitolo 45 s ' intende approvato . 

Capitolo 46. Cat tedre ambulant i di viti-
coltura ed enologia; studi ed esperienze 
r iguardant i l 'enologia, la distillazione, la 
olivicoltura e l'oleifìcio - Concorso ad enti 
che danno opera a vantaggio dell'enologia 
e dell'oleifìcio, lire 37,500. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Bolo-
gnese. 

(Non è presente). 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Agnesi. 
A G N E S I . Mi limito a fare .tre brevis-

sime raccomandazioni. 
La prima riguarda la stazionesperimentale 

di Villatalla (Portomaurizio) di cui hanno già 
parlato lungamente, e con vera competenza, 
gli onorevoli Nuvoloni, Canapa e Schanzer. 

Raccomando che a quella stazione sia 
dest inato un distinto professore il quale ri-
sieda permanentemente sul luogo, ed abbia, 



Atti Parlamentari 7024 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I I a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 8 MAGGIO 1 9 1 0 

a sua disposizione il necessario materiale 
per fare le opportune esperiènze, per tro-
vare il mezzo di difesa contro quel nuovo 
flagello della olivicultura che è il fleotripide. 

Questo flagello, per le sue disastrose con-
seguenze e per la facilità di propagazione, 
si può paragonare alla filloasera della vite, 
colla differenza che mentre la fillossera at-
tacca le tenere radici, il fleotripide attacca 
i teneri rametti , facendo disseccare e ca-
dere le foglie ed i frutt i . 

Esso è più terribile della mosca olearia, 
perchè mentre questa dà danni parziali, e 
non in tut te le annate, quello invece au-
menta di anno in anno i suoi danni, rovi-
nando in breve tempo completamente l'al-
bero. 

ISTella provincia di Portomaurizio sono 
già più di 100 mila alberi a t taccat i da que-
sto flagello, ed anno per anno si va allar-
gando l'invasione con rapidità spaventosa. 

Urge quindi provvedere. Occorre prima 
studiare e vedere di trovare il rimedio. Oc-
corre poi per legge imporre forzatamente 
a tut t i i proprietari di adottare contempo-
raneamente quei mezzi di difesa e di lotta 
che si saranno prescelti, a somiglianza di 
quanto già si è fatto nella vicina Francia . 

Questi provvedimenti sono urgenti, 
perchè il •fleotripide minaccia tut ta la oli-
vicoltura ligure e potrebbe poi estendersi 
altrove. 

Una seconda raccomandazione riguarda 
l'oleifìcio sperimentale di Portomaurizio, il 
quale sorgerà per interessamento e per ini-
ziativa lodevole della provincia, della cat-
tedra ambulante e della Società degli olivi-
coltori di quella regione. A questo oleifìcio 
credo sia stato promesso un sussidio dal 
Ministero di lire 2000. Esso è poca cosa, 
se si considera che l'oleifìcio costerà lire 
50,000, e se si considera che questo non viene 
impiantato per scopo di speculazione ma 
esclusivamente per insegnare ai proprietari 
ed ai privati frantoiani i metodi moderni e 
razionali di produrre l'olio. 

Eaccomando quindi all 'onorevole mini -
stro un maggior aiuto a questo oleifìcio spe-
rimentale almeno in somma doppia. 

Faccio infine una terza raccomandazione 
in favore dei frantoi sociali. 

L 'anno scorso, nella discussione di que-
sto bilancio, io aveva raccomandato all'ono-
revole ministro di voler sollecitamente pre-
sentare un disegno di legge [sui frantoi 
sociali sulla base di quello delle cantine 
sociali. 

E frat tanto , in attesa di questa legge, 

io raccomandava che fossero concessi dei 
sussidi ai frantoi sociali già esistenti, e par-
ticolarmente al frantoio sociale cooperativo 
della vallata di Oneglia, che è uno dei primi 
impiantati in I ta l ia ed è l 'unico della pro-
vincia di Porto Maurizio. 

I l relatore onorevole Casciani, riconobbe 
la ragionevolezza della mia domanda, ed 
invitò l 'onorevole ministro a vedere se nei 
futuri bilanci fosse conveniente aumentare 
tut t i gli stanziamenti che riguardano l'oli-
vicoltura. 

Ma la legge sui frantoi sociali non fu 
ancora presentata, quantunque questo pro-
getto fosse già stato promesso dall'onore-
vole Cocco-Ortu,* fino da quando si di-
scusse la legge sui provvedimenti per com-
battere le frodi nel commercio degli olii, di 
cui era relatore l 'onorevole Ottavi . 

Allora quella Commissione aveva pre-
parato appunto un ordine del giorno, in 
favore dei frantoi sociali, che ritirò die-
tro promessa del ministro che quel progetto 
avrebbe presentato, dopo accordi col mi-
nistro del tesoro. 

Egualmente vedo che lo stanziamento 
di questi articoli che riguardano l'olivicol-
tura e l'oleificio non vennero aumentati , e 
posso dire che nell'anno scorso al frantoio 
sociale di Oneglia venne dato un sussidio 
irrisorio, ossia appena lire trecento su un 
impianto che è costato almeno lire 40,000. 

Credo che i frantoi sociali, specialmente 
quando sono bene diretti, debbono essere 
incoraggiati dal Governo sia perchè, essendo 
dotati di moderni macchinari, riescono ad 
insegnare i metodi razionali di fabbrica-
zione, sia perchè, riunendo le piccole forze 
degli agricoltori, mettono il piccolo proprie-
tario a contatto diretto del consumatore 
senza l 'obbligo di passare per la trafila di 
molti intermediari. 

Dai frantoi sociali l 'olivicoltura può a-
vere un aiuto diretto, e li raccomando quin-
di alla benevola attenzione del ministro. 

Le nazioni a noi vicine danno forti aiuti 
ai loro frantoi sociali. 

L 'Austr ia , ad esempio, per i frantoi coo-
perativi della Dalmazia dà sussidii annui 
di otto e dieci mila lire per ognuno. Essa 
accorda auche sussidii ai frantoi privati, 
perchè adottino macchinariorazionale e mo-
derno. 

Così pure la Francia colla legge del 26 di-
cembre 1906 autorizza le Casse regionali di 
credito agrario a fare anticipazioni a mite 
interesse ai frantoi sociali per somme fino 
al doppio del capitale azionario versato: 
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anticipazioni che poi sono r imborsate a 
lunga scadenza fino a 25 anni. 

E così il f rantoio sociale della d i le t ta , 
che conta 200 soci ed ha un capitale ver-
gato di circa 10 mila lire, ha potu to otte-
nere un 'an t ic ipaz ione di lire 18,000. Altret-
t an to ha o t t enu to quello di Grasse che conta 
un centinaio di soci. » 

In Franc ia anche le provincie accordano 
sussidi ai f r an to i sociali. Così lo stesso fran-
toio della Gilet ta ha o t tenu to dalla pro-
vincia di Nizza un sussidio di lire 8,000, e 
quello di Grasse un sussidio di lire 11,000. 

I n I ta l ia ciò non sarebbe possibile, per-
chè le provincie a ciò non sono autorizzate, 
e perchè non ne hanno i mezzi. 

Non mi soffermo a r ipetere quan to ben 
disse l 'onorevole Casciani sulla impor tanza 
della olivicultura in I ta l ia . L'olivo è colti-
vato in c inquanta provincie d ' I t a l i a . Men-
tre un tempo si esportava dall ' I talia per circa 
200 milioni di lire al l 'anno, oggi siamo ri-
dot t i ad un 'esportazione di soli 40 o 50 mi-
lioni: ma ne import iamo for t i quan t i t à dalla 
Spagna, da Tunisi, dalla Grecia, e quello 
che è peggio, impor t iamo quant i tà enormi 
di olio di sesamo, arachide e cotone. 

Ciò fa calare la nostra bilancia commer-
ciale a nostro danno, come ben disse ieri 
l 'onorevole Oasciani. E ciò non è solo do-
vuto ad un maggior aumento di consumo 
in I ta l ia , ma è dovuto anche ad una minore 
produzione dovu ta specialmente ai vecchi 
e nuovi flagelli che danneggiano 1' olivo, 
quali la mosca olearia, il punteruolo, il ci-
cloconjum, il fleotripide. 

Raccomando alla benevola at tenzione i 
dell 'onorevole ministro, che è così compe- : 

t en te in questa materia, queste mie racco-
mandazioni in favore della stazione speri-
mentale di Villa^alla, del f rantoio sperimen-
tale di Por tomauriz io , dei f ranto i sociali e 
dell 'olivicoltura in genere, che rappresenta 
una par te così impor tan te della produzione 
e della ricchezza nazionale. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Valeri. 

V A L E R I . In ques ta Camera più di una 
volta negli anni passati ho esposto l ' idea 
4i unire alla ca t t ed ra ambulante di enolo-
gia e di vi t icol tura anche una piccola can-
t ina sperimentale per qualche centinaio di 
ettolitri . 

P e r questa idea, semplicissima e chiara, 
ho avuto anche buoni aff idamenti . Essa in-
fa t t i mira ad unire la teoria con la pra t ica , 
perchè egregi professori di ca t tedre ambu-

lanti , che sostano in alcuni paesi per qual-
che anno, con t u t t a la buona volontà, con 
t u t t o lo zelo che met tono nel disimpegno 
del loro ufficio, in fondo non danno che 
parole sino ad un certo pun to ascoltate. 

Invece, se al diret tore della ca t tedra 
ambu lan t e fosse dato il mezzo di tenere 
una piccola can t ina sperimentale} si farebbe 
cosa essenzialmente pra t ica ed utile, si uni-
rebbe, come ho det to , la teoria alla pra-
tica. Nè si verrebbe a spender t roppo, perchè 
in fondo t u t t o si r idurrebbe alla piccola, 
somma che il diret tore della ca t tedra am-
bulan te verrebbe a spendere per il canti-
niere nell 'epoca della vendemmia . 

Quante volte ho parlato in questa Ca-
mera di questo progetto ho avu to sempre 
l 'assent imento dei ministri competent i . Ma 
le promesse e gli assentimenti non sono mai 
s tat i seguiti dall 'esecuzione. Spero che l'o-
norevole Raineri , di cui conosciamo la com-
petenza e l ' amore per l 'agricol tura e quindi 
per quella important iss ima par te di essa, 
che è l 'enologia, se vorrà anch'egii darmi 
qualche affidamento, vorrà poi darvi anche 
esecuzione. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Samoggia. 

SAMOGGIA. Desidererei dall 'onorevole 
ministro una parola che mi affidasse sul-
l ' a rgomento specialissimo dell'uso dei com-
posti arsenicali (che pare si usino anche 
alla Camera) in agricoltura. Egli ha accen-
nato ieri all 'uso dell 'arsenico, ma in I t a l i a 
l 'uso dei composti arsenicali in agricoltura 
non pare che sia ancora permesso con di-
sposizioni precise e tassat ive. Ora è noto 
che i composti arsenicali si ado t tano sem-
pre più largamente . 

È ormai da quindici o venti anni che si 
adoperano in agricoltura, ma per tol leranza 
e benevolenza delle au to r i t à sanitarie e 
delle altre autor i tà che sono competenti al 
r iguardo. Ora desidero che il ministro d 'a-
gricoltura mi assicuri che entro un breve 
termine gli agricoltori sapranno se in av-
venire pot ranno o no usare questi compo-
sti arsenicali. Non faccio l'elogio di questi 
composti , perchè parlo con un competente , 
il quale sa come le miscele a base di arse-
nico siano contro gli insetti molto più effi-
caci di t u t t i gli altri mezzi. E vi sarebbe 
anche una ragione di tornaconto che con-
siglierebbe ad adoperarli. Ma si t r a t t a di 
risolvere il quesito se questi composti pos-
sano essere largamente ed impunemen te 
adopera t i in agricoltura. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Per ciò che si riferisce 
alla lotta contro il fleotripide nella Liguria, 
di cui ha parlato l'onorevole Agnesi, e al 
Posto di osservazione di Villa Talle, ripeto 
quanto dissi all'onorevole Canepa, e cioè 
che non appena egli lamentò il ritardo che 
si sarebbe verificato negli studi e nella lotta 
contro il fleotripide, detti disposizioni tas-
sative alla Stazione di entomologia di Fi-
renze perchè questi studi fossero condotti 
con la maggiore alacrità. Credo che queste 
disposizioni abbiano già §>vuta la loro ese-
cuzione. Ad ogni modo sorveglierò perchè 
l'opera dell'Istituto sia solerte e continua. 

Quanto all'oleifìcio di Porto Maurizio lo 
stesso onorevole Agnesi ha riconosciuto, 
come le relative pratiche sono in corso. I l 
Ministero secondò di buon grado la prov-
vida iniziativa, perchè questo centro di 
studio e di osservazione sia in breve isti-
tuito, in modo rispondente ai bisogni del-
l'industria locale. 

L'onorevole Agnesi conviene che vi sia 
stato qualche ritardo da parte degli enti 
locali. Assicuro però che l'Amministrazione I 
farà quanto è in dover suo, perchè nessun j 
indugio si frapponga all'attuazione della 
iniziativa medesima. 

Per ciò che si riferisce ai frantoi sociali, 
riconosco che rientrando essi in quel vasto 
campo di organizzazione cooperativa che è 
tanto utile allo sviluppo dell'agricoltura, 
meritano di essere incoraggiati come ogni 
forma di associazione per la produzione 
agricola. 

Debbo rilevare che questo stanziamento 
non è sufficiente per far fronte alle aspira-
zioni e alle domande legittime, pur doven-
dosi tener conto che l'opera dello Stato in 
questo campo deve essere integratrice e non 
creatrice. 

L'onorevole Agnesi va più innanzi e 
chiede che una legge faccia per i frantoi 
sociali quello che è stato fatto alcuni anni 
or sono per le cantine sociali, con la legge 
detta del milione, i cui fondi si sono esauriti. 

Non so se l'esperienza fatta con quella 
legge abbia corrisposto a tutte le speranze. 
È sopravvenuta la crisi vinaria che ne ha 
paralizzati i vantaggi. 

Sul momento non posso dichiarare di 
prendere impegni per la presentazione di 
una legge di questo genere. Posso però as-
sicurare che nell'animo mio è il proposito 

che i frantoi sociali, rientrando in uno di 
quei rami della nostra agricoltura che mag-
giormente meritano di essere incoraggiati, 
cioè in quello della olivicoltura, debbano 
essere oggetto di seria considerazione da 
parte del Governo. 

All'onorevole Valeri, il quale propone che 
le cattedre di viticoltura e di enologia 
sieno confortate nella loro azione di propa-
ganda anche da un mezzo di sperimenta-
zione e di dimostrazione, con una cantina 
di prova, debbo osservare che, dato lo svi-
luppo che in questi ultimi anni hanno avuto 
le forme di propaganda per l'insegnamento, 
cioè le cattedre ambulanti di agricoltura, è 
diminuita la necessità di cattedre di viti-
coltura e di enologia. 

E in ciò conforta il fatto che i ministri, 
succedutisi in questi ultimi tempi al Dica-
stero dell'agricoltura, hanno creduto op-
portuno di diminuire, anziché crearne di 
nuove, queste cattedre, di ridurre cioè tali 
forme di propaganda. 

E vi è anche un'altra considerazione: 
quella che queste cattedre di viticoltura non 
possono per l'essenza loro rimanere fìsse in 
una determinata sede, ma dopo qualche 
anno vengono trasportate in altre località 
dove più se ne palesi il bisogno. 

Ora io credo che questo trasporto di cat-
tedre, se risponde alla necessità ed alle 
aspirazioni dei diversi luoghi, nuoce però 
alla loro < propaganda e rende, mi sem-
bra, tanto più difficile l'attuazione del-
l'idea affacciata durante la discussione 
dei precedenti bilanci, anche dall'onore-
vole Valeri, perchè, se si tratta pura-
mente e semplicemente d' insegnare ai 
produttori di vino le buone norme della 
vinificazione è sufficiente la sorveglianza 
nelle cantine dei produtt§ri, ma se si vuole 
invece risolvere la questione dei vini tipici,, 
non credo ci si possa riuscire in piccole 
cantine. 

L'onorevole Valeri vede che io non se-
guo la linea di condotta dei miei predeces-
sori, che tutti hanno dato degli affidamenti; 
sinceramente, per le mie convinzioni tecni-
che, io faccio delle riserve. 

Non mi esimo dal considerare la cosa; 
ed anche con colloqui privati al Ministero, 
vedremo insieme, onorevole Valeri, quanto 
di pratico vi sia nella sua proposta ed ove, 
ed in quali casi, possa essere applicata. 

L'onorevole Samoggia, ha accennato al 
commercio dei prodotti dell'arsenico, che 
ora si adoperano su larga scala per com-
battere le malattia delle piante; egli ha per-
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fe t tamente ragione nel volere che si esca 
dallo stato di confusione e di equivoco in 
«cui tale commercio si t rova. 

Però dovrà convenire con me che la 
questione non riguarda solo il mio dica-
stero, ma anche quello dell 'interno ; quindi 
10 mi metterò d'accordo col collega dell'in-
terno per vedere di disciplinare al più pre-
sto questa materia. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
11 capitolo 46 rimane approvato in 37,500 
lire. 

Capitol<f47. Spese per l'a-pplicazione della 
legge 4 marzo 1888, n. 5252, relativa alla 
esplorazione ed alla distruzione della phìl-
loxera vastatrix, nonché ai divieti di espor-
tazione e di importazione delle piante (Spesa 
obbligatoria), lire 359,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Richard. 
RICHARD. Confesso f rancamente che 

avrei creduto di trovare, per questo capi-
tolo, se non un aumento, almeno la conser-
vazione degli s tanziamenti degli anni pre-
cedenti per combattere la diffusione del gra-
vissimo flagello della fillossera. Invece rilevo 
la diminuzione non indifferente di 250 mila 
lire. 

RAINERI , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Yeda la nota di varia-
zioni; è stato aumenta to il capitolo suc-
cessivo. 

R I C H A R D . Già, ma intanto questa di-
minuzione è UDa dichiarazione di impotenza, 
da par te del Governo, di continuare a fron-
teggiare questo gravissimo pericolo. 

- Sarò lieto se l 'onorevole ministro vorrà 
farmi delle dichiarazioni che rassicurino non 
solo me, ma tu t t i i viticultori sopra questo 
gravissimo inconveniente. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, r imane app rova to l i capitolo 47, 
nella somma di lire 350,009. 

Capitolo 48. Spese per l 'applicazione delle 
leggi 6 giugno 1901, n. 355, e 7 luglio 1907, 
n. 490, relative ai consorzi di difesa contro 
la philloxera vastatrix, lire 375,000. 
«. Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ciacci. 

CIACCI. O sbaglio io, o ha sbagliato il 
collega Richard: ma mi pare che nella nota di 
variazione sia segnato un aumento di 250 mila 
lire. Desidero dunque sapere dall'onorevole 
ministro (perchè credo che in questa discus-
sione importi più di sapere quello che pen-
sano i ministri che quello che pensano i 
singoli deputati) , se in I tal ia c'è un rincru-
dimento nella diffusione dell'infezione fìl-
losserica. Tempo addietro un ministro di 
agricoltura, per risolvere la crisi enologica, 

diceva : diminuiremo i fondi per la fillos-
sera. Sarebbe un modo anche questo di di-
minuire la produzione del vino ! Spero che 
con più serietà di propositi il ministro at-
tuale dirà che questo aumento non è giu-
stificato o che è stato messo in bilancio per 
prevenzione, ma nella speranza che non se ne 
avrà bisogno. In conclusione ci rassicuri l i 
ministro dicendoci s'è diminuita o aumen-
t a t a l'infezione fillosserica ; giacché, essendo 
al Ministero un uomo come l'onorevole Rai-
neri, non possiamo dubitare che su questo 
capitolo si facciano degli storni, simili a 
quelli che un tempo si permetteva un alle-
gro ministro il quale poneva le spese incon-
t r a t e per certe... signorine a carico del ca-
pitolo int i to la to: Spese per la distruzione 
di animali nocivi all' agricoltura (Si ride 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Toscanelli. 

TOSCANELLI. Propongo che sia abo-
li ta la spesa di 375 mila lire stabilita in 
questo articolo 48, che non figurava nella 
prima proposta del bilancio. I l richiamo 
alle due leggi del 1901 e del 1907 ha bisogno, 
a parer mio, di impor tant i schiarimenti. 

La legge del 1901 stabiliva i consorzi 
obbligatorii per la difesa contro la fillos-
sera nelle provincie di Bari, Foggia e Lecce, 
e stabiliva che scopo di questi consorzi fos-
sero opere per le quali non occorre del 
denaro ma più che altro la propaganda, 
cioè istruzioni contro la diffusione della 
fillossera; esplorazioni di vigneti per ve-
rificare l'infezione fillosserica; impianto di 
vivai di viti resistenti; diffusione, mediante 
scritti, conferenze, studi intorno alla fil-
lossera. Questo era riconosciuto dalla legge 
del 1901 e confermato poi con la legge del 
1907, tan to che non occorrevano fondi par-
ticolari nel bilancio, e nulla fu stabilito in 
proposito, ma fu det to soltanto che tu t t i i 
membri dei consorzi volontari e, in alcuni 
casi obbligatori, avrebbero pagato in ragione 
di una lira per et taro. 

Ora domando all'egregio relatore spe-
cialmente, perchè questo aumento è dovuto 
alla seconda edizione del bilancio, se non 
sia evidente che, stabilendo la cifra molto 

c ospicua di 375 mila lire, non si viene niente 
af fa t to a completare le due leggi del 1901 e 
del 1907, ma a far cosa contraria al loro 
spirito, perchè non si possono spendere 375 
mila lire per fare conferenze e propaganda 
di nozioni generiche sulla difesa dall' afide 
devastatore. 

Dunque è evidente che dietro ques t 
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375 mila lire c'è qua lche cosa di più e di 
diverso da quello che a m m e t t e v a n o le leggi 
r i ch i ama te . E se questo più e diverso c'è, 
allora io non posso f a re a m e r o di cr i t icare 
ques to s i s tema di venire qui occasional-
mente , q u a n d o si d iscutono capi tol i di bi-
lancio, a cambiare di f a t t o il s ignif icato di 
leggi prees is tent i , ev i t ando di p re sen ta re 
u n a legge i n t e r a m e n t e nuova , la quale por-
t e r e b b e ad u n ' a m p i a discussione speciale 
nel P a r l a m e n t o . 

La mia p ropos t a di soppr imere . ques te 
375 mila lire nel capi to lo del bi lancio ha 
bisogno di u n a spiegazione. Pe rchè in rea l tà 
se quest i consoizi , invece che f a r e quello 
che volevano le leggi del 1901 e 1907, am-
pl iano la loro opera , l 'ar t icolo 48 nòn viene 
a d essere al t ro che u n dupl ica to de l l ' a r t i -
colo 47 s i i l e spese per la fillossera. 

H o sen t i to già qua lcuno r icordare come 
ques t a ques t ione della fillossera abb ia oc-
c u p a t o mol to il P a r l a m e n t o negli anni pas-
sa t i ; ed io r icordo che anche dal banco dei 
min is t r i , anz i con l ' au to r i t à del pres idente 
del Consiglio del l 'epoca, l 'onorevole Gio-
l i t t i , esplicò ques to pensiero: poiché da ogni 
p a r t e vengono chieste leggi per t rova re 
m o d o di d iminu i re la p roduz ione vinicola, 
abo l iamo t u t t o quello che r iguarda la di-
s t ruz ione della fillossera, poiché ques to rap-
p re sen t a un in spe ra to ausilio, colla de-
vas taz ione , con t ro la crisi, f acendo dimi-
nu i re la p roduz ione vinicola . {Commenti). 

L a teor ia , v e r a m e n t e u n po ' s t r a n a e 
che lasciò mol to perplessi i v i t icu l tor i , pur-
t r o p p o po tè t rovare a t t u a z i o n e di f a t t o , 
pe rchè e f f e t t i vamen te la fillossera po tè ri-
solvere in p a r t e quel la ques t ione che a l t r i 
organi del Minis tero di agr ico l tu ra h a n n o 
pos to in evidenza come necessi tà pra t ica , 
ossia il r i s t ab i l imento di equil ibrio f r a il 
p r o d o t t o vinicolo e sube ran t e ed il consumo . 

Ma se ora facc iamo una agg iun ta di 375 
mila lire, ven iamo a ques ta incongruenza : 
a p p a r e n t e m e n t e nel capi tolo 47 si d iminuisce 
d i 125 mila lire la spesa per la fillossera, 
m e n t r e viceversa si a u m e n t a di 375 mila lire 
col capi to lo successivo. Sono 250 mila lire 
che si vengono ad a u m e n t a r e di f a t t o . 

Ora io r icordo che in quella lunga di-
scussione a cui ho assis t i to un anno fa , ed 
in que l l ' a l t r a discussione che ebbe luogo 
l ' anno p receden te , a cui io non assistei, ma 
che lessi, f u r a c c o m a n d a t o di f a r e l 'opposto , 
ossia di d iminui re ques te spese v e r a m e n t e 
eccessive per la dis t ruzione della fillossera. 
Credo i n f a t t i che uno dei dann i maggior i 
della fillossera, da che è appa r sa in I t a l i a , 

sia s t a t o quello di f a r e spendere s o m m e 
enormi sia al Minis tero di agr ico l tura , sia 
ai propr ie ta r i , per o t t enere a s so lu t amen te 
nulla o a lmeno r i su l t a t i effimeri r i spe t to 
alla g rav i tà del male. 

Ma giacché il minis t ro del tesoro è s t a t o 
così generoso da concedere 375 mila lire so-
p r a u n nuovo capi tolo per la v i t i co l tu ra , io mi 
gua rde rò bene da l proporre che ta le s o m m a 
r i to rn i a van tagg io del tesoro, e p r o p o n g o 
invece che sia r i p a r t i t a su al t r i capi tol i di 
ques to medesimo bilancio, e cioè per 350 mila 
lire al capi to lo 44, che il P res iden te h a a v u t a 
la cortesia di lasciare in sospeso, e per 25 mi l a 
lire al successivo capi tolo 49, per ragioni che 
accennerò b r evemen te . 

L 'onorevole min i s t ro sa che abb iamo di-
nanzi u n d o c u m e n t o della mass ima impor -
t a n z a ed è la re laz ione della Commissione 
d ' inchies ta sulla crisi v inar ia , p r e s e n t a t o 
qualche mese fa al Ministero di agr icol tura . 
Ques ta Commissione e la sua relazione sono 
p u r t r o p p o i soli a iut i che il Ministero di 
agr icol tura abb ia s apu to da re nella gravis-
sima crisi vinicola , che h a affl i t to t a n t e no-
bili regioni d ' I t a l i a . 

Ebbene , io mi d o m a n d o perchè delle r i -
su l tanze modes te sì, ma l u n g a m e n t e me-
d i t a t e ¡dalla Commissione stessa non si t r o v i 
a s so lu t amen te t racc ia in ques to p r e v e n t i v o ; 
perchè il Minis tero, che p u r e f u c rea to re di 
ques ta Commissione, non ne h a t e n u t o al-
cun con to . 

I n f a t t i , la Commissione d ' inch ies t a pe r 
pr imiss imo p u n t o accenna nella relazione 
alle cant ine sociali, ed indica u n o dei di-
f e t t i f o n d a m e n t a l i del commercio di vino i t a -
l iano, spec ia lmen te con l ' es tero , nella m a n -
canza di t ip i ; indica poi qual i s iano i 
mezzi per cui si po t r ebbe ro far sorgere in 
I t a l i a degli enopolii e delle can t ine sociali 
sul t ipo di quelle del Mezzogiorno della 
F r a n c i a . Or bene, io res to v i v a m e n t e mera-
vigl ia to nel vedere che di f ron te a u n a così 
solenne mani fes taz ione della Commissione 
d ' inch ies ta , la quale h a raccol to il sent i-
men to di t u t t i gli agr icol tor i i ta l iani , an-
dando in giro e pe reg r inando per t u t t a l ' I -
ta l ia con scopo de t e rmina to , le 89 mila e 
cen to lire del bilancio pas sa to r e s t ano ora 
a l t r e t t a n t e 89,100 lire e nessuno si è c u r a t o 
a f fa t to di leggere le pag ine che ha scr i t to 
su t a le a rgomen to la Commissione d ' i n -
chies ta . 

Ma si va p iù in là: la Commissione d ' in -
chies ta fa u n ' a l t r a p ropos ta e dice: g u a r d a t e 
che uno dei g rand i ostacoli al commercio 
vinar io , e quel lo che impedisce il r isolversi 
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della crisi, è sop ra t tu t to la questione della 
frode nei vini. E fa un insieme di proposte 
per quanto r iguarda la quest ione della f rode 
nei vini. 

Allora io leggo l 'articolo 49 e t rovo che 
la somma s tanzia ta era di 100 mila lire nel-
l 'anno decorso e resta tale e quale in que-
s t 'anno. 

Io mi domando: quale utile abb iamo 
avuto nello scomodare venti r ispet tabi l i 
persone, le quali hanno messa t u t t a la loro 
opera a profì t to di un important iss imo pro-
blema, per poi arr ivare al Pa r l amen to e 
t rovare che nessuno se ne cura e che quasi 
quasi neppure si parla dell 'opera coscien-
ziosa compiuta da questa Commissione di 
inchies ta? E per di più in altro t i tolo del 
bilancio si mira a fare assolutamente l 'op-
posto di quanto la Commissione d ' inchiesta 
propone. 

Ripeto che l 'onorevole Giolitti, dal banco 
di ministro, proclamò la libera fillossera in 
libero S ta to i tal iano. Questo stesso conce t to 
fu esplicato dalla Commissione in varie pa-
gine dei suoi scri t t i e f u esplicato indicando 
i modi con cui si poteva moderare la ecces-
sività di certe spese. Di f ron te alla afferma-
ziona di uomini competent i su questa ecces-
sività di spese, già r iconosciutaufficialmente 
dall 'onorevole presidente del Consiglio del-
l 'epoca e dal Ministero di agricoltura, il risul-
t a to è che non si t iene conto delle proposte 
posit ive della Commissione r iguardant i le 
cant ine sociali e le f rodi sui vini ; e per 
quanto r iguarda la pa r te negat iva della loro 
relazione si aumentano 300 mila lire per in-
coraggiare la costi tuzione di nuovi vigneti, 
precisamente al l 'opposto di ciò che era s t a to 
suggerito per diminuire la coltivazione del-
la vite. 

Ora io domando all 'onorevole ministro 
se con questo r isultato si t roverà poi nes-
suno che accet terà mai più di far par te di 
una Commissione d ' inchiesta qualsiasi. ( A p -
provazioni]), 

Debbo manifes tare un pensiero mio; 
giacché riconosco che la Commissione d'in-
chiesta non poteva entrare in alti problemi 
t r ibutar i perchè questa non era la parte che 
la r iguardava. Ma l 'onorevole ministro, che 
ha davan t i a sè la relazione,,deve pure direi 
i suoi in tendiment i in materia . -

Ora ri tengo fe rmamente che vi sia un 
solo modo di risolvere la crisi vinicola, che, 
incidentalmente , l 'onorevole ministro nel 
suo discorso disse r isoluta, mentre non cre-
do af fa t to che sia risoluta, ma che a t t ravers i 

una sosta; sosta che dovrebbe invitare il Mi -
nistero ed il Par lamento a s tudiare il modo 
di evitare la ripetizione ed il r iprendere, 
pur t roppo inevitabile, quan to pr ima, della 
crisi stessa. Inquan tochè questa non dipende 
solo da una sopraprodnzione, ossia dal f a t to 
che le nostre viti siano in maggior numero e 
producano di più; ma da un altro fa t to che non 
può sfuggire all 'oculatezza dell 'onorevole 
ministro, cioè la insufficienza dei consumi. 
I n I ta l ia , quando avevamo 25 o 30 milioni 
di ettolitri di vino, avevamo un consumo 
che assorbiva questa produzione. Oggi la 
produzione media è ar r iva ta al [di sopra 
di 40 milioni di et toli tr i ed il consumo in 
I ta l ia non tende ad aumentare in propor-
zione. E perchè non è aumenta to? Per me, 
di f ron te alle minime ragioni, ce n 'è u n a 
colossale, assorbente, concreta, ed è la que-
stione delle barr iere daziarie. I dazi spinti 
all'eccesso impediscono il consumo nei centr i 
di grande a t t iv i t à e di grande industr ia . 
(Benissimol) 
r i o domando all 'onorevole ministro: con 
quale criterio, per esempio, si va a chie-
dere che siano formate delle tariffe speciali, 
delle tariffe ferroviarie, le quali riescano a 
r idurre di dieci centesimi le t re lire che paga 
ogni quintale di vino nel percorrere ferro-
viar iamente mille chilometri ed avvicinando 
così di 35 chilometri Bari a Milano; mentre , 
di f ron te a questo avvicinamento, o t t enu to 
con t an t i sforzi, con t an t a fat ica e con t a n t o 
disagio dell 'Amministrazione ' ferroviar ia , 
quando il quintale di vino è a r r iva to a Mi-
lano paga nientemeno che dodici lire di 
dazio? 
- f Queste dodici lire di dazio se voi le vo-
lete scomporre e le volete r idurre a distanza 
(poiché qua lunque spesa si può risolvere 
in distanza) vi rappresen tano nientemeno 
che qua t t romi la chilometri. Ora qual ' è la 
logica di Governo di fare t a n t a lo t ta , per 
ar r ivare a r isparmiare 35 chilometri nel 
percorso da Bari a Milano, ment re diamo 
artificiosamente 4000 chilometri di più alla 
stessa merce sotto forma di dazio ? 

Dico dunque che i viticultori hanno t u t t e 
le ragioni di dichiarare che il dazio che 
grava sul vino è assolutamente eccessivo 
ed intollerabile. 

I prezzi del vino, in questi ul t imi anni, 
sono giunti fino a 6 e 7 lire il quintale. E 
come si può tollerare che ci siano dazi i quali 
facciano pagare 200 per cento ad valorem, 
nei centri di maggior consumo ? (Approva-
zioni). 
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D u n q u e la questione, quale resul ta nei 
capitoli speciali del bilancio e nella rela- | 
zione impor tan t i s s ima della Commissione 
d ' inchies ta , deve essere, non da me (chè il 
Pres idente avrebbe il diri t to di r ich iamarmi 
a l l ' a rgomento) , ma dal ministro, a l largata 
in modo, da farci sapere quali sono i suoi 
in t end iment i circa i dazi di consumo. 

Ques ta tassa, voi lo sapete, è una b r u t t a 
special i tà della razza la t ina . Orbene la 
F ranc ia ha abolito Voctroì a Lione ed a Pa-
r ig i ; il Belgio ha aboli to Voctroi, ed ha ri-
versa to la mass ima pa r t e di quel che ne 
r icavava suìle dogane, facendo un g rande 
comune chiuso dello S ta to belga. La Spa-
gna stessa, nel 1907, ha f a t t o u n a nuova 
legge con la quale abolisce le barr iere da-
ziarie nelle c i t tà inferiori ai 20 mila abi-
t a n t i ; e con questo semplice p rovved imen to 
ha r isoluto la sua crisi v inar ia . 

Ora mi domando perchè l ' I t a l i a debba 
res tare , f r a i popoli lat ini , sola a man te -
nere questo obbrobrio, ques ta vergogna, 
ques t a abbominevole tassa che è il dazio 
di consumo. 

E poiché abb iamo dinanzi a noi non solo 
il documento minimo della Commissione di 
inchies ta , ma anche il documento massimo, 
ossia la p ropos ta di r i fo rma t r i bu ta r i a , vor-
rei che le 25 mila lire che propongo di ri-
versare sul capitolo 50, servissero al ministro 
d 'agr icol tura per u n ' o p p o r t u n a inchiesta, 
per uno s tudio ampio su l l ' andamen to dei 
dazi in I ta l ia ; ed allora, a novembre , quando 
po t r emo discutere la r i forma t r ibu ta r ia , io 
potrei sperare che il ministro, for te di da t i , 
di e lement i e di s tudi , approfondi t i per 
mezzo di queste 25 mila lire, venisse qui a 
dire che u n a r i forma t r ibu ta r i a non può 
farsi , con un solo in tendimento (al quale 
mi pare che miri la r i forma t r i b u t a r i a prò • 
pos ta dal l 'onorevole Sonnino e m a n t e n u t a 
dal Ministero a t tuale) : l ' i n t end imen to cioè 
di prendere la migliore delle tasse comunali , 
per r iversarla sulla scuola. 

Questo è t roppo scarso pensiero in ma-
ter ia t r ibu ta r i a . U n a vera r i forma esige in-
vece che si t enga conto delle condizioni 
agricole del nos t ro paese; vuole che si pro-
gredisca verso quel pensiero di correzione 
dei dazi che ha sempre a n i m a t o il Par la-
mento. . . 

P R E S I D E N T E . Ma questo è un pro-
g r a m m a di Governo! (Ilarità). 

Stia nel capitolo, onorevole Toscanell i! 
T O S C A N E L L I . Sto nel capitolo. 

P R E S I D E N T E . M e n t e a f f a t to . Pa r l i 
della fillossera! 

T O S C A N E L L I . Termino, per non fare 
inquie ta re il Pres idente . . . 

P R E S I D E N T E . Ma io non m' inquie to 
a f fa t to . (Ilarità). 

T O S C A N E L L I . Chiedo che si soppr ima 
lo s tanz iamento di questo capitolo, per ri-
versarne 350 mila lire nella cost i tuzione 
delle Cant ine sociali, dando p rova che la 
Camera ed il Governo si sono interessat i 
a l l 'opera solerte della Commissione d ' i n -
chiesta; e 25 mila lire sopra le f rodi dei 
vini. Questo , perchè il minis t ro possa ren-
dersi conto di t u t t i i danni dei dazi di con-
sumo, allo s t a to presente , e r i fer i rne alla 
Camera . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, l 'o-
norevole Toscanelli , invece di par lare della 
fillossera, ha f a t t o un p rog ramma finanzia-
rio. Poi, ha propos to di cancellare la somma 
inscr i t t a in questo capitolo, e di por ta r la 
al capi tolo 44. Ques ta è una propos ta sin-
golare, personale , e non può essere v o t a t a 
se non è acce t t a t a dal Governo. 

Parl i pure , onorevole ministro. 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-

s tria e commercio. La questione della fillos-
sera si è a n d a t a svolgendo in modo che nei 
primi t empi prevaleva il concet to dell 'azione 
d i r e t t a e qu indi t u t t o si concen t rava nella 
d is t ruzione dei centr i in fe t t i dove si a n d a v a 
mani fes tando . 

P u r t r o p p o il dannoso afide si andò esten-
dendo d o v u n q u e in I t a l i a , ed allora chi ha 
assisti to alle discussioni a v v e n u t e in seno 
ai Congressi dei vi t icul tori , chi ha preso 
p a r t e alle discussioni del P a r l a m e n t o , chi 
ha a sco l t a to le dichiarazioni dei ministr i di 
agr icol tura che si sono succeduti , ha dovu to 
fars i la conv inz ione che era opera inane e 
v a n a il c o n t i n u a r e nel s is tema d i s t ru t t ivo . 

Venne q u i n d i , mano mano, svolgendosi 
l ' a l t ra l inea d 'az ione che era quella di ri-
cost i tuire i v ignet i invasi dalla fillossera ; 
quest ione che oggi dà nuove preoccupa-
zioni e di cui si p o t r à par la re in a l t ra sede 
ed in a l t ro momento . 

Era q u i n d i n a t u r a l e che anche le linee del 
bilancio dovessero piegarsi secondo questa 
necessità. Pe rc iò fino alla compilazione del 
bilancio, qua le f u presen ta to dal mio pre-
decessore, anzi r isalendo a i bilanci u l t imi , 
esisteva un capi tole nel quale t r o v a v a n o 
posto anche t u t t i gli s t a n z i a m e n t i per 
Consorzi antifillosserici che erano costi-
tu i t i essenzialmente per le Puglie, per il 
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1901, e ohe la legge successiva del 1907 
estese a tutta Italia. E quel Consorzio rap-
presenta una forma eccellente di azione 
individuale dei viticultor!, azione la quale 
viene integrata dallo Stato e quindi ha una 
grande efficacia per la nostra viticultura; e 
che questi Consorzi antifìllosserici abbiano 
dato buone risultanze nessuno può disco-
noscere. 

Debbo però qui richiamare l'attenzione 
dell'onorevole Toscanelli sopra una dichia-
razione che egli ha fatto. Egli dice che, in 
certo qual modo, sarebbero state spese'ne-
gli anni antecedenti somme non in armo-
nia della legge del 1901 che costituiva i 
consorzi antifìllosserici. Ed anche ora, men-
tre con la nota di variazione si è determinata 
una linea speciale, discuteremo poi se sarà 
del caso l'importanza di questa linea che 
dice: spese per l'applicazione delle leggi 1901 
e 1907 contro la philloxera vastatrix, ma sa-
remmo fuori della legge. La legge del 1901 
che istituiva i consorzi per le Puglie, dice 
che questi consorzi hannò la vigilanza e 
l'esplorazione dei vigneti e l'istituzione dei 
vivai resistenti, per la ricostituzione o il 
nuovo impianto dei vigneti, il che non è 
una semplice azione morale di propaganda. 

TOSCANELLI. Una lira di tassa!... 
RAINERI , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Nemmeno con una lira 
per ettaro attribuita ai proprietari. 

È una vera e propria forza industriale 
che viene esercitata dai consorzi antifìllos-
serici e che va tutta a benefìcio della rico-

" stituzione dei vigneti. 
Creda l'onorevole Toscanelli, che è uomo 

pratico, nel . campo perfettamente tecnico 
non c'è che da compiacersi dell'azione eser-
citata dai miei predecessori in quest'ordine 
di cose. 

Qui abbiamo documenti di cui sarebbe 
ingiusto voler disconoscere la importanza, 
riguardo al servizio come fu esercitato dalla 
nostra amministrazione. 

Ella quindi tout court propone che que-
sta somma venga levata e destinata ad altro 
scopo, la cui utilità io non disconosco. Ma io 
debbo preoccuparmi delle condizioni in cui 
verrebbero a trovarsi quei 55 consorzi an-
tifìllosserici che esistono e gli altri che vanno 
costituendosi in altre parti d'Italia; debbo 
anche preoccuparmi di sapere ^he avver-
rebbe di tutti quegli interessi viticoli di 
prim'ordine, che sono organizzati intorno a 
quest'azione contro la fillossera, e che, con 
la pratica, si sono riconosciuti valevoli. -

Ora, però, lei dice : com'è che voi avete 
55S 

costituito questo capitolo per una migliore 
sincerità del bilancio, e com'è che lo avete 
diviso? $ 

Ma ella non deve dimenticare che il ca-
pitolo 47 ha questa spesa per l'applicazione 
della legge 4 marzo 1888, eccetera, e che era 
l'unico capitolo nei bilanci precedenti ca-
ratterizzato come spesa obbligatoria. Il che 
vuol dire, di fronte al collega del tesoro, 
e di fronte anche alla Corte dei conti, per 
il riconoscimento dei mandati che doves-
sero essere emessi, che se per avventura si 
fossero oltrepassate le cifre preventivamen-
te assegnate perchè si tratta di spesa ob-
bligatoria, bisogna che il tesoro provveda. 

Quindi non è cifra limitata. Di qui per-
tanto la necessità di andare con piede cauto 
e con grande prudenza nell' assegnazione 
delle somme. 

Pertanto, se parve che non potessero essere 
comprese nel criterio di spesa obbligatoria 
tutte quelle che si assegnavano a consorzi 
antifillosserici (e la Corte dei conti fu espli-
cita, nel manifestare tale pensiero), parve 
necessario e logico che si istituisse un ca-
pitolo speciale, che è appunto il capitolo 48. 

Non le voglio dire, onorevole Toscanelli, 
che quando si tratta di spendere denari 
dello Stato non si debba spenderli con la 
massima parsimonia. E vorrei dire anche, 
tenendo conto di altre considerazioni, che 
non siano quelle semplici, strettissime con-
siderazioni per cui le linee del bilancio 
furono istituite, vorrei dire a lei che mi 
ha richiamato a considerazioni molto più 
ampie e che sono uscite dalle linee del bi-
lancio (e per ricordare la crisi vinaria e l'o-
pera della Commissione nominata dai pre-
cedenti ministridi agricoltura, peresamina-
nare appunto le cause della crisi vinaria ed 
avvisare ai rimedi), che io sono di avviso 
con lei nel dire che uno dei principali ri-
medi sia questo, che la vite vada scompa-
rendo nei luoghi dove non èpiù conveniente 
ed utile, dove cioè esiste forse per tradizio-
ne, ma non per ragioni economiche, salde 
e fondate. 

Ma dal dire questo, all'affermare che in 
Italia non debbano esistere più delle zone 
in cui sia obbligo del Governo di curare la 
conservazione della viticoltura ci corre infi-
nitamente. Ma se alla Puglia si volesse 
togliere la viticoltura e abbandonarla a sè 
stessa contro la fillossera, a pro dell'inte-
resse generale della produzione vinicola del 
paese, si commetterebbe un errore gravis-
simo. È d'uopo quindi distinguere: qui sono 
anche con voi: io faccio voti che scompaia 
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la vite nelle basse val l i Padane, nelle quali 
possono essere più r imunerative la produ-
zione dei foraggi e l 'a l levamento del bestia-
me, ma nell'idea che dal eolle Monferri.no e 
dal bel piano di San Severo scompaia la 
v i te , perchè così diminuirà l ' abbondanza 
del vino, non posso consentire, e ritengo 
necessario che si debbano mantenere gli 
appositi s tanziamenti in bilancio. 

Ora veniamo alle proposte formulate dalla 
Commissione per la crisi vinaria. (Inter-
ruzione). 

Io che da poco più di un mese ho l 'o-
nore di essere a questo posto, ho potuto ora 
perfezionare la conoscenza che a v e v o dei 
lavori e delle conclusioni di questa Com-
missione. E debbo dire la verità, come l 'ho 
detta fuori la dico a questo posto : problemi 
di questo genere, poderosi come sono, pos-
sono essere affidati alle braccia di una Com-
missione in quanto questa debba indicare 
e stabilire le condizioni del fenomeno eco-
nomico. Ma in quanto a trovare la solu-
zione, che debba essere quella immediata 
che spesso molti invocano senza però abba-
stanza ponderazione 'neir invocarla, io dico 
che tempo deve passare, giudizi debbono 
venire f molte discussioni si debbon fare. 

Le proposte che ha suggerito la Con mis-
sione sono molto savie, inquantochè dimo-
strano il giudizio di gente pratica che co-
nosce le condizioni della v i t icultura e della 
enologia e che cercando i r imedi li invoca, 
preferendo giustamente quelli che offrono 
una più facile risoluzione. 

Occorre quindi ponderare bene un simile 
provvedimento. 

E badi la Camera che io non intendo di 
muovere critiche alle proposte della Com-
missiono; intendo solo affermare che è do-
vere del Governo di pensare molto seria-
mente ai provvedimei i t i che si dovrebbero 
adottare. 

L a Commissione propone anche la costi-
tuzione di una società anonima, sotto il con-
trollo governat ivo. 

È certo che tut te le società anonime 
stanno sotto il controllo della legge; ma se 
•qui si intendesse di al ludere ad una parti-
colare responsabilità che il Governo do-
vrebbe attribuirsi per lo svolgimento della 
azione di questa società anonima, avrei 
molti dubbi che il G o v e r n o la potesse as-
sumere. 

A l t ro sarebbe che si costituisse una so-
cietà di questo genere, perchè allora il Go-
verno avrebbe il dovere di incoraggiar la ; 
ma altro sarebbe che la società sorgesse 
sotto la responsabilità del Governo. Co-

; munque questo concetto dovrebbe essere 
largamente discusso in base agli atti , che 
ora non possediamo, della Commissione d'in-
chiesta. 

L a Commissione anche proporrebbe l'isti-
tuzione in E o m a di un ufficio di vigi lanza, 
alle dipendenze del Ministero di agricol-
tura, industria c commercio, p e r l a repres-
sione delle frodi nella preparazione e nel 
commercio dei prodotti agrari; e che l 'uf-
ficio fosse composto di funzionami tecnici, 
che operassero sotto una direzione unica. 

A n c h e su questa proposta avrei delle ri 
serve da fare, e qui rispondo anche ad una 
osservazione dell 'onorevole Toscanelli re-
la t ivamente al servizio di sorveglianza con-
tro le frodi. 

Ma il fenomeno è assai vasto, ed ha già 
t rovato nel suo stesso svolgimento dei modi 
di risoluzione, che forse saranno tempora-
nei, ma che la stessa Commissione non 
avrebbe nè voluto, nè potuto indicare. 

I n f a t t i , da che la Commissione si è messa 
al lavoro ad ogsri, si è a v u t o un periodo in 
cui i prezzi sono molto migl iorat i ; quindi,, 
l 'onorevole Toscanelli comprende come le 
leggi naturali abbiano f a t t o più della buona 
volontà e del grande valore dei commissari. 

L a Commissione del resto ha presentato 
diverse proposte ed ha dato dei suggerimenti 
dei quali posso accennare alla Camera i 
principali. 

Per esempio, ha proposto che si destini 
la somma di un milione, da ripartire in 
dieci esercizi, per favorire l ' impianto di 
cantine soci-ali ; ed io esprimo t u t t a la mia 
simpatia per un provvedimento di questo 
genere. 

Non nascondo però che si t rat ta di una 
somma ingente e che ancora è v i v o in me 
i l ricordo del milione dedicato a questo 
scopo da una precedente legge. 

Quando poi si stabilisse in qual modo 
questa somma dovrebbe e potrebbe essere 
spesa e quali provvedimenti si tratterebbe 
di adottare per coordinare sopratutto l 'a-
zione dei cooperatori nelle associazioni di 
produzione, potrei essere favorevole ; ma se 
si dovesse fare come si è fatto per il pas-
sato, ed agire diret tamente e quindi donare 
le bott i e assegnare dei premi assai vistosi ai 
produttori , credo che non si risolverebbe 
la erisi vinaria anche quando avessimo a 
disposizione parecchi milioni. 

Credo che forse, invece di costituire un 
organo centrale che sarebbe troppo farra-
ginoso, sarebbe megl io rinvigorire questo 
capitolo continuando nella via che il Go~ 
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Terno ha seguito sin qui; cioè di appoggiarci ; 
per quanto è possibile alle iniziative ed agli 
organi locali, per combattere le frodi nei vini. 

Io sono lieto di dirgli che in quest'anno 
si sono prelevati 5000 campioni di vino in 
confronto dei 3000, che si prelevavano in 
passato; che 400 furono riconosciuti adulte-
rati, e che 200 furono le condanne. 

Debbo dire anche a questo riguardo che 
un forte aiuto l 'abbiamo avuto da talune 
associazioni libere di produttori, come da j 
quella, ad esempio, del Monferrato, nel fare 
il prelevamento dei campioni d'accordo con 
gli istituti' di analisi. Io quindi sto più 
per seguire questa via che quella della for-
mazione di un grande organo centrale. 

Veniamo ora all 'ultima considerazione, 
fa t ta dall'onorevole Toscanelli. Permetterà 
l'onorevole Toscanelli che io molto facil-
mente e comodamente gli risponda che non 
posso rispondere. Egli ha affrontato tut to 
quel problema tributario, che la Franc ia 
ha affrontato e risoluto, il problema cioè 
della soppressione delle cinte murate, ossia 
dei dazi comunali. 

La Francia lo ha risoluto essenzialmente 
per le pressioni esercitate dai produttori 
sul Parlamento. Quei produttori vollero che 
fossero abolite le cinte per poter assicurare 
all 'interno un maggior consumo del pro-
dotto. 

L a questione, ripeto, è s ta ta risoluta in 
Francia , ma l 'onorevole Toscanelli mi per-
metterà di dirgli che, siccome questa que-
stione implica responsabilità, studi, pro-
grammi, non può essere neanche delibata 
nella discussione modesta di un capitolo di 
bilancio. 

Quanto alla domanda, che mi ha rivolto 
il nostro illustre Presidente, se cioè io ac-
cetti trasporti di cifre da uno ad altro ca-
pitolo del bilancio, pur dichiarando che ap-
prezzo il coraggio grandissimo dell'onore-
vole Toscanelli pei avere égli affrontato 
una così ardua qu<stione, onde gli va tri-
butato elogio, perchè scuotere quanto sia 
possibile con ogni mezzo, e specialmente 
con l'onore altissimo della Tribuna parla-
mentare, delle questioni vive nel paese è 
grande merito, io debbo pregarlo di non in-
sistere nella proposta fat ta , che, del resto, 
non potrei accettare. 

P R E S I D E N T E . Non avendo l'onorevole 
ministro di agricoltura accettato la propo-
sta dell'onorevole Toscanelli, che, a' termini 
dell'articolo £0 del regolamento, non può 
altrimenti esser posta a partito, s'intenderà 

approvato il capitolo 48 in lire 375,000; come 
anche il capitolo 44 in lire 89,100, che era ri-
masto sospeso. 

Capitolo 49. Vit icol tura ; acquisto e colti-
vazione di viti americane ; contributi e con-
corsi - Studi ampelografìci, lire 318,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ciacci. 

CIACCI. A proposito di questo capitolo 
io mi limiterò a domandare all 'onorevole 
ministro alcuni schiarimenti su gli studi am-
pelografìci. Nel capitolo è s tanziata la som-
ma di 318 mila lire, ed una parte di questa 
somma cospicua era trent 'anni fa impiegata 
per gli studi ampelografìci, che veramente 
erano fat t i bene. Ora sono diecine d'anni 
che non si vede in proposito più nulla. Vor-
rei sapere dall'onorevole ministro se intenda 
che questi studi siano continuati . Se si vo-
gliano continuare, sarebbe necessario che se 
ne vedessero i f ru t t i ; ma se non si vogliono 
continuare, si riduca la somma stanziata 
in bilancio. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R A I N E R I , ministrò di agricoltura, in-

dustria e commercio. L'onorevole Ciacci ha 
ragione di osservare che nel bilancio dovreb-
bero trovar posto i risultati fìn qui conseguiti 
in fat to di ampelografìa. Molti anni addietro 
questi studi erano stati avviati con lar-
ghezza di mezzi, ma, in seguito, le crescenti 
necessità del bilancio consigliarono una ri-
duzione. 
r L'inizio di questi studi risale a molti e 
molti anni addietro ; poi venne il periodo, 
in cui, per supreme necessità di bilancio, 
fu necessario ridurre i diversi capitoli di 
spesa e depennare lo stanziamento desti-
nato agli studi ampelografìci, già in quel-
l 'epoca però ridotto al minimo e cioè fino 
da quando l'opera del Ministero si era do-
vuta, con grave dispendio, indirizzare alla 
lot ta contro la fillossera. 

Certo che studi di questo genere meri-
tano di essere continuati , ed assicuro l 'ono-
revole Ciacci che porrò questo argomento, 
sul quale egli r ichiama la mia attenzione 
in modo particolare, tra i moltissimi a cui 
il ministro d'agricoltura deve attendere, 
e che farò tesoro delle sue raccomandazioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s ' intenderà approvato il capito-
lo 49 in lire 318,000. 

Capitolo 50. Attuazione dei provvedi-
menti per combattere le frodi nella prepa-
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razione e nel commercio dei vini (legge 11 
luglio 1904, n. 388), lire 100,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Buccelli. 
BUCCELLI. Ho chiesto di parlare per 

fare un' osservazione ed una raccomanda-
zione. 

La Commissone d'inchiesta, che ha già 
fatto tanto lavoro, e che non ha ancora 
finito di lavorare, e chi sa quando finirà, 
aveva proposto al Ministero di agricoltura, 
anche prima dell' attuale ministro, un au-
mento a questo stanziamento, aumento de-
terminato appunto dal numero delle frodi 
che si commettono. 

L'onorevole ministro, poco fa, rispon-
dendo all'onorevole Toscanelli, hai detto che 
si sono prelevati più di cinquemila campioni. 
E questa è la verità. Però l'onorevole mi-
nistro sa meglio di me che non tutti i cam-
pioni si possono verificare, appunto perchè 
manca lo stanziamento. E vi è di più. C'è 
lo stanziamento eli 100 mila lire, è vero, ma 
è uno stanziamento che quasi mai va diret-
tamente allo scopo che il bilancio gli de-
stina, ma, per via di storni, è destinato a 
molti altri scopi. 

Ed allora che cosa succede ? L'onorevole 
ministro lo sa. Tutte le cattedre ambulanti, 
dopo un mese di lavoro per combattere le 
frodi secondo il capitolo 50, restano senza 
fondi, non fanno più niente; cosicché, per 
gli altri undici mesi dell'anno, si possono fare 
tutte le sofisticazioni che si vogliono, in 
barba a tutte le leggi del mondo, perchè 
non vi è modo di far eseguire la legge. 

Quindi, egregio ministro, la mia racco-
mandazione, giacché, con tutta la sua buona 
volontà, non si può aumentare questo stan-
ziamento, è che, almeno, questo stanzia-
mento vada allo scopo al quale è destinato, 
altrimenti si va incontro ad un vero disastro. 

Ed io ho tutta la speranza, onorevole Rai-
neri, che ella, che ha fama di esperto in 
tutto ciò che riguarda agricoltura, industria 
e commercio, vorrà dare disposizioni severe 
perchè questo stanziamento non sia stornato, 
e nel limite del possibile aumentato per ve-
dere, se non totalmente, almeno in buona 
parte risolto il grave problema. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

R A I N E R I , ministro eli agricoltura, in-
dustria e commercio. Le raccomandazioni 
fatte dall'onorevole Buccelli sono accetta-
bilissime; lo assicuro quindi che, per parte 
mia, farò del mio meglio perchè [di esse 
sia tenuto il debito conto. I 

BUCCELLI. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, s'intenderà approvato il capi-
tolo 50 in lire 100,000. 

Capitolo 51. Attuazione dei provvedi-
menti per combattere le frodi nel commer-
cio dell'olio di oliva (legge 5 aprile 1008, 
n. 136), lire 30,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ciacci. 
CIACOI. Debbo chiedere scusa ai col-

leghi... 
VOÚÍ. No, no, anzi, parli! 
CIACCI. ...se debbo parlare continua-

mente su questo bilancio, e specialmente 
se torno su di una questione che è già stata 
trattata autorevolmente dall'onorevole Ca-
nepa e da altri colleghi, ai quali rispose ra-
pidamente, in sede di discussione generale, 
l'onorevole ministro. 

Però, a mio modesto avviso, l'onorevole 
ministro non rispose precisamente a quello 
su cui noi richiamavamo in modo speciale 
la sua attenzione: cioè su le frodi che si 
compiono nei punti franchi italiani con la 
manipolazione ed il taglio degli olii di oliva 
con olii di mais, i quali, essendo di buonis-
simo sapore e colore, fanno una gravissima 
concorrenza -all'olivicoltura nazionale, in 
quanto che finiscono con il surrogare in 
massima parte gli olii di oliva aggiungendo 
un nuovo danno a quello già prodotto dallo 
smercio degli altri olii di soja, di fagio« 
li, eccetera. 

I l fatto più grave si è, ripeto, che tali 
misture di olii di mais vengano fatte prin-
cipalmente nei punti franchi dei porti ita-
liani, donde partono per l'estero col nome 
di olio di oliva italiano. 

Per quanto su ciò sia stata richiamata 
di già l'attenzione dell'onorevole ministro, 
sarebbe opportuno che ora egli desse qual-
che serio affidamento in proposito alla Ca-
mera affinchè fosse provveduto a rimuovere 
questo nuovo danno che minaccia l'olivi-
coltura nazionale. 

Spero che egli tale affidamento voglia 
darci sicuro e pronto: tanto f)iù che non ci 
è bisogno di una apposita legge per difen-
dersi da questa frode. Basta modificare sem-
plicemente una voce di repertorio per la 
quale oggi entra con un beneficio di do-
dici franchi in Italia l'olio di mais sotto la 
voce di olii non denominati, mentre invece 
basterebbe denominarlo subito olio di mais, 
(così comesi dice olio di oliva, olio di soja, 
eccetera) perchè venisse impedita la lamen-
tata frode. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Maury. 
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MATTE Y. Debbo richiamare l 'attenzione 
dell'onorevole ministro sulla questione sol-
levata dall 'oratore che mi ha preceduto; 
dubito molto che la soluzione di essa sia 
così facile, come questi l 'ha previsto. Egli 
ha consigliato al ministro un cambiaménto 
di voce che dubito possa farsi nei nostri 
rapporti doganali. 

Credo invece, e con me lo crede la Com-
missione consultiva che ho l'onore di pre-
siedere, che occorra tu t t a la buona volontà 
del Governo nell'esaminare nei rapport i do-
ganali la voce degli olii, e prendere per gli" 
olii di mais e per gli olii difagiuolie di soia i 
provvedimenti che si sono presi per altri 
olii, come quelli di cotone; imporre cioè alla 
tassa di introduzione anche una tassa di 
fabbricazione. 

Questo però è un provvedimento da pren-
dersi per legge; se l'onorevole ministro scor-
ge il pericolo grave cui l'olivicoltura nazio-
nale va incontro, deve provvedere. 

Nessuno ignora che in meno di tre mesi, 
e senza che nessun nuovo raccòlto di ulive 
si sia verificato in alcuna parte del mondo, 
gli olii di oliva sono scesi di 30 lire al quin-
tale. Questa discesa è dipesa unicamente 
dalla notevole introduzione, per la prima 
volta fa t t a in Italia, specialmente nelle 
piazze della Liguria, di Livorno e di Ve-
nezia, di una notevole quantità di olio di 
mais. L'olio di mais che è un cascame, ha il 
privilegio d'essere limpido, brillante, e di 
una colorazione giallognola perfetta. Con 
un taglio del 15 o del 20 per cento di olio 
di oliva si fa una concorrenza sleale agli oli 
fini. È un olio mescolato e sembra dei più 
puri. 

Poiché ho la parola, debbo richiamare 
l 'attenzione dell 'onorevole ministro sulla 
convenienza di modificare-in piccola par te 
la legge contro la sofisticazione degli olii. 
Sarebbe logico che gli olii miscellati per 
essere venduti con tale denominazione con-
tenessero almeno metà di olio d'oliva. 

La Commissione per l 'olivicoltura ebbe 
comunicazione in questi giorni delle giuste 
osservazioni dell'onorevole Luciani, che ha 
intuito l ' importanza della questione. Invece 
l'olio miscellato che si met te in commercio 
contiene spesso soltanto il dieci o il quin-
dici per cento d'olio d'oliva e il gusto va 
denaturandosi sempre più. 

Nel momento presente il pericolo nero 
è l'olio di mais, ed a frenarne la introdu-
zione ci vuole una legge. 

I l ministro, con la sua perspicacia, studi, 
si renda conto del pericolo che minaccia 

l'olio fino d'olivo delle Puglie, della To-
scana, degli Abruzzi, e cerchi di rimediare 
con una legge di giusta protezione che salvi 
i giusti interessi agricoli del paese. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. L'onorevole Ciacci in-
vita il ministro a vigilare sulle miscele che 
vanno effettuandosi nei punti franchi. Io 
ho ragione di ritenere che l 'opera dell'am-
ministrazione dell 'agricoltura non abbia di-
menticato questi luoghi che sono più in vista, 
appunto per essere più facilmente control-
lati. Però da che Hp no re voi e Ciacci mi fa 
una indicazione speciale, lo assicuro che, 
uscito di qui, prenderò le opportune e ne-
cessarie informazioni, prenderò i n e c e s s a r i 
accordi perchè sia esercitata una speciale 
opera di vigilanza in quei luoghi. 

P e r t u t t o ciò che si riferisce alle considera-
zioni esposte circa all ' introduzione di olii di 
mais e di soia, all'onorevole Maury, come al-
l'onorevole Ciacci, dichiaro che è ben noto, e 
venne indicato al Ministero in questi giorni, 
il pericolo cui essi hanno con t an ta compe-
tenza accennato. 

Trat tandosi di materia doganale e finan-
ziaria, essa deve essere discussa con molta 
riserva, specialmente da questo posto, e per-
ciò nulla posso dichiarare, nulla aggiungo. 

Però tengo ad assicurare che quando si 
t r a t t a di difender l 'olivicoltura nazionale il 
Governo farà il dover suo a tutela della 
nostra industria. 

P R E S I D E N Z A , D E L V I C E - P R E S I D E N T E C A R M I N E . 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
s ' intenderà approvato il capitolo 51 in lire 
30,000. 

Capitolo 52. Stipendi ed assegni ai pro-
fessori ambulanti di zootecniae di caseifìcio 
(Spese fisse), lire 2,400. 

Su questo capitolo ha chiesto di parlare 
l'onorevole Ciacci. 

Ne ha facoltà. 
CIACCI. Chiederei uno schiarimento al-

l 'onorevole ministro sopra questo capitolo 52 
che porta la somma di 2,400 lire per sti-
pendi ed assegni ai professori ambulanti di 
zootecnia e caseifìcio. Ora, se ai fondi di 
questo capitolo dovesse a t t ingere un solo 
professore che andasse insegnando ambu-
lantemente zootecnia e caseifìcio," credo che 
2,400 lire non gli basterebbero neppure per 
mangiare. Quindi ritengo che questa som-
ma debba essere in relazione ad altre. E 
poiché sono sicuro che la Camera desidera 
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piuttosto avere chiarimenti dal ministro che j 
sentir ciò che su le varie questioni possia- . 
mo dir noi, così prego l'onorevole Raineri 
di farmi conoscere il suo pensiero in pro-
posito. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Devo ripetere all'ono-
revole Ciacci quello che in proposito delle 
cattedre di viticoltura e di enologia dissi 
all'onorevole Valeri. Qui si tratta di isti-
tuti che prima della creazione delle cat-
tedre ambulanti avevano la loro ragione di 
esistenza. 

Ora, con l'istituzione delle cattedre am-
bulanti che si sono rese altamente beneme-
rite anche nell'industria zootecnica del no-
stro paese (e basterebbe citare l'importa-
zione che si viene facendo dall'estero di 
bestiame nelle cattedre di Roma, Cremona, 
Mantova, Piacenza, Udine, ecc.), con l'opera 
di queste cattedre, aiutata dalle ammini-
strazioni locali, provinciali, specialmente 
nell'alta Italia e da associazioni di privati, 
di consorzi agrari, ecc., si è resa molto 
meno necessaria l'azione di queste cattedre 
ambulanti di zootecnia e di caseifìcio. Anzi 
non vorrei che si meravigliasse l'onorevole 
Ciacci se un altro anno questo alinea scom-
parisse, in quanto un'istituzione di questo 
genere si fosse andata trasformando in j 
una cattedra ambulante. 
- Quindi se meraviglia l'esiguità della cifra 
di fronte alla sua indicazione, coordinando 
il concetto che questo alinea sta ad indi-
care una funzione così limitata, allora si 
comprenderà la ragione dell'alinea stesso. 

CIACCI. Da noi ci sarebbe bisogno di 
queste cattedre. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. A questo riguardo os-
servo all'onorevole Ciacci che di questo si 
potrà discutere parlandosi dell'ordinamento 
d e l l e cattedre ambulanti . Non mettiamo 
nella stessa provincia diversi direttori di 
cattedre indipende nti che operino sullo stes-
so terreno, e che talora, animati da criteri 
differenti, non potrebbero che destare dubbi 
e diffidenze nell'agricoltore, con sicuro sca-
pito della loro prò paganda. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
s'intenderà approvato il capitolo 52 iji lire 
2,400. 

Capitolo 53. Istituto zootecnico Sardo 
(legg3 4 giugno 1908,. n. 253) {Spese fisse), 
lire 8,000. 

Capitolo 51. I s t i tu t i zootecnici dite Mon 
di mezzo, Poppi e Potenza, lire 30,000. 

Capitolo 55. Stipendi, paghe, assegni ed 
indennità al personale dei depositi dei ca-
valli stalloni (Spese fisse), lire 722,000. 

Capitolo 56. Spese per il funzionamento 
dei depositi e alimentazione dei cavalli, 
lire 783,000. 

Capitolo 57. Acquisto di cavalli e spese 
per gli incaricati nell'acquisto all'interno 
ed all'estero, lire 500,000. 

Capitolo 58. Incoraggiamento alla pro-
duzione cavallina. (Sovvenzioni ad asso-
ciazioni di allevatori; visite agli stalloni 
privati; spese e contributi per acquisti e per 
cessione di stalloni e di cavalle, a prezzi di 
favore, a consorzi e privati; premi agli stal-
loni ed alle cavalle destinate alla riproduzio-
ne; esposizioni e concorsi ippici), lire 175,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ciacci. 
CIACCI. Non m'impancherò a discutere 

della grave questione equina, questione 
grave e complessa, specialmente per quello 
che riguarda l'industria stalloniera. Mi per-
metterò solo di domandare al ministro se 
nell'incoraggiamento alla produzione equina 
in Italia non creda opportuno si seguano 
costantemente criterii più consoni ai prin-
cipii della scienza, ormai confortati dai ri-
sultati di una lunga e larga pratica. 

La famosa razza maremmana, che è stata 
sempre tanto apprezzata e che ha fatto buo-
nissima prova anche ultimamente nei con-
corsi di plotone per salto e per resistenza, 
organizzati dal Ministero della guerra, è 
quasi scomparsa ! Ciò credo si debba al 
fatto non della poca competenza di coloro 
che presiedono ai Consigli istituiti per questi 
servizi, ma della variabilità dei criterii da 
questi signori seguiti. E giacché vi sono al 
Ministero, all' Ispettorato ippico, persone 
veramente valenti, mi pare che dovrebbero 
esser tenuti in maggior conto i loro consigli 
affinchè le razze non siano snaturate e ro-
vinate. 

La razza maremmana, per esempio, aveva 
bisogno di essere rinsanguata incrociandola 
col cavallo orientale ed invece si volle spesso 
incrociare col cavallo inglese, diversissimo 
da essa per struttura, per bisogni ed atti-
tudini. 

Perciò quando dai municipii si richiedono 
a codesto Ministero stazioni di monta, e si 
reclamano per esse stalloni di razze non 
adatte ad incrociarsi, per migliorarle, con 
le buone razze indigene, il Ministero reci-
samente dovrebbe rifiutarle anziché per-
mettere che una razza pregiata venga ro-
vinata per mancanza di giusti criterii di-
rettivi. 
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Ult imamente , come osserva il relatore, 
da i Ministeri della guerra e dell 'agricoltura 
è s tato fa t to l 'esperimento di dare ai pri-
vat i di poche Provincie nelle quali più 
fiorisce la produzione equina, delle cavalle 
fat tr ici che vengono coperte da stalloni era-
riali con l'obbligo di accordare la prelazione 
nell 'acquisto dei redi all 'esercito. Ora que-
sto primo esperimento temo non sarà com-
pletamente felice: giacché, per esempio, alla 
provincia di Grosseto sono s ta te date ca-
valle irlandesi che mal si ada t t e ranno al-
l ' ambiente ed all 'al levamento semibrado : 
cosicché il Governo, avrà indietro f ra breve 
delle cavalle r idot te a scheletri o, peggio, 
di t an to in tan to riceverà il certificato di 
morte di qualcheduna di esse; ed i poveri 
p rodu t to r i avranno anche dei gra t tacapi 
per l ' impossibilità di poter col sistema se-
mibrado far prosperare e f rut t i f icare le ca-
valle irlandesi loro affidate. Io credo che 
l 'onorevole ministro avrà la medesima fi-
ducia che ho io nel l ' I spet tora to zootecnico 
del suo Ministero; e giacché la persona che 
lo presiede è veramente competentissima 
potrà da essa avere utili indicazioni in me-
rito all 'esperimento citato perchè esso sia 
proseguito con criteri tal i che possano con-
sentire effe t t ivamente buoni r isultat i . 

P . R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

B A I N E R I , ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio, L'onorevole diacci porta 
qui una questione che è definita da lui sol-
tanto, in quanto riferisce alcuni inconve-
nienti che si sono verificati nella provincia 
di Grosseto, in r iguardo alla dotazione di 
stalloni, ma quando essa sia po r t a t a al di 
fuori di questi s t re t t i confini, prende forma 
di osservazione su t u t t o l ' andamento del 
servizio degli stalloni. 

Se si dice che non sempre nella distri- j 
buzione degli stalloni nelle varie stazioni si j 
è proceduto con criteri tecnicamente vale- : 
voli ed efficaci, la questione è t roppo gene- j 
rica perchè possa essere risoluta in una. di-
scussione di bilancio. 

Ma è mia convinzione che, anche in que-
sto servizio, non ostante la sua insufficienza | 
di f ronte ai grandi bisogni del paese, si siano ! 
o t tenut i r isultat i molto soddisfacenti e ba- i 
sta per persuadersene leggere quello che su j 
questo servizio è scritto nella relazione del- ! 
l 'onorevole Casciani, quando accenna all'in- i 
cremento che ha avuto l ' i ndus t r i a equina • 
anche in Sardegna ed in altre regioni, che ' 
-possono essere citate come esempio dello , 

sviluppo notevole preso da questa industria» 
mercè il servizio degli stalloni governativi . 
Certo non si possono evitare errori ed in-
convenienti. 

Su questo siamo di accordo, perchè si 
t r a t t a di dotare le varie regioni d ' I t a l i a di 
stalloni ada t t i alle località, che devono es-
sere scelti con criteri scientifici e tecnici. 
Alla par te tecnica provvedono le compe-
tenti autor i tà , e, in primo luogo, il Consi-
glio ippico; poi l ' I s p e t t o r a t o zootecnico, 
del quale è s ta to det to un mondo di bene, 
a cui mi associo in t e ramen te ; poi le Com-
missioni incaricate degli acquisti e, da ul-
timo, t a t t o il servizio delle varie stazioni. 

Anche in ciò che r iguarda la par te scien-
tifica non possiamo non essere d 'accordo. 
Chi ha f requen ta to corsi di zootecnia sa 
che è serio argomento di studi e d ' indagini 
la preminenza di una razza sull 'al tra, e, pur-
troppo, ci sono sempre controversie, quando 
si deve scendere al l 'applicazione prat ica. 

Ma in complesso devo dire che il nostro 
servizio ippico ha dato, in questa par te , ri-
sul ta t i sodisfacenti . 

Grande bisogno vi è di accrescere il nu-
mero degli stalloni; ed io credo che sarà 
necessario che il Pa r l amento presto si ponga 
dinanzi e risolva ques to problema, con prov-
vedimenti speciali. 

Ma nelle condizioni a t tual i non credo che 
agli inconvenienti segnalati dall 'onorevole 
Ciacci possa darsi un ' impor tanza maggiore 
che considerarli come un caso speciale, ed 
egli vorrà permet te rmi di dirgli che la que-
stione pot rà essere discussa in a l t ra sede. 

Per ciò che si riferisce al l 'esperimento 
f a t to recentemente dal Ministero della 
guerra, che ha acquis ta to circa t recento 
stalloni di razza irlandese, e distribuiti in 
varie Provincie, si t r a t t a di un servizio 
di competenza di quel Ministero, il quale 
si è t rovato nella necessità di pensare a 
che la produzione equina nel nostro paese 
si volga al cavallo di artiglieria, che deve 
essere for te e rapido, non forte e lento, 
come può essere il cavallo da agricoltura 
o da tiro pesante, per uso commerciale o 
industriale. 

Discussa la cosa t ra i competenti , negli 
organi tecnici di cui il Ministero di agricol-
tu ra e della guerra dispongono, venne presa 
questa deliberazione, i l luminata dalla va-
lentia delle persone che l 'hanno decisa« Ve-
dremo quindi l 'esperimento come si svolgerà. 

Io trovo commendevolissimo che si sia 
pensato dal Ministero della guerra a di-
stribuire queste cavalle agli allevatori, di 
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consegnarle con determinate clausole per-
chè attendano alla loro conservazione e al-
levino i puledri, i quali vengono poi acqui-
stati dall'Amministrazione della guerra ad 
un prezzo già stabilito. Questi allevatori 
debbono naturalmente sottomettersi a de-
terminate condizioni di sorveglianza, fissate 
dal Ministero della guerra. 

Se dobbiamo rilevare la bontà dell'idea 
a giudicarne dal modo con cui essa venne 
accolta dagli allevatori,dovremmo dire, fino 
da ora, che ottimi furono i risultati, perchè 
grandissime sono le ricerche, tanto che tutte 
le domande degli allevatori nelle varie Pro-
vincie non poterono essere soddisfatte, e 
non credo che questa intensa ricerca sia 
stata fatta nella supposizione che in fondo 
si riduca ad un beneficio reso agli alleva-
tori in quanto hanno una cavalla di cui 
potersi servire-, anzi è da tener conto degli 
obblighi che assumono e della sorveglianza 
a cui si assoggettano. Ma l'introduzione di 
queste cavalle venne già fatta in luoghi (e 
dobbiamo comprendere, anche la sua Ma-
remma, onorevole diacci) che hanno larga-
mente progredito nell'arte agricola, dove 
le colture si sono intensificate, .dove i me-
todi di allevamento hanno già conseguito 
risultati degni di gran loàe, dove gli alleva-
tori stessi si sentono in condizione di poter 
affrontare la risoluzione del problema. 

Quindi ho grande fiducia che questo 
esperimento del Ministero della guerra deb-
ba sortire buon esito, e se, come pare, si 
abbia intendimento di allargarlo negli anni 
successivi, contribuirà a rendere più facile 
la soluzione del problema del conseguimento 
del cavallo del nostro paese secondo i nostri 
bisogni, come è nel voto di tutti noi. 

Certo è che mentre il Ministero della 
guerra distribuisce queste cavalle irlandesi, 
noi dobbiamo preoccuparci degli stalloni. 
(Benissimo !) 

Quindi il problema ricade sotto l'Ammi-
nistrazione dell'agricoltura, la quale ha il 
servizio degli stalloni. Qui si è provveduto 
e si provvede come esigono le necessità 
del momento; ma dacché l'esperimento si va 
facendo, vedremo in seguito di questo anno 
di eserciziogche cosa sia avvenuto e se non 
siano necessari speciali,specialissimi provve-
dimenti., perchè, se il Ministero della guerra 
vorrà dare incremento a questo servizio (e ciò 
è eminentementelodevole), ancheilMinistero 
di agricoltura dovrà avere i mezzi per accom-
pagnarlo e seguirlo, in quanto l'una cosa 
non sia fatta in modo che non riesca a ri-

sultato completo perchè l'altra parte non la 
segue opportunamente. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole relatore. Ne ha facoltà. 

CASCIANI, relatore. Io ho chiesto di 
parlare su questo capitolo unicamente per 
fare una nuova raccomandazione verbale 
all'onorevole ministro a conferma di quella 
che feci nella discussione generale e per ri-
petere quello che ho dichiarato nella rela-
zione della Giunta generale del bilancio. 

Questo è a parer mio uno dei più gravi 
problemi economici che abbia il paese. Non 
voglio entrare in particolari, nè trattare la 
questione tecnica, perchè essa esula o do-
vrebbe esulare dalle nostre discussioni. 

Ma soltanto affermo che noi ci troveremo 
anche per l'avvenire nell'attuale inferiorità 
economica e nella necessità di importare 
dall'estero enormi quantità sia di bovini,, 
che di equini, se non si dà al servizio zoo-
tecnico uno stanziamento sufficiente ad 
aumentare la produzione. (Approvazioni). 

L'onorevole ministro conosce i bisogni 
di questo servizio: vinca quindi la resi-
stenza del ministro del tesoro. Qui si 
tratta di una spesa che ha carattere indu-
striale: si tratta di spendere una somma a 
favore di una industria che può rendere 

* grandi benefici non solo alla agricoltura 
italiana, ma a tutta l'economia del nostro 
paese. 

Ed occorre non venire innanzi con i so-
liti stanziamenti. Adesso nel bilancio ab-
biamo solo 50 mila lire per l'acquisto di 
stalloni: occorrono invece somme molto no-
tevoli. Io non dico che si debba fare come ha 
fatto la Francia, che da principio, quando 
ha voluto migliorare il servizio zootecnico, 
ha dato tutto ad un tratto 6 milioni per 
l'aumento degli stalloni e poi ha dato un 
milione all'anno negli esercizi successivi; ma 
bisogna fin dall'inizio destinare una forte 
somma per aumento degli stalloni onde 
aumentarli in numero notevole e poi de-
stinare una forte somma nel bilancio ordi-
nario per provvedere alla continuazione di 
questo servizio. 

Se ella, onorevole ministro, riuscirà a 
vincere le resistenze dell'onorevole ministro 
del tesoro e a persuadere l'onorevole presi-
dente del Consiglio che questo è uno dei 
problemi più gravi del nostro paese, ren-
derà un vero servizio all'agricoltura ita-
liana. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, si intende approvato il capitolo 58,„ 
in lire 175,000. 
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Capitolo 59. Incoraggiamenti alla prò- j 
duzione mulattiera, lire 24,000. 

Sn questo capìtolo ha facoltà di parlare I 
l'onorevole Ciacci. 

CIACCI. Mi limiterò semplicemente ad 
una breve raccomandazione. L'Onorevole 
ministro non scarseggi in incoraggiamenti 
alla produzione mulattiera. Il mulo si po-
trebbe chiamare, e voi -ne sapete il perchè, 
il cavallo dell'avvenire: ora le 24 mila lire 
stanziate per incoraggiarne la produzione 
non mi pare che siano sufficienti allo scopo. 
Se ella, onorevole ministro, potrà nei futuri 
bilanci trovare qualche maggior fondo per 
incoraggiare più largamente tale produzione, 
molto benemeriterà della nostra agricoltura. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eizza ha 
facoltà di parlare. 

RIZZA. Onorevole ministro, dopo l'effi-
cace raccomandazione fatta dall'oratore che 
mi ha preceduto, a me non resta altro che 
ricordare all'onorevole ministro che nelle 
P r o v i n c i e meridionali e particolarmente nelle 
insulari, dove l'allevamento dei c a v a l l i da 
tiro pesante si rende difficile e per le con-
dizioni climatiche e per le condizioni tellu-
riche, l'allevamento dei muli è necessario 
ed è preferibile, per la parsimonia di questi 
animali e per la loro facile contentatura 
nell'alimentazione e per l'adattamento a 
cure meno sollecite di quelle che sono indi-
spensabili per l'allevamento del cavallo. 
Oggi che per riparare alle deficienze della 
mano d'opera la macchina agraria s'impone, 
questo animale da tiro pesante si rende in-
dispensabile, ed ecco perchè io richiamo 
l'attenzione dell'onorevole ministro, perchè 
pensi ad impiantare delle nuove stazioni, e 
se a questo aumento si opponesse la man-
canza di riproduttori, a Martina Franca, a 
Pantelleria, e a Poiteu se ne trovano sem-
pre e di ottima qualità. 

Questa è la mia preghiera, che spero 
l'onorevole ministro vorrà prendere in be-
nevola considerazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

R A I N E R I , ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Le raccomandazioni 
degli onorevoli Ciaeci e Rizza rientrano nel 
tema generale dell'incremento che deve es-
sere dato all'industria zootecnica del nostro-
paese, perchè l'industria mulattiera ed asi-
nina vi ha parte notevolissima, non solo per 
le ragioni da essi esposte in riguardo ai bi-
sogni dell'agricoltura, ma anche per i biso-
gni dell'esercito. Quindi non solo è giustis-

simo quanto è stato detto, ma vi sarà da 
tener conto di qualche cosa particolare: la 
non abbondanza degli asini stalloni. Perchè 
quando si accenna a Pantelleria, a Martina 
Franca e a Poiteu, è da avvertire che quei 
luoghi furono largamente spogliati di que-
sti riproduttori. Quindi riesce in questo mo-
mento particolarmente difficile allargare 
quell'industria, per la deficienza dei ripro-
duttori. 

Ad ogni modo, il problema è così im-
portante che non può no$ essere studiato 
dall'amministrazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gazelli. 

GAZELLI. Desidero d'avere dall'onore-
vole ministro una spiegazione. 

Ho saputo che si sono comprate all'estero 
talune cavalle che sono state distribuite ad 
allevatori. Non so, non essendomi preparato 
per parlare e non avendo chiesto spiegazioni 
in proposito, a qual numero ascendano 
queste cavalle. Trovo ragionevole questo ac-
quisto, tanto quanto quello degli stalloni; ma 
vorrei che la distribuzione di queste cavalle 
non fosse fatta solo ad allevatori che abbiano 
un allevamento già molto avviato, vale a dire 
ad allevatori abbienti; ma anche ad alleva-
tori modesti, specialmente dell'Italia meri-
dionale e dell'Agro romano. 

Questi allevatori portano alla monta degli 
stalloni governativi cavalle assolutamente 
(diciamo così) indecenti per la loro strut-
tura defoime: perchè gli allevatori stessi 
guardano essenzialmente al minimo costo 
delle cavalle, senza curarsi che, così facendo,, 
essi dànno luogo ad una degenerazione nella 
produzione equina. Difatti la Commissione 
governativa che acquista cavalli per l'eser-
cito, è obbligata a fare scarti enormi. Questi 
cavalli poi sono tenuti a stato brado ed 
hanno una nutrizione deficiente. 

Pertanto sarebbe necessario che il Go-
verno facesse qualche sacrificio per sovven-
zionare questi allevatori, dando loro anche 
il mezzo di fare alcuni capannoni nei quali 
i cavalli si possano riparare nelle stagioni 

j cattive. 
Perchè uno dei coefficienti della grande 

mortalità di questi cavalli, che raggiunge 
magari il 15 od il 20 per cento nelle loca-
lità che ho nominato, si riscontra nella sta-
gione invernale, durante la quale essi, nu-
trendosi male, deperiscono, e negli agenti 
atmosferici che esercitano una grande e si-
nistra influenza sull'organismo loro. 

Quindi, pur trovando ragionevole che si 
seguiti nella via intrapresa, chiederei chela 
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distr ibuzione di queste cavalle fosse f a t t a 
anche a quegli allevatori che non fanno del-
l 'a l levamento equino una vera speculazione. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Porse l 'onorevole Ga-
zelli non era presente quando ho risposto ad 
altri colleghi a proposito di questo capitolo. 
Aggiungo però che la distribuzione di que-
ste cavalle viene f a t t a dal Ministero della 
guerra: non è mater ia di mia competenza; 
però la sua raccomandazione, che r imarrà 
regis t ra ta negli a t t i della Camera, verrà da 
me passata al mio collega della guerra. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni il capitolo 59 s ' in tenderà appro-
va to in lire 24,000. 

Capitolo 60. Miglioramento del best iame 
bovino, ovino e suino ed incoraggiamenti 
alla poll icoltura a al l ' industr ia del caseifì-
cio (sussidia provincie,comuni, comizi agrari, 
c a t t ed re ambulan t i di agricoltura, associa-
zioni zootecniche ed al tre istituzioni intese 
a migliorare la produzione, l 'a l levamento, 
il governo e la utilizzazione del best iame e 
ad agevolarne il traffico; sussidi agli allievi 
che f requentano i corsi teorico-pratici di 
•caseificio), lire 390,000. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Ciacci. 
CIACCI. Se si dovesse fare un discorso 

od un'osservazione part icolare su ogni cosa 
che abbia r i fer imento al capitolo 60, si do-
v r e b b e fare u n a vera e propria discussione 
generale: perchè, parlando del bestiame bo-
vino, ovino e suino, degli incoraggiamenti 
alla pollicoltura, dei sussidi a provincie, co-
muni, Comizi agrari , ca t tèdre ambulan t i e 
via dicendo, si viene a toccar di t u t t o ciò 
che, nel bilancio presente ha r iferimento 
al l 'agricol tura. E perciò potendosi, per cia-
scuno di questi argomenti , par lare su altr i 
capitoli, mi limito a raccomandare al mi-
nistro che nel f u tu ro bilancio, si prat ichi 
una classificazione p 'ù razionale di quella 
ora a d o t t a t a : giacché queste 390 mila lire 
appaiono dest inate a t roppe e t roppe di-
spara te cose. 

Se si vuole la sincerità del bilancio e si 
desidera che la Camera dei depu ta t i possa 
controllare ef fe t t ivamente come sieno spesi 
i danar i che sono messi a disposizione del 
Governo, si assecondi il desiderio mio. e di 
molti altri colleghi col presentarci quest 'al-
t r ' anno un bilancio più razionalmente di-
s t in to . i 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Giacomo 
Ferr i ha facol tà di parlare. 

F E R R I GIACOMO. M'interesso di una 
questione che ha u n a grande impor tanza 
nella regione che rappresento. Per quanto 
la relazione del relatore potesse lasciarmi 
tranquil lo, pure, recentemente , ci sono s ta t i 
cert i accenni in un consesso del Ministero, 
d 'agricol tura e commercio che mi hanno 
f a t t o dolorosa impressione giacché si par-
rebbe decisi a combat te re gli a l levamenti 
Durham e loro incroci i quali diedero su-
perbi r isultat i nella produzione della carne. 

Pa re che con apriorismi strani , in ma-
teria sperimentale come la- zootecnica, si 
vogliano preferi te ed incoraggiate le razze 
locali e gli incroci Simental al fine di so-
stenere al levamenti a t t i ai t re scopi : latte, 
lavoro, carne, met tendo in non cale gli espe-
rimenti di t r en ta anni i quali diedero maravi-
gliosi esempi nella produzione carne cogli in-
croci Durham. Siamo t r ibu ta r i per quaran-
t a milioni all 'estero e perciò abb iamo bi-
sogno di incoraggiare l ' industr ia e l ' inizia-
t iva p r iva t a con t u t t i i mezz'i, senza esclu-
sivismi incomprensibili o che si spiegano 
solo per apriorismi che t rovano radici in 
interessi morali o materiali particolari, o 
in ostinazioni misoneistiche. 

Pensa te che mentre alla forza lavoro pen-
sano anche macchine, elet tr ici tà e lavora-
tori , per la produzione carne non si hanno 
ormai più surrogati idonei, convenient i , 
possibili e perciò questa d iventa quest ione 
preminente e più delle al tre degna di ur-
genti provvedimenti . 

Ora, io domando all 'onorevole ministro 
di agricoltura che è così competente e pro-
fondo conoscitore di queste esperienze, che 
ci tranquill izzi, che intervenga ad impedire 
che si determini un indirizzo così set tar io e 
dannoso, il quale ha contro di sè l 'espe-
rienza e l 'interesse pubblico. Incoraggiate , 
favori te t u t t i gli a l levament i : noi abbiamo 
così vasto il campo per esperienza, e così 
vasto quello del bisogno, da non temere, 
e solo di f ron te alla verità che scaturirà 
dagli esperimenti e dalle lunghe prove sarà 
de t t a t a l 'u l t ima parola. 

Allora, se scaturirà una specie di alle-
vamento che risulti meglio r ispondente agli 
interessi della produzione, dopo esperienze 
provate e r iprovate, allora comunque, chi-
neremo il capo e ne saremo lieti nell ' inte-
resse esclusivo dell 'agricoltura e dell'econo-
mia nazionale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Pozzato. 

» 
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POZZATO. Credo utile r ichiamare l ' a t -
tenzione del minis t ro di agricol tura sopra 
un a rgomento assai impor t an te , in torno al 
quale ho già r i ch i ama ta l ' a t t enz ione anche 
del presidente del Consiglio. Si t r a t t a della 
pollicoltura, che interessa molte regioni ita-
l iane, e specialmente il Veneto. 

Adesso la pol l icul tura si può dire che 
è eserci tata dalla povera gente . È l ' i n d u -
str ia delle povere donne delle nostre cam-
pagne, le quali al levano i polli, li p o r t a n o 
sul mercato, e t raggono il loro sostenta-
mento da questo piccolo commercio. 

Ma il ministro comprenderà che l ' I t a l i a 
non può cont inuare in questo sistema. È 
oramai g iunto il momento in cui anche. 
l ' I ta l ia deve pensare di far qualche cosa di 
simile a quello che hanno f a t t o le altre na-
zioni, per dare incremento anche a ques ta 
indus t r ia , dalla quale il paese nostro r icava 
una grande ricchezza. Poiché, se noi fac-
c iamo il conto dei milioni, che vengono 
r icava t i dal commercio i ta l iano con la espor-
taz ione dei polli e s o p r a t t u t t o delle uova, 
si comprenderà come l ' a rgomen to abbia 
tale i m p o r t a n z a da richiedere l ' a t tenz ione 
del ministro. 

Io non domando che si abbia a fa re 
quello che è s ta to f a t t o in F ranc ia dove si 
sono s tanz ia t i due milioni per il migliora-
men to della pol l icul tura, ma mi l imito per 
ora a chiedere al ministro che u n a par te 
delle somme s tanz ia te in questo capitolo 
del bilancio sia des t ina ta esclusivamente 
a l l ' incoraggiamento della pol l icul tura. 

E poiché la Ca t t ed ra a m b u l a n t e di Ro-
vigo già ha preso la iniziat iva di is t i tuire 
u n a s tazione sper imenta le e di affidare ad 
uno speciale incaricato anche l ' i n segna -
mento del metodo più scientifico per al-
levare i polli e per migliorare le razze, do-
mando al minis t ro che* s t ra lc iando u n a 
p a r t e conveniente di questa somma s tan-
z ia ta in bilancio, o con uno speciale dise-
gno di legge, voglia da re t u t t o quan to può 
per inco ragg ia reques t a ut i le e buona inizia-
t i v a della Cat tedra a m b u l a n t e di Rovigo. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
str ia e commercio. 

R A I N E R I , ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. L 'onorevole Ciacci t r ova 
che il capitolo [60, secondo il tes to della 
G iun ta del bilancio, dovrebbe essere discri-
mina to . 

Q u a n d o dalla Camera viene u n a voce 
pe r la discr iminazione, per la indicazione 
p iù par t icolareggiata , anal i t ica dei capitoli 

del bilancio non si può non acce t t a re un 
pensiero come questo: dire discriminazione 
vuol dire chiarezza, e alla chiarezza certo 
non può chi è a questo posto non ada t ta rs i , 
per accet tar la senz 'a l t ro . 

. Però, onorevole Ciacci, bisogna che io la 
r ichiami a questa cons ideraz ione: t u t t o 
quan to ella t rova di così vario e diverso è 
chiuso dent ro la parentesi . I l capitolo però 
è questo: « migl ioramento del bes t iame bo-
vino, ovino e suino, incoraggiament i alla 
pol l icul tura e alla indus t r i a del caseificio ». 
Sussidi a provincie, comuni, consorzi agra -
ri, ecc. costi tuiscono la indicazione delle 
f o rme con le quali si deve eserci tare l ' in-
coraggiamento. 

Però non dico che non si possa a d o t t a r e 
u n a divisione diversa da quella indica ta . 

Al collega Giacomo Ferri , che mi richia-
mò ad u n a par t icolare quest ione che agita 
gli zootecnici, debbo r ispondere che per 
gli event i e lo svolgersi rapidiss imo delle, 
cose, anche nel campo zootecnico hanno fi-
nito per dare ragione a quelli di cui egli ha 
po r t a to qui la voce, che sono i p ropugnator i 
dell' incrocio nuovo nelle antiche forme, solu-
zione che era la più pe r f e t t a zootecnica-
mente , ma che a m m e t t e v a dei periodi di 
t empo e di procedimento lunghissimi. Quindi 
badi l 'onorevole Giacomo Ferri che a me 
reca meravigl ia che si possa r i tenere che 
nel nostro Consiglio zootecnico si veda 
quas i un consesso ad esclusiva difesa delle 
an t iche teorie che noi fino dalla scuola abbia-
mo i m p a r a t o a chiamare del Sanson, il quale 
f u un celebre zootecnico, che loro de t te il 
nome. So che nel Consiglio zootecnico stan-
no alcuni, uno f ra t u t t i bas te rebbe ci tare, 
il Fioruzzi , che fu il pr imissimo che in I t a l i a 
po r tò quella razza cui l 'onorevole Giacomo 
Fer r i accennava. 

Creda pure, onorevole Ferr i , che il Con-
siglio zootecnico ha a p e r t a la via anche a 
ques ta idea ; forse ella pa r t e da qua lche 
equivoco, ma l 'assicuro nel modo più espli-
cito che dal Consiglio zootecnico, come an-
che da l l ' I spe t to ra to zootecnico, sono sem-
pre usciti consigli ed idee i l luminate . 

Comunque •mi piaae consigliarla ad aver 
fede nella larghezza degli i n t end imen t i degli 
orgarìi che funz ionano verso l 'Amminis t ra -
zione' cent ra le in questo c a m p o s a n t o più che 
il p rocedimento di industr ia l izzazione assor-
b i to dal la nost ra zootecnia, e dall 'agricol-
t u r a in genere, è ta le che po t rebbe ben 
pres to aver ragione di ostacoli teorici o 
ca t t edra t i c i che venissero sollevati . 

All ' onorevole Pozza to dichiaro che il 
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problema che egli ha esposto è di grande 
interesse per l 'economia del nostro paese. 
Egli ha r icordate le pra t iche da lui f a t t e , 
a questo proposito insieme con le rappre-
sentanze di altre provincie, presso il mio 
illustre antecessore, ed io sono lieto di di-
chiarargli che confermo le dichiarazioni 
esplicite f a t t e dall 'onorevole Luzzatt i , quan-
do era ministro di agricoltura, cioè di aiu-
tare le iniziative in questo campo e di por-
tare un largo contr ibuto di tecnica e di 
buona prat ica ad uno dei campi più note-
voli delle nostra economia zootecnica. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni il capitolo 60 s ' intenderà appro-
vato in lire 390,000. 

Capitolo 61. Bachicoltura e apicoltura 
(incoraggiamenti; premi e sussidi; t rasport i ; 
osservatòri bacologici e di apicoltura, acqui-
sto di at trezzi e di seme bachi), lire 12,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ciacci. 
CIACCI. Il perspicuo discorso dell'ono-

revole relatore mi autorizza a domandare 
se si creda con 12 mila lire di poter fare 
realmente un'efficace propaganda per la 
estensione della bachicoltura e della api-
coltura. Egli infa t t i osservava come noi 
siamo importatori per circa 40 a 60 mi-
lioni di lire, per seta che lavoriamo in I ta l ia 
e quindi riesportiamo. A me pare che questo 
stanziamento, specialmente per quanto ri-
guarda l ' incoraggiamento della bachicoltura 
nelle provincie meridionali, ove t an to è da 
fare in proposito t enu to conto altresì come 
con l 'esigua somma si debba provvedere 
all 'apicoltura, sia molto meschino. Veda 
dunque l 'onorevole ministro se possa, al-
meno nel fu tu ro bilancio, t rovare mezzi 
più adeguati ai bisogni di quell ' industria 
fiorente che l 'onorevole relatore ieri t an to 
giustamente esaltava. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio h a fa-
coltà di parlare. 

R A I N E R I , ministro eli agricoltura, indu-
stria e commercio. Dichiaro che terrò gran-
dissimo conto della raccomandazione f a t t a 
dall 'onorevole Ciacci. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 61 s ' intenderà appro-
vato in lire .12,000. 

Capitolo 62. Stipendi ed assegni al per-
sonale delle stazioni di piscicoltura in Roma 
e in Brescia (Spese fisse), lire 10,500. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Cao-
Pinna . 

CAO-PINNA. Ho chiesto di parlare non 
per fare osservazioni sullo s tanziamento del 
capitolo, ma soltanto per r ichiamare l 'at-

tenzione del ministro sopra una questione 
della quale pochi giorni or sono lo abbia-
mo interessato con la Commissione costi-
tuitasi nel Ministero. 

Si t r a t t a di un appalto per la pesca nello 
stagno di Cagliari dal quale lo Stato per-
cepisce 27 mila lire di quar ta , chiamata la 
quarta regia. Si t r a t t a di un dirit to patr i-
moniale dello Sta to che è molto discutibile 
dal momento che la pesca è libera; ad ogni 
modo finora è s tato pagato ed io non lo 
contesto. Soltanto faccio notare che vi sono 
stazioni di piscicoltura a Brescia ed a Roma 
le quali credo siano molto utili in quanto 
dànno elementi per la produzione lagunare; 
credo quindi che anche una stazione di pi-
scicoltura in Sardegna sarebbe utilissima 
sotto t u t t i i rapport i e specialmente per lo 
Stato. 

So che i ministri di agricoltura prece-
denti, e specialmente l 'onorevole Lacava, si 
sono interessati di un progetto col quale si 
domandava che questa quarta regia, che ri-
scuote lo Sta to , fosse impiegata per l ' impian-
to di una stazione di piscicoltura, necessaria 
perchè lo stagno di Cagliari, che era un 
tempo ricchissimo di pesci, è ora quasi esau-
rito, un poco pnr l ' in te r r imento , prodot to 
dalle alluvioni dei fiumi, che in esso si 
scaricano, un po' a cagione della pesca, 
divenuta t roppo intensiva a cagione della 
esportazione. 

Lo stagno non è più produt t ivo, t an to 
che gli stessi appal ta tor i domandano che o 
il canone sia ridotto, o, meglio, assoluta-
mente soppresso. 

Io vorrei raccomandare all 'onorevole mi-
nistro di s tudiare se in provincia * di Ca-
gliari, e di Sassari, perchè abbiamo molti 
punt i adat t i , si possano impiantare stazioni 
di piscicoltura. 

Io non domando nulla allo Stato, ma 
soltanto, che, lasciando i n t a t t a questa som-
ma, che, f ra parentesi , lo Stato esige inde-
bi tamente , perchè la pesca è libera, la de-
stini per fondare questa stazione di pisci-
coltura in Cagliari, o in qualche altra lo-
calità. 

Così facendo lo Sta to guadagnerà anche 
più delle 27 mila lire, perchè ¡1 reddito dello 
s tagno sarà più grande, e lo Sta to potrà 
dopo pochi anni incassare 30 o 40 mila 
lire. 

Questa è la raccomandazione, che io ri-
volgo all 'onorevole ministro, e sono sicuro 
che egli vorrà riconoscere la necessità di 
fondare questa stazione di piscicoltura presso 

• lo stagno di Cagliari. 
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P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Valeri. 

VALERI . Desidero osservare all 'onore-
vole ministro che le somme, stanziate in 
questi due o tre capitoli del bilancio per 
la piscicoltura, per una nazione, come l ' I -
talia, che ha oltre sette mila chilometri di 
costa, e per una industria, che impiega die-
cine di migliaia di bravi, buoni e corag-
giosi lavoratori , sono veramente derisorie. 
I l ministro sa che altre nazioni, meno fa-
vorite della nostra per lunghezza e ricchezza 
di mare, spendono per questo servizio die-
cine di milioni. 

Io gli raccomando di studiare e poi di 
t rovare il modo che nei bilanci fu tu r i pro-
gressivamente ed adeguatamente , queste 
somme possano essere aumenta te . 

Ma v 'ha di peggio. In I ta l ia si ostacola 
perfino il t rasporto del pesce coi t reni di-
ret t i . Ul t imamente ho presentato una inter-
rogazione perchè nei port i dell 'Adriatico, 
da Castellammare a Rimini, con un ukase 
imperiale si proibì di caricare il pesce sui 
t reni diretti . 

Pare un colmo, a cui non si possa cre-
dere, ma purtroppo è vero. 

Ricordo che ebbi una lunga pratica col 
Ministero dei lavori pubblici e qualche cosa 
si ot tenne. Resta però sempre in facoltà 
della Direzione delle ferrovie di impedire 
che il pesce venga caricato. 

Si noti che le società di pescatori fanno 
per loro conto il carico e lo scarico delle 
casse, per modo che le ferrovie non spen-
dono un centesimo, e i t reni non perdono 
un minuto: lo fanno con la massima ce-

lerità. 
E la questione non è ancora risoluta, co. 

sicché io mi auguro che l 'onorevole ministro 
di agricoltura, con quella solerzia ed ener-
gia che il caso grave richiede, vorrà fare 
vive pressioni, proprio pressioni, perchè 
questo s ta to di cose deplorevolissimo abbia 
subito fine da noi. 

Ed aggiungerò, forse l 'onorevole ministro 
non lo ignora, che il pesce che proviene 
dalla Franc ia fa concorrenza spietata sulla 
piazza di Roma, non solo al pesce dell'A-
driatico, ma persino a quello che si pesca 
nel Tirreno. * 

Se l 'onorevole ministro volesse accettare, 
non dirò un banchet to, ma sia pure una 
modesta cena senza brindisi dal Bucci, pro-
prio a due passi dalla Camera, ove molti 
colleghi vanno a mangiare spesso, potrebbe 
constatare che il Bucci è in caso di offrire 

t r ionfante , quasi giornalmente, dellp sogliole 
splendide che provengono dalla Francia . 

La Francia ha dei vagoni frigoriferi, che 
noi mai abbiamo potu to avere, e malgrado 
il 50 per cento di più sulle tariffe ordinarie 
che deve pagare la delicatissima merce pel 
vantaggio appunto del t rasporto con treni 
dirett i , pure può vit toriosamente sopportare 
la concorrenza locale. 

È dunque una vera raccomandazione che 
10 rivolgo all 'onorevole ministro di agricol-
t u r a perchè a sua volta la rivolga ai suoi 
colleghi competenti . Gli rinnovo poi la rac-
comandazione con la quale ho cominciato 
11 mio dire, affinchè, considerato che il no-
stro paese è così ricco di coste, ed è così 
ricco di materiale da pesca, siano aumen-
t a t i adeguatamente i fondi stanziat i in bi-
lancio per ciò che r iguarda la pesca e la 
piscicoltura, in modo da poter davvero ve-
nire in aiuto a questa industria che occupa 
oltre centomila lavoratori, che solo da essa 
ri traggono il modo di guadagnarsi da vi-
vere, di oltre centomila marinai buoni, co-
raggiosi, che spesso rischiano la vi ta sul-
l ' e lemento infido e vanno anche a fornire 
il contingente dei nostri bravi marinai della 
marina da guerra. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare, 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. All'onorevole Cao-Pin-
na, che mi ha r icordato le raccomandazioni 
che, un i t amente ad altri rappresentant i 
della Sardegna, mi venne a fare giorni or 
sono, esprimendo il voto della istituzione 
di una stazione di piscicoltura nello stagno 
di Cagliari, non posso che ripetere quello 
che allora dissi, cioè che alla questione 
porto il più vivo interessamento. 

Difat t i , mi sono occupato subito per 
conoscere le pratiche precedenti, e sono 
lieto di dichiarare che, ministro l 'onorevole 
Cocco-Ortu, si erano iniziate pratiche e studi 
con i ministri delle finanze e del tesoro per 
dare alla questione Una -soluzione conve-
niente. 

Riprenderò gli s tudi e le pratiche la-
sciate dall 'onorevole Cocco-Ortu e assicuro 
che, per quanto sarà in me, farò il possi-
bile perchè quella idea, che credo e sento 
utilissima per l ' isola , abbia la sua effettua-
zione. 

E non solo: ma mi occuperò perchè ab-
biano effetto anche quelle altre raccoman-
dazioni che mi vennero f a t t e per la immis-
sione di avanot t i nei fiumi della Sardegna 
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e gli studi, che verranno fatti in proposito 
saranno da me, con la massima cura, sor-
vegliati. 

In quanto alle osservazioni dell'onore-
vole Valeri, siamo d'accordo. È convinzione 
generale nel mondo che il pesce diminui-
sca, ed è probabile che ne venga un giorno 
una questione molto seria come quella 
sorta, quando si temeva l'immiserimento 
delle materie azotate per l'alimentazione 
umana. 

È certo che il problema deve affaticare 
anche sociologi ed economisti, oltre che uo-
mini politici e di governo; quindi si capisce 
che, di fronte alla sua importanza^ questi 
stanziamenti appaiano assolutamente esigui. 

Tutto quello che posso dire come mi-
nistro d'agricoltura è che il problema è 
degno della maggiore considerazione e del 
maggiore studio, e che questi stanziamenti 
meritano di essere aumentati, ma tutto ciò 
è sempre subordinato a quelle necessità di 
bilancio, cbe terranno, ancora per molto 
tempo, gli stanziamenti inferiori alle ne-
cessità ed alla vastità del problema me-
desimo. 

Circa le raccomandazioni che fa, e gli 
esempi che dà l'onorevole Valeri, così sol-
lecito di questi argomenti e di questi stùdi, 
raccomandazioni che egli ha portato anche 
altra volta nel Parlamento, in sede di in-
terrogazione, accennando alle difficoltà af-
facciate dall'Amministrazione locale ferro-
viaria per l'accoglimento del pesce nei treni 
diretti, gli dirò che, se non erro, mi pare 
che agli inconvenienti specifici da lui la-
mentati sia stato già messo riparo. 

VALERI . In parte. 
RAINERI, ministro d'agricoltura, indu-

stria e commercio. In parte, sia pure! 
Egli però porta la questione in un campo 

più vasto, quello della concorrenza che, per 
la buona organizzazione dei trasporti fer-
viari, riescono a fare i francesi. Assicuro 
l'onorevole Valeri che farò vive e partico-
lari sollecitazioni ai mio collega ministro 
dei lavori pubblici, perchè porti la sua spe-
ciale attenzione su questo argomento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, si intenderà approvato il capi-
tolo 62 in lire 10,500. 

Capitolo 63. Stazioni di piscicoltura - In-
dennità di residenza in Roma al personale 
addetto alla stazione di Roma (Spese fisse), 
lire 710. 

Capitolo 64. Spese per il funzionamento 
delle stazioni di piscicoltura in Roma e in 
Brescia, lire 31,900. 

Capitolo 65. Caccia, pesca ed acquicol-
tura (applicazione delle leggi sulla caccia e 
sulla pesca; piscicoltura marina, lacuale e 
fluviale; impianti di nuove stazioni di pi-
scicoltura; sistemazione e bonifica di acque 
pubbliche nell'interesse della piscicoltura e 
della pesca, trasporti, sussidi, incoraggia-
menti, esposizioni e concorsi), lire 60,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Colonna 
di Cesarò. 

COLONNA DI CESARO'. Colgo l'occa-
sione da questo capitolo per ricordare al-
l'onorevole ministro di agricoltura il ripo-
polamento del fiume Alcantara: anzi ricor-
derò che quando l'onorevole Luzzatti era 
al Ministero d'agricoltura prese provvedi-
menti e diede tassative disposizioni perchè 
nell'Alcantara fossero messe trote ed an-
guille. 

Il provvedimento è rimasto senza esecu-
zione. Spero chelapromozionedell'onorevole 
Luzzatti dal Ministero d'agricoltura a pre-
sidente del Consiglio non abbia portato an-
che la promozione delle trote e delle anguille 
destinate all'Alcantara, ad altro fiume mag-
giore. (Ilarità). 

Prego quindi l'onorevole ministro di pren-
dere visione delle disposizioni date dal suo 
predecessore e di volerle mettere in esecu-
zione al" più presto. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha facoltà 
di parlare. 

RAINERI , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Terrò conto delle racco-
mandazioni che così efficacemente ha fatte 
l'onorevole Colonna di Cesarò. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

•F PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Casolini. 

CASOLINI. Ritengo l'argomento degno 
della massima considerazione della Camera 
e del ministro di agricoltura, e sintetizzo 
le mie raccomandazioni in una domanda 
sola. Protezione ai cacciatori colle reti o 
protezione all'agricoltura % 

Ella, onorevole ministro, che ha dimo-
strato di essere così colto in materie agri-
cole, sa che uno dei principali coefficienti di 
protezione contro gli insetti che affliggono 
l'agricoltura, di cui la Camera si è larga-
mente occupata, è la protezione degli uc-
celli insettivori 

Ora ella conosce la distruzione che av-
viene sulle coste della Calabria e di tutta 
l'Italia di tutti questi uccelli migratori, i 
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quali sono ca t tu ra t i a milioni. Non si t r a t t a , 
di una mia opinione, che sarebbe certa-
mente molto modesta, ma è opinione di 
scrit tori sommi che questi uccelli sono as-
so lu tamente necessari alla protezione del-
l 'agricoltura, appun to perchè distruggono 
gli insett i nocivi, come la mosca olearia, 
le cavallette ed altri . 

Mi auguro che l 'onorevole ministro vor-
rà darmi una risposta soddisfacente, che 
mi affidi ed affidi coloro i quali si interes-
sano di questa gravissima questione. 

E vengo poi all 'al tra di cui si bratta 
nello stesso capi tolo: la questione della 
pesca con le reti a strascico. Ul t imamente 
a Catanzaro Marina successe uno sciopero 
dei lavoratori del mare, perchè era per-
messa in quel sito la pesca a strascico. 

Ora tale questione va anche r iguarda ta 
con molta considerazione da par te dell'o-
norevole Raineri, poiché è riconosciuto che 
le reti a strascico sconvolgono il fondo del 
mare e t u rbano la r iproduzione della spe-
cie impoverendo la pesca;, e per conseguenza 
i lavorator i del mare hanno ragione di la-
gnarsi della manca ta protezione da pa r te 
del Governo. 

I compar t iment i mari t t imi d ' I t a l i a si 
sono occupat i di questa gravissima que-
stione ed alcuni hanno favorevolmente ac-
colto la proposta che la pesca a strascico 
possa esser f a t t a solo alla distanza di al-
meno t re chilometri dalla costa. 

Invece da noi la pesca si esercita molto 
vicino alla costa e per conseguenza la ri-
produzione viene ad essere danneggiata . 

Prego dunque il ministro di volermi r i-
spondere su queste due questioni, la pr ima, 
che è gravissima, e che dovrebbe risolversi 
con la proibizione od almeno con limita-
zione della caccia, in modo da evi tare sì 
grave danno all 'agricoltura, e l ' a l t ra non 
meno grave della pesca con le reti a stra-
scico, che, se usata , dovrebbe esserlo con 
criteri a t t i ad evi tare il grave danno che 
ora si l amenta . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le F a r a n d a , 
iscritto per par lare su questo capitolo, non 
è presente. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Cer- ! 
menat i . 

CER M E N A T I . Veramente , dopo quello 
che hanno det to gli onorevoli colleghi che 
mi hanno preceduto., e nella discussione 
generale, e sui qua t t ro capitoli relativi alla 
pesca, e dopo, specialmente, le risposte che 
l 'onorevole ministro ha dato al collega Va-
leri, consentendo con lui nella necessità 

di aumen ta r e lo s tanziamento pei servizi 
della pesca, non avrei più motivo di inter-
loquire. 

Ma, poiché sono inscritto, ed il Presi-
dente mi invi ta a parlare, dirò brevi pa-
role, se non altro per appoggiare e raffor-
zare quello che l 'onorevole Valeri ha chiesto 
e prendere a t to di ciò che l 'onorevole mi-
nistro ha già risposto. 

L ' indust r ia della pesca, che da noi rap-
presenta un grande interesse nazionale, e 
dovrebbe e potrebbe essere una delle prin-
cipali font i di ricchezza del nostro paese, è, 
bisogna confessarlo e ripeterlo, quasi com-
ple tamente t r a s c u r a t a ; i Governi che si sono 
fin qui succeduti non ne hanno compresa, 
o fìnsero di non comprenderne, la g rande 
importanza. 

Il relatore onorevole Casciani, che mi 
lancia le sue occhiate maliziose (Oh! oh/), 
conviene per fe t t amente in quan to io dico, 
e d i fa t t i mi fa ora segni di vivo assenti-
mento ; ed io aggiungerò che egli, dopo a-
ver magis t ra lmente discusso delle questioni 
della pesca nelle sue precedenti relazioni, 
ha finito per stancarsi di t r a t t a r n e , perchè 
si è convinto che scrivendone e par landone 
non avrebbe f a t to altro che sprecare in-
chiostro, car ta e fiato... 

Invero quest 'anno ha completamente ta-
ciuto intorno a questo capitolo; mentre io 
ricordo che nella sua relazione dello scorso 
anno il nostro zelante, abbondante , dirò 
aristotelico (Oh! oh!) relatore, dedicò alle 
cose dell«- pesca una nu t r i t a pa¡gina, e po-
scia u n a par te del suo discorso in risposta 
ai singoli oratori sul bilancio, sostenendo 
come a questo impor tan te servizio si doves-
sero assegnare maggiori fondi e add i t ando 
le cure principali da volgere ad esso. 

Quest 'anno, invece, non ne dice un jo ta , 
perchè ha cons ta ta to che f u m a n t e n u t a in 
bilancio la stessa precisa cifra dell 'anno 
scorso, e quindi preferì alla parola, che non 
f r u t t a quat t r in i , il silenzio che almeno è -
dicono - d 'oro! (Si ride).. 

Già l 'onorevole Valeri ha ricordato, ed io 
confermo, come t u t t e le nazioni civili de-
dichino, non già poche diecine di migliaia 
ma centinaia di migliaia di lire e milioni 
al servizio della pesca: la Erancia, t an to per 
citare un esempio di uno Stato assai vicino 
e da l quale abbiamo assai da imparare, de-
dica alla pesca d 'acqua dolce ben 375 mi la 
lire e per quella mar i t t ima destina la bel-
lezza di t re milioni e mezzo, solo a titolo di 
incoraggiamento della pesca di alto mare! 

Son davvero ridicole le somme inscritte 
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nel nostro bilancio, se le con f ron t i amo con 
quelle degli a l t r i S t a t i : dal la F ranc ia al 
G iappone : da l l ' I ngh i l t e r r a al Belg io! E d è 
qu indi ind ispensabi le c h e t a l i s o m m e siano 
a u m e n t a t e , come lo stesso min i s t ro pe ra l t ro 
h a r iconosciuto. 

Pe rò non credo che possa fars i l 'au-
men to necessario sui capitol i r i g u a r d a n t i la 
pesca con semplice variazione di bilancio; 
occorre, secondo me, u n a legge speciale, che 
venga ad in tegrare le due leggi che a b b i a m o 
sulla pesca; quella tecnica Ma jo rana del 1877, 
{correggendola anche dove l 'esperienza ne ha 
d imos t r a to il bisogno) e quella economica 
E a v a del 1904. 

Se l 'onorevole minis t ro avrà la pazienza 
di f r u g a r e nelle polverose ca r t e del suo Mi-
nistero t roverà già p ron t i due schemi di 
legge al l 'uopo, già a m p i a m e n t e i l lus t ra t i 
nelle singole loro par t i . 

U n o f u p r e p a r a t o nel 1906 per volere del 
min is t ro di agr ico l tura di allora, l 'onorevole 
P a n t a n o , che dal suo collega del tesoro (che 
era l 'onorevole Luzza t t i , ora p res iden te del 
Consiglio) aveva o t t e n u t o di poter disporre 
per la pesca di 200 mila lire; e in base a 
t a l e s o m m a f u predispos to un disegno di 
legge col quale si a l legger ivano le f o r m a -
l i t à t roppo pesant i della legge del 1887; si 
a m m e t t e v a u n a p iù larga ingerenza posi-
t iva dello S t a t o che non quella inclusa 
nella le^ge R a v a del 1904, (legge l i m i t a t a i 
quasi esc lus ivamente allo svi luppo delle co-
opera t ive f r a i pescator i ) e si p r o v v e d e v a 
ad un ' az ione ve ramen te in tegra le a f avore 
della classe pescareccia e de l l ' i ndus t r i a della 
pesca. 

Classe pescareccia, onorevole ministro, 
onorevoli colleghi, la quale abbracc ia u n 
ceto di l avora to r i che per la sola pesca di 
mare ragg iunge e so rpas sa l i numero di 100 
mila; indus t r ia vera e propr ia che cost i tuisce 
u n a r icchezza a n n u a di ven t i c inque milioni, 
per la sola pesca m a r i t t i m a ; c i f ra che gli 
stessi tecnici r e p u t a n o m e t à della reale, non 
denunc ia t a dai pescator i . 

E se pens iamo che noi (viventi in mezzo 
a mar i r icchissimi di pesce e con acque in-
t e rne feconde e fecondabi l i ) s iamo t r i b u t a r i 
al l 'estero di somme r i l evan t i per impor t a -
zioni di pesce, fresco e conserva to , e che 
ques te somme crescono ogni anno (ad esem-
pio: nel 1906 per 49 milioni, nel 1907 per 67 
milioni e nel 1908 per 83 milioni) m e n t r e la 
esportazione a n n u a nos t ra oscilla f r a i cin-
que o sei milioni so l t an to , dobb iamo dav-
vero preoccuparc i di ques ta infelice condi-
zione di u n a i ndus t r i a , che t a l e è pe rchè lo ' 

S t a t o non la a iu ta , e non vuole fa r la risor-
gere a miglior v i t a come meri terebbe, e 
come si dovrebbe f a r e t r a t t a n d o s i , r ipe to , 
di u n a t r a le fon t i più sicure di benessere, 
di p rosper i tà nazionale . 

L ' a l t ro disegno di legge f u p r e p a r a t o 
qua lche t e m p o dopo dal minis t ro Cocco-
Or tu sulla f a l sa r iga del precedente , dimi-
n u e n d o n e t u t t a v i a la p o r t a t a finanziaria ad 
un qua r to , non essendoci più al tesoro il 
generoso e geniale Luzza t t i : ma, nonos t an t e 
questo , il minis t ro del tesoro di al lora non 
volle accordare neppure un centesimo per 
la pesca e neanche acconsent ì a s i s temare la 
posizione economica dei d i re t to r i delle s ta-
zioni di p i sc ico l tura di R o m a e di Brescia : 
cosa q u e s t ' u l t i m a di vera e p ropr ia giusti-
zia, che r a c c o m a n d o c a l d a m e n t e al l 'onore-
vole Ra ine r i (il quale al giusto e al l 'equo 
in fo rma ogni suo a t to ) di voler subi to at-
tua re . 

E con ques to secondo schema di legge 
s o p r a t t u t t o miravasi a po r t a r e a iu t i (come 
bene r i fer ì l'Ufficio della pesca, che è vigile 
ed acu to nel t r a t t a r e ogni p rob lema ad esso 
aff idato, sia d ' indole tecnica , come giuridico-
a m m i n i s t r a t i v a ) non alle sole associazioni 
di pescator i , ma a qualsiasi f o r m a di ope-
ros i tà di ques t i l avora tor i per migl iorarne 
i n t eg ra lmen te lo s t a t o economico e morale, 
per p ro teggerne la v i t a fisica, e per r endere 
possibile ogni p iù acconcio modo di assi-
s tenza e di p rev idenza in f avo r loro. E 
m e n t r e la legge 1904 l imi tava i suoi benefizi 
ai soli pesca tor i di mare, lo schema nuovo 
a v v a n t a g g i a v a anche le associazioni dei pe-
sca tor i di a c q u a dolce ; i s t i tu iva agevolezze 
per il t r a s p o r t o dei pesci e degli a l t r i pro-
d o t t i della p e s c a ; a i u t a v a quegli ent i locali 
che stabil issero mercat i del pesce in modo 
raz iona le e favorissero le indus t r i e dei pesci 
conservat i ; e con a l t re no rme discipl inava 
la concessione di r iserve di pesca ad asso-
ciazioni di pescatori ; e via dicendo. 

Onorevo le Ra ine r i , a lei - e ques to è il 
mio fe rv ido consiglio - r ip rendere i due di-
segni di legge che ho r icordat i ; a lei in te-
grarl i e perfez ionar l i con la sua compe tenza 
ed il suo ingegno ; a lei chiedere ed o t te -
nere l ' appogg io del nuovo minis t ro del te-
soro, onorevole Tedesco, che so propenso 
ad appoggia re ogni ut i le ed i t a l i ana inizia-
t iva , ed invocare anche , ove occorresse, lo 
i n t e rven to dello stesso pres idente del Con-
sìglio che, come dissi, nel 19J6 era più che 
propenso ad u n a nuova legge in t eg ra t r i ce 
sulla pesca. A lei, i nsomma, il mer i to , e 

I mer i to a l t a m e n t e patr iot t ico^ di risollevare 
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questa industria eminentemente italiana 
della pesca, oggi così negletta e, mi si la-
sci dire, vergognosamente trascurata dallo 
Stato ! (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Viazzi. 

VIAZZT. Ho chiesto di parlare per scio-
gliere una specie di voto. Tutti gli anni, 
discutendosi il bilancio di agricoltura, devo 
ricordare al Governo le antiche promesse 
fatte al compianto mio predecessore l'ono-
revole Ettore Socci fin dal 1890, a propo-
sito della stazione di pesca, di piscicoltura 
e di acquicoltura di Porto Santo Sfefano, pro-
messa formalmente in parecchie circostanze 
dai Governi ehe si sono succeduti e per la 
quale venne anche formulato qualche cosa 
di concreto in quel disegno Pantano, al 
quale poco fa ha accennato l'onorevole Cer-
ni enati. 

La stazione di pesca così progettata ebbe 
a subire una specie di operazione ostetrica 
prima ancora di venire alla luce, subì una 
forma di scissiparità per- risolversi in due 
stazioni, quella di Porto Santo Stefano e quel-
la di Messina, ma di tutte e due si continuò a 
parlare senza venire ad alcuna conclusione. 
Ora faccio presente all'onorevole ministro 
come la stazione di piscicoltura e di acqui-
coltura di Porto Santo Stefano si presenti 
nelle migliori condizioni di attuabilità e di 
proficuità. 

Siamo in vicinanza dei laghi di Qrbetello e 
sappiamo molto bene come questi laghi ma-
rini sieno i migliori arnesi di pesca cosi che 
verso di essi si appuntano i criteri e le spe-
ranze di tutti gli studiosi della materia, 
inquanto non vi è metodo più razionale di 
pesca di quello delle peschiere naturali. 

In queste il pesce è raccolto nel mo-
mento migliore di maturazione. Sono ri-
sparmiate le specie non ancora sviluppate, 
insomma le peschiere naturali sono l'ideale 
di ciò che si può desiderare in questa ma-
teria. 

Ma esse forniscono anche argomento im-
portantissimo di studio e studi nuovi oc-
corrono, perchè noi abbiamo tina specie di 
regolamentarizzazione della materia, della 
polizia della pesca marina specialmente, 
l a , quale lascia molto a desiderare, in 
quanto è fatta con criteri empirici e non 
tutt i gli elementi che seriamente possono 
condurre ad un giudizio veramente pratico, 
concreto e serio della materia sono normal-
mente sfruttati. 

Ora questa stazione, oltre a presentare 
un notevole vantaggio locale, per cui non 

è perfettamente inutile che ne parliamo in 
sede di capitoli di bilancio, quando l'occa-
sione si presenta, rappresenta anche qual-
che cosa di più largo, cioè l'interesse gene-
rale della pesca e degli studi che vi si con-
nettono. Io so che tre anni or sono alia 
esposizione di Milano, interessandomi al-
quanto di questa materia ebbi a constatare 
come noi italiani che pure abbiamo tante 
migliaia di chilometri di costa, ed un mare 
non tutto ma largamente pescoso, facevamo 
la figura più meschinain confronto con tutte 
le altre nazioni. 

Quando noi sappiamo che tanta parte 
della popolazione nostra costiera vive della 
pesca, che questa parte della popolazione 
dà alla nostra marina i migliori marinai, 
che tutta questa gente è a quando a quando 
spinta violentemente all'interno ad accre-
scere e ad aggravare il fenomeno doloroso 
dell'urbanismo e della conseguente disoc-
cupazione, solo perchè non trova sussidi 
sufficienti a quello che sarebbe il compito 
suo naturale ed allo sviluppo normale delle 
sue energie, noi non possiamo non consen-
tire tutti in questo, che il Governo finora 
per la pesca non ha fatto abbastanza, e 
che esso deve fare di più. 

Per quello che riguarda poi la questione 
concreta che mi ha mosso a parlare insisto 
perchè le vecchie promesse diventino una 
buona volta una realtà. 

E passando ad altro argomento deside-
rerei conoscere il pensiero dell' onorevole 
ministro per ciò che riguarda la legge sulla 
caccia, che era stata presentata e che non 
sappiamo se sarà ripresentata da questo 
Governo. 

Un collega nostro, dianzi, accennava 
alle strage degli uccelli insettivori e vi ac-
cennava in rapporto ai benefìzi e ai male-
fizi che ne derivano alla agricoltura. Io, 
maremmano, credo di potere aggiungere 
un ultimo ma non forse meschino argomento 
a sostegno della tesi. Io ricordo che le ron-
dini ed i rondoni, ehe attualmente sono lar-
gamente distrutti sul loro passaggio, con-
tribuiscono con efficacia a diminuire le cause 
della m alari a i mangiano quantità incredi-
bili, durante la giornata, di zanzare mala-
riche e diminuiscono necessariamente le 
cause di questa infezione. 

Ora, anche per quest'ultima ragione, con-
siderando che un giorno si è parlato di pesci, 
i quali nel fondo dei pantani mangiando 
le larve diminuiscono le cause della malaria 
e si è detto che all'aumento di questi pesci 
si dovrebbe pensare per ragioni d'igiene 
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sociale, guardiamo anche un po' per l 'aria 
a questi graziosi esseri che gioeondano la no-
stra esistenza con la serenità, e la felicità della 
loro vita, e vediamo di tenere la cosa nella con-
siderazione voluta, augurando all 'onorevole 
ministro che la sua f u t u r a legge sulla caccia 
sia quanto di più severo, di più feroce, di 
più implacabile si possa immaginare nei 
confronti dei cacciatori e dei d is t rut tor i 
della nostra selvaggina. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Pa la . 

PALA. Io aveva chiesto di par lare per 
ot tenere un chiarimento dall 'onorevole mi-
nistro precisamente sul l 'a rgomento t r a t t a t o 
dal collega, onorevole Yiazzi. Yi fu , sette 
od ot to anni or sono, una cer ta agitazione 
in paese per questa questione ed anche alla 
Camera sopra un proget to di legge, che 
venne quasi alla discussione e di cui poi 
non si fece niente. 

Ora io chiederei all 'onorevole ministro 
se ha intenzione di esumare questo disegno 
di legge e di s tudiare l ' a rgomento . 

Io so che la questione di una legge sulla 
caccia è una di quelle che presentano le 
maggiori difficoltà dal p u n t o di vista sociale, 
da quello dell 'agricoltura e sopra t u t t o dal 
pun to di vista giuridico. 

La par te della influenza sulla malaria, 
alla quale ha accennato l 'onorevole Viazzi, 
è una par te molta secondaria, in certo modo, 
del problema della legge sulla caccia. Ma 
vi sono questioni important iss ime, che ri-
flettono l 'economia pubblica ed il dirit to di 
proprietà . Ma io non voglio entrare oggi in 
argomento. Domando sol tanto all 'onorevole 
ministro se abbia intenzione di affrontare 
un problema di questa n a t u r a e di questa 
gravità, gli chiedo sol tanto se egli pensi di 
por tare alla discussione della Camera lo 
stesso disegno di legge sulla caccia che era 
già s ta to prepara to oppure un altro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

R A I N E R I , ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Mi sembra che la pr ima 
domanda r ivol tami dall 'onorevole Casolini 
possa essere posta precisamente così: che 
cosa pensate voi degli effett i tristissimi che 
arreca la caccia con ret i e quali provvedi-
menti eventualmente credete di adot ta re 
per impedire la distruzione degli uccelli in-
settivori, i quali oggi devono essere consi-
derat i come grandi alleati degli agricoltori 
nella difesa contro gli insetti stessi, che 

t an to danneggiano molti dei più impor tant i 
nostri prodott i ì Ed i colleghi Viazzi e Pala , 
ampl iando questo concetto, hanno finito 
per dire: ma intendete voi di proporre di-
sposizioni legislative al Pa r l amento in or-
dine alla caccia? Parmi perciò che questi 
due colieghi abbiano completato il concet to 
esposto dall 'onorevole Casolini. 

Debbo dichiarare che, fin dai primi giorni 
nei quali mi t rovai al Ministero d'agricol-
tura , industria e commercio, mi occupai di 
vedere quali fossero i precedenti in questa 
mater ia ed in altre materie che r i tenevo 
dovessero richiedere l ' a t tenzione mia p e r l a 
responsabil i tà assunta . 

Io sono d 'avviso, in mater ia di caccia, 
che import i anzi tu t to , per uscirne una buona 
volta, t radurre in una pr ima legge t u t t o 
quello su cui oramai i pareri sono con-
cordi; vale a dire essenzialmente t u t t e le 
forme di procedura che debbono regolare 
l ' aper tura e la chiusura della caccia, t u t t o 
quello infine che deve regolare la mater ia 
che oggi in gran par te è lasciata ai Consi-
gli provinciali, con gli inconvenienti che 
t u t t i conosciamo; in seguito, che sia da ta 
efficacia grande (e questo potrà t ranquil-
lare l 'onorevole Casolini) a quei provvedi-
menti che valgono a l imitare, con norme 
regolamentari precise e ben chiare, la caccia 
con le reti, diret t i specialmente ad impe-
dire la distruzione enorme che si va facendo 
della selvaggina. Cito, ad esempio, la qua-
glia, per cui i cacciatori stessi sollevano 
grandi proteste contro la sua distruzione. 

Io credo pure che queste norme disci-
plinari, le quali sono volte essenzialmente 
a tu te lare maggiormente 1' agricoltura, ol-
treché integrare il savio senso sportivo del 
cacciatore, var ranno a difendere la selvag-
gina nel senso indicato dall 'onorevole Ca-
solini. 

Per quanto si riferisce al l 'u l t ima par te 
accennata dall 'onorevole Pala , la questione 
giuridica che è molto seria e che è quella 
per cui arenarono le precedent i leggi sulla 
caccia, pot rà essere il caso di fa re un passo 
più innanzi'; perchè è sempre avvenuto che, 
presentando alla Camera un disegno di legge 
sulla caccia che risolvesse t u t t e le que-
stioni en t rando anche nel terreno giuridico 
là dove si deve t r a t t a r e anche dei limiti 
del dir i t to di proprietà e del dir i t to che 
può avere il cacciatore di vulnerarlo, si è 
finito per ingrossare ta lmente la quest ione 
che in tan to si è d iment ica ta la tutela della 
selvaggina agli scopi agrari, t rascurando 
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così t u t t i quei p rovved imen t i che r ien t rano 
nella competenza vera e propria del Mini-
stero di agr icol tura . 

Non è il momento qui, nè me lo pe rmet -
terebbe l 'onorevole Pres idente , di fare di-
chiarazioni più ampie . Mi preme so l tan to 
di dire che alla d o m a n d a r ivol tami su questo 
capitolo da l l ' onorevo le Casolini r ispondo 
dando completa e sincera approvaz ione alle 
sue idee, essendo mio proposi to di t r ova r 
modo in un disegno di legge, che non sarà 
lontano, di codificare questa pr ima partr-. 

Pe r ciò che r iguarda la pesca con le reti a 
strascico, con paranze , là dove egli ha pa r l a to 
di f a t t i speciali che avvengono, nella Ma-
rina di Catanzaro , debbo avvert i re l 'onore-
vole Casolini che a lcuni divieti già esistenti 
sono s ta t i r ich iamat i in vigore, per ragioni 
d ' oppo r tun i t à , onde evitare gli inconvenient i 
a cui egli ha alludo; che, pera l t ro , io esami-
nerò anche i f a t t i speciali di Marina di Ca-
tanzaro , che egli ha indicato, e che darò su-
bito ordine all 'ufficio competen te , il quale 
con molta a t t i v i t à e diligenza a t t e n d e a 
questo servizio, perchè se dei provvedi-
ment i sa ranno necessari, possano essere 
a d o t t a t i senza indugio. 

All 'onorevole Cermenat i , il quale è ri-
t o r n a t o su l l ' a rgomento ed ha p o r t a t o qui il 
con t r ibu to delle larghissime conoscenze che 
egli, come scienziato, ha in questa ma-
teria, non posso che r ipetere la dichiara-
zione che ho f a t t o ad altri , circa l ' interes-
samen to mio per la ques t ione . 

I l collega Viazzi ha r icordato precedenti 
che esistono al Ministero circa una stazione 
di piscicol tura a Po r to San to S te fano . P u ò 
s ta r sicuro il collega che io ripiglierò ques ta 
p ra t i ca e l ' esaminerò con ogni a t tenz ione . 

Si content i , per ora di questa mia affer-
mazione, perchè non posso dirgli al tro. Posso 
però dichiarargli che se p rovved iment i am-
ministrat ivi si dovessero even tua lmen te 
prendere, ed egli mi par lassed 'una s taz ione 
di piscicul tura per l ' immiss ione in mare 
d ' a v a n o t t i , dovrei osservargli che, scienti-
ficamente, non è acce r ta to che t u t t o sia 
ben riuscito. Invece, se si t r a t t asse di ri-
cerche, di prove, di dimostrazioni , che pos-
sono avere g rande impor t anza dal la to in-
dustr ia le e dal la to dell 'economia del nostro 
paese, allora la quest ione verrebbe posta 
sopra un terreno più posi t ivo sul quale una 
soluzione si pot rebbe f ac i lmen te t rovare . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , si in tenderà approva to il capi-
tolo 65 in lire 60.000 

Capitolo 66. Libri genealogici per gli ani-

mal i cavallini, bovini, ovini e suini (stud-
book e Tierd-book); s tudi , t raduzioni , esperi-
ment i e conferenze sul bestiame, sulla ba-
chicol tura , sul l 'apicol tura , sulla caccia, sulla 
pesca e sul l 'acquicol tura , lire 3,500. 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole Fa -
r a n d a . 

(Non è presente). 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Ciacci. 
CIACCI. I l ministro avrà già capito a 

che cosa io t enda , pa r l ando su questo ca-
pitolo: perchè non può essere a lui s fuggi to 
come lo s tanz iamento di 3.500 lire sia asso-
l u t a m e n t e irrisorio per l ' indicato servizio. 
Del l ' impor tanza dei l ibri genealogici del be-
s t iame, di quei libri che debbono servire 
di controllo agli esperimenti che si vanno 
facendo per l ' a l l evamento del best iame, è 
inuti le che io parli: essa f u ben compresa 
al Ministero dal quale fu rono p e r l a p r ima 
vol ta impos ta t e in bilancio queste 3500 lire. 
Ma per l 'ut i le scopo che si vuol r a g g i u n -
gere devesi riconoscere a f fa t to insuff iciente 
lo s t anz iamento . 

Se il regolamento della Camera me lo 
consentisse, pregherei il ministro di portare 
subito lo s tanz iamento di questo capitolo 
a lire 10,000. I n caso diverso pregherei il 
minis t ro di provvedere a tale a u m e n t o col 
bilancio del l 'anno venturo . 

P R E S I D E N T E . I l r ego lamento della 
Camera dice sempl icemente questo: che gli 
emendamen t i non possono esser messi in 
votazione, se non sono firmati da dieci 
d e p u t a t i ; a meno che non siano s ta t i pre-
sen ta t i nella seduta precedente , e quindi 
s t a m p a t i e dis t r ibui t i . 

La proposta dell 'onorevole Ciacc i in tan to 
può essere pos ta a par t i to , in quan to il mi-
nistro l 'accet t i . » 

CASCIANI , relatore. È l 'espressione di 
un desiderio. 

P E E S I D E N T E . S ta bene; se il ministro 
la f a sua, si po t r à met te re a par t i to , altri-
ment i no. 

H a f a c o l t à di par lare l 'onorevole Pozza to . 
POZZATO. Non voglio mer i ta rmi i ri-

chiami dell ' i l lustre nostro Pres idente , quin-
di, ment re era mio proposi to di proporre 
emendament i a questo capitolo, mi l imito 
ad u n a semplice osservazione. 

Si può dire che questo è il pr imo bilan-
cio di agr icol tura e commercio presenta to 
alla Camera i ta l iana, in cui vi sia un capi-
tolo che r iguarda i libri genealogici per 
gli an imal i cavallini, bovini ed ovini. 

I l Governo ev identemente ha riconosciuto 
l ' impor tanza di ques te registrazioni; ha ca-
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-pito finalmente che non basta migliorare 
le razze, ma occorre anche indicare e dimo-
strare il valore che gli animali vanno acqui-
stando. Senonchè l'onorevole ministro, il 
quale, conoscendo tutti i bisogni del bilan-
cio di agricoltura, è impotente oggi a fare 
tutto quello che il cuore suo gli detterebbe, 
comprenderà che questo stanziamento è ad-
dirittura irrisorio. Uno stanziamento di 3,500 
lire per incoraggiare la tenuta dei libri genea-
logici e per incoraggiare anche gli studi, 
le traduzioni, gli esperimenti e le conferenze 
sul bestiame, sulla bachicoltura, sull'api-
coltura, sulla caccia ed altri, è addirittura 
una irrisione. Onde io mi limito ad una 
semplice raccomandazione pregando l'ono-
revole ministro, giacché oramai è stata ri-
conosciuta l'importanza di questi libri, di 
proporre per il futuro bilancio uno stan-
ziamento speciale, non complessivo e cu-
mulativo con altro ordine di studi; uno 
stanziamento speciale per incoraggiare que-
sti studi che veramente servono al miglio-
ramento della razza bovina ed equina. 

Soltanto in questo modo l'opera di cen-
simento e di segnalazione potrà dare quei 
frutti che gli agricoltori e le Cattedre am-
bulanti si ripromettono. 

Questa è la raccomandazione ohe rivolgo 
all'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

R A I N E R I , ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Gli onorevoli Ciacci e 
Pozzato si sono trovati d'accordo nel con-
cetto che il fondo stanziato in questo ca-
pitolo sia estremamente esiguo di fronte 
all'importanza dello scopo a cui esso è de-
stinato. Nei bilanci degli anni precedenti 
questa esiguità non appariva, perchè lo 
stanziamento figurava nei capitoli 58, 60, 
81 e 65. Ora non è rimasto che questo 
residuo di 3,500 lire, che è veramente esi-
guo. Terrò conto della raccomandazione 
fatta dai colleghi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os* 
servazioni, si intenderà approvato il capi-
tolo 66 in lire 3,500. 

IV. Foreste. — Capitolo 67. Stipendi ed 
indennità al personale forestale (Spese fisse), 
lire 1,212,600. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Co-
lonna di Cesarò. 

COLONNA D I CESARO' . Desidererei 
richiamare l'attenzione del ministro sull'ap-
plicazione che questo capitolo ha per quanto 
concerne la città di Messina. 

I l Ministero, dopo il terremoto, ha ri-

costituito in Messina l'ufficio forestale, ma 
non vi ha destinato i funzionari. 

Non so se il Governo voglià applicare 
anche agli uffici forestali la consuetudine, 
per la quale un corpo od una assemblea in 
segno di lutto dopo una grande disgrazia 
sospende i lavori. 

La provincia di Messina è una provincia 
che per la sua configurazione geografica 
montuosa, per riguardo ai suoi fiumi e tor-
renti, ha bisogno di tutte le cure del Go-
verno in materia forestale. Ecco quindi la 
necessità che il ministro provveda a man-
dare quei funzionari che mancano colà in 
seguito al disastro del 1908. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Yiazzi. 

VIAZZI. Ho chiesto di parlare su que-
sto capitolo perchè non ho trovato altro 
capitolo al quale attaccare una mia racco-
mandazione. 

Si t rat ta della tenuta demaniale di Fol-
lonica, la quale è in gestione al Ministero 
di agricoltura, industria e commercio. 

Questa tenuta è composta in gran parte 
di macchie, ma non è un terreno montuoso, 
è tut ta lungo le rive del mare. Gran parte 
di questa tenuta ha un terreno perfetta-
mente piano, in valle. Intorno ad essa vi 
sono parecchie piccole località gremite di 
abitanti con scarso lavoro. 

Questa gente ha ottenuto in altri tempi 
di poter procedere a piccoli lavori, ed 
alla coltivazione di piccoli appezzamenti 
della tenuta. Ed è un benefìzio inestima-
bile per essi poter avere di tali concessioni. 
Ma tali concessioni sono limitatissime : oc-
correrebbe che fossero aumentate, non se 
ne avrebbe danno di sorta di fronte alle su-
preme ragioni della silvicultura, della con-
servazione dei nostri boschi ed altri ragio-
namenti di questa natura. Perchè effettiva-
mente prima di tutto non sarebbero ter-
reni di molta entità, quelli che dovrebbero 
essere dati a cultura; e in secondo luogo 
si tratta di terreni, per i quali non val-
gono quelle certe ragioni a prò della silvi-
cultura, che valgono per altre parti del 
nostro territorio. 

Tenuto conto appunto dei bisogir'urgen-
tissimi di quelle popolazioni, tenuto Conto 
che senza dubbio quel disegno di legge Pan-
tano, che il discorso dell'onorevole preci-
dente del Consiglio nella presentazione del 
nuovo Ministero, richiamava come parte 
integrante del nuovo programma del nuovo 
Governo, se quel progetto, dicevo, andrà 
in vigor*3 probabilmente in base a quello 
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stesso disegno di legge si potrà, senz'altro, 
procedere a tali colonizzazioni. 

Ma poiché di tali disegni di legge siamo 
sempre in attesa, e le vicende cni possono 
andare soggetti sfuggono alla disciplina ed 
alla volontà dei singoli uomini, per intanto 
mi pare che in linea di provvedimento 
equitativo (chè, torno a ripetere, qualche 
cosa si fa già fin da ora) il Ministero di agri-
coltura farebbe bene a studiare seriamente 
se non sia il caso (ed è difatti il caso) di 
usare maggiore larghezza in tali concessioni 
di territorio, di assecondare le richieste for-
mulate dalle popolazioni interessate, richie-
ste che giacciono tuttora pendenti al Mi-
nistero stesso. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura,industria 
e commercio. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ringrazio l'onorevole 
Colonna Di Oesarò di avere richiamato l'at-
tenzione mia sul fatto da lui accennato, che 
non era a mia conoscenza. Ho ragione di 
ritenere che vi saranno state cause indi-
pendenti dalla volontà deli' Amministra-
zione, che avranno condotto a questo stato 
di cose. 

Ma, poiché si t rat ta di Messina, può star 
sicuro l'onorevole Colon ria Di Cesarò che 
sarà mia premura di provvedere con la 
massima urgenza. 

Per ciò che si riferisce alla richiesta 
fatta dal collega Viazzi, debbo ricordare che 
In tenuta di Follonica, benché situata in 
pianura e tutta costituita da macchia, come 
egli diceva, appartiene ai boschi inaliena-
bili, e come tale è indicata dalla legge. 
Ond'è che pur volendo considerare le ragioni 
che lo inducono a proporre che una maggior 
larghezza sia data per uso di coltivazione, bi-
sogna che ci informiamo alla legge che ha di-
sposizioni in proposito molto rigorose. Si 
tratta di una legge la quale vuole assicurata 
nel modo più esplicito e preciso la conser-
vazione di determinati boschi che costitui-
sco DO il nocciolo di quei famoso demanio 
forestale che vogliamo ingrandire nell'av-
venire. 

Non per. questo mi rifiuto dal dichiarare 
che mi interesserò della cosa, nel desiderio 
di potere, pur ottemperando alla legge, as-
secondare i voti delle popolazioni che l'o-
norevole Viazzi così degnamente rappre-
senta. ' 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, si intenderà approvato il capi-
tolo 67 in lire 1,212,600. 

Capitolo 68. Indennità di residenza in. 
Roma al personale forestale (Spese fisse),. 
lire 8,400. 

Capitolo 69. Indennizzi al personale fo-
restale comandato al Ministero e ai sorve-
glianti destinati presso le ispezioni forestali, 
lire 10,000. 

Capitolo 70. Casermaggio, mobili, stru-
menti, armi e munizioni, cavalli, trasporti 
e altre spese per gli uffici forestali, lire 
19,800. 

Capitolo 71. Amministrazione e coltiva-
zi:ìne dei boschi inalienabili dello S t a t o ; 
costruzione, riparazione e manutenzione di 
strade, fabbricati e casette nei boschi ina-
lienabili; stazioni climatiche di cui alla legge-
29 dicembre 1901, n. 585, lire 173,000. 

Capitolo 72. Stipendi ed indennità alle 
guardie forestali demaniali (Spese fisse), lire 
50,760. 

Capitolo 73. Spese d'ufficio, acquisto e 
riparazioni di armi e bardature e sussidi 
per acquisto di cavalli per le guardie fo-
restali demaniali, lire 3,430. 

Capitolo 74. Rimboscamenti (sussidi e 
concorsi; acquisto e trasporto di semi e di 
piantine; concorsi ai comitati forestali ; ac-
quisto di terreni nudi di montagna ; appli-
cazione della legge 1° marzo 1888, n. 5238, 
sui rimboscamenti e della legge 30 marzo 
1893, n. 173, sulle opere pubbliche), lire 
538.000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ciaccia 
CIACCI. Rinunzio a parlare ritenendo 

| che l'onorevole ministro porrà questa som ma 
in relazione con la nuova legge forestale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Marcello. 

M A R C E L L O . Debbo fare una semplice 
raccomandazione pregando l'onorevole mi-
nistro di prendere in considerazione l'op-
portunità di istituire appropriate esperienze 
di concimazione minerale nei boschi, dirette 
allo scopo di vedere se con tal mezzo si 
possa aumentare il rendimento dei boschi 
stessi con vantaggio economico della na-
zione, specie ora che il legno è tanto caro, 
e così si potrebbe anche sollecitare quel rim-
boschimento che tanto desideriamo. 

Alcuni, a priori, presumono che questa 
concimazione minerale dei boschi non possa 
essere praticamente vantaggiosa; io invece 
non lo credo, perchè ne ho veduti gli effetti 
con i miei occhi ; ad ogni modo le espe-
rienze potranno essere utili per dare norme 
sicure specialmente per quei casi nei quali 
urge sistemare pendii montani scoscesi, casi 
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nei quali preme il sollecito sviluppo delle 
piante, specie del loro sistema radicale. 

P R E S I D E N T E . S a facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Si t ra t ta di materia di 
studio nella quale il campo è sempre aperto 
agli uomini di buona volontà; quindi la rac-
comandazione dell'onorevole Marcello non 
può non essere accet ta ta . La sua racco-
mandazione potrà pei essere tenuta pre-
sente, più che in questo capitolo del bilan-
cio, che si racchiuderebbe in troppo deter-
minati confini, nella legge per il demanio 
forestale e per il rimboschimento, che è 
s tata approvata dal Senato ed è ritornata 
alla Camera con qualche modificazione che 
spero la Camera vorrà approvare. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 74 rimane approvato 
in lire 538,000. 

Capitolo 75. Applicazione della legge fo-
restale 20 giugno 1877, n. 3917, e della legge 
4 luglio 1874, n. 2011, sui beni incolti dei 
comuni, lire 1,900. 

Y. Demani comunali ed usi civici. — Ca-
pitolo 76. Retribuzioni, compensi ed altre 
spese per l'esecuzione delle leggi sui demani 
comunali nel Mezzogiorno, sugli usi civici 
e sui domini collettivi nelle provincie ex-
pontifìcie e dell 'Emilia (Spesa obbligatoria,), 
lire 50,000. 

Capitolo 77. Bollett ino feudale (compensi 
a funzionari di altre amministrazioni e ad 
estranei per la raccolta, il riscontro, e lo 
spoglio degli att i da pubblicarsi; compila-
zione e stampa del bollettino), lire 17,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ciacci. 
C1ACCI. Permetta l 'onorevole ministro 

che gli chieda qualche schiarimento sulla 
somma che è in questo capitolo assegnata 
al Bollettino feudale. 

Credo che questo Bollett ino feudale sia 
poco conosciuto anche dai miei colleghi. 

Io suppongo che debba servire all'accer-
tamento dei titoli riferentisi ai demani co-
munali ed agli usi civici. Ad ogni modo, 
trattandosi di spesa annua e non piccola e 
che presuppone cause e litigi, sarei lieto che 
il ministro mi potesse dire che confida di 
poterla devolvere a qualche altro capitolo, 
più di questo utile e fecondo per l'agricol-
tura nazionale. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . ! 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. L'onorevole Ciacci mi 
invita a fare delle economie. Io terrò conto 
della raccomandazione nella speranza di po-
tere esaudire il suo desiderio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altro os-
servazioni, s'intende approvato il capitolo 77 
in lire 17,000. 

Capitolo 78. Stipendi al personale di bo-
nificamento agrario e della colonizzazione 
{Spese fisse), lire 71,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ciacci. 
CIACCI. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni, s ' intende approvato il capitolo 78 in 
lire 71,600. 

Capitolo 79. Indennità di residenza in 
Roma al personale del bonificamento agra-
rio e della colonizzazione (Spese fisse), lire 
4,830. 

Capitolo 80. Campo sperimentale di San-
t'Alessio (Spesa d'ordine), lire 20,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ciacci. 
CIACCI. Chiedo su questo capitolo schia-

menti più ampi di quelli avuti dall'onore-
vole ministro sul Bollett ino feudale: perchè 
per il campo sperimentale di Sant'Alessio 
si spendono ventimila lire all 'anno (ossia 
quanto si spende per cinque o sei cattedre 
ambulanti , di questo campo ignorato assai 
più utili) senza che di esso si abbiano no-
tizie, nonché dei risultati dell'opera sua Se 
l 'onorevole ministro volesse curare che i 
risultati di questo Ist i tuto fossero resi noti 
al pubblico, farebbe cosa grata a me ed a 
molti altri colleghi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni s ' intende approvato il capitolo 80, 
in lire 20,000. 

Capitolo 81. Esecuzione della legge sul 
bonificamento dell'agro romano (descrizione 
dei l'ondi; ricerche compiute da estranei ; 
acquisto di strumenti ed oggetti ; pubbli-
cazioni), lire 67,800. 

Capitolo 82. Stipendi e spese per il man-
tenimento del corpo degli agenti a cavallo 
per la sorveglianza dell'agro romano (Re-
gio decreto 3 agosto 1908, n. 546), lire 6,000. 

Capitolo 83. Provvedimenti a favore del-
l 'agricoltura in Sardegna, in Basi l icata ed 
in Calabria in esecuzione delle leggi 2 ago-
sto 1897, il. 382, 28 luglio 1902, n. 342, 31 
marzo 1904, n.140, e 25 giugno 1906, n. 255, 
lire 5,700. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ciacci. 
CIACCI. Non vorrei che l 'onorevole mi-

nistro mi rispondesse come mi ha risposto 
S ad altro capitolo, che la somma dello stan-
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ziamento in questione è l imas ta quale re-
s d u o di s tanz iament i anteriori in diminu-
zione. 

Si t r a t t a di una somma di 5,500 lire, la 
cui esiguità spiega il perchè i sardi si la-
mentino che non vengano applicate le leggi 
speciali promulgate in favore della agricol-
t u r a isolana. 

Con questa somma è veramente irrisorio 
l ' a iu to che si può dare alla Sardegna, giacché 
sarebbe assurdo con essa pre tender di far 
qualcosa di serio non per un ' int iera regione, 
ma anche per la più piccola provincia di 
I ta l ia . 

RAINERT, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Bisogna che l 'onorevole 
Ciacci colleghi questo s tanz iamento con 
quelli dei capitoli 191, 192 e 193. Non si 
t r a t t a qui che di una piccola somma (badi 
che siamo in t ema della legge speciale pel 
Mezzogiorno) la quale serve per sopperire 
alle spese delle Commissioni per i concorsi 
alle cattedre. ' Si t r a t t a di una minima 
spesa, ma nella par te s t raordinar ia ci tro-
viamo t u t t o quanto si riferisce a quella 
legge. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s ' in tenderà approvato il capi-
tolo 83 i i lire 5,700. 

Capitolo 84. Premi e incoraggiamenti alla 
colonizzazione in terna, al bonificamento 
agrario e alla costruzione di case coloniche; 
poderi modello, lire 44,000. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Ciacci. 
CIACCI. Desidero raccomandare all 'ono-

revole ministro che l ' incoraggiamento alla 
costruzione di case coloniche sia dato con 
criteri più larghi e più seri: poiché non so 
come si possa chiamare vero incoraggia-
mento il bandire ogni due o tre anni , in 
qualche provincia d ' I t a l i a , sa l tuar iamente , 
un concorso a premi di mille lire (sulle quali 
poi per la ricchezza mobile prelevasi il vent i 
per cento) per far costruire venti o t r en ta 
case coloniche a pochi volenterosi, in con-
correnza f ra di loro, concedendo poi dopo 
due o tre ann i ' d i aspe t ta t iva questi magri 
premi ad uno o due soli dei concorrenti . Io 
ri tengo che, se si voglia dare veramente una 
spinta alla colonizzazione nelle provincie 
Tecentemente bonificate dalla malaria o da 
altr i flagelli, bisognerà fare qualche cosa di 
più di quello che ora non si faccia; e ram-
mento all 'onorevole ministro, perchè gli sia 
di sprone e di incoraggiamento, come il 1 

Granduca di Toscana, nella provincia di 
Grosseto, ad incoraggiare efficacemente la 
bonifica e la colonizzazione della Maremma, 
perfino costruisse d i re t t amente e regalasse 
le case e i poderi ai contadini . 

Noi siamo ben lontani dal pre tendere 
questo ; ma mi pare che, quando come ora si 
spendono dieci o ventimila lire per costruire 
una casa colonica e dopo tre o qua t t ro anni 
al costrut tore , in concorrenza con molti altr i , 
si concedono sì e no premi di o t tocento lire 
effettive, si sia un po' t roppo lontani da 
quello che si faceva in tempi che vorremmo 
veder d iment ica t i per il sopravvenire di mi-
gliori e più feconde provvidenze. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Samoggia. 

SAMOGGIA. Su per giù volevo dire 
quanto ha det to l 'onorevole Ciacci; sol tanto 
estenderò le sue osservazioni a t u t t i quant i 
i concorsi a premio. Molti di questi con-
corsi a premio sono tassa t ivamente prescri t t i 
da speciali leggi; ma, in molti casi, il Mini-
stero d 'agricol tura apre concorsi a premio 
per determinat i scopi. Ora questi concorsi 
si sono dimost ra t i comple tamente inefficaci, 
per cui credo che il nostro ministro d'agri-
col tura dovrebbe t rovare il modo di sosti-
tuire a questi concorsi dei contr ibut i per le 
migliorie, gli impiant i , le iniziative che si 
prendono. È solo quando l 'agricoltore potrà 
contare sopra una da ta somma, che è una 
quota par te delle spese che fa, che egli si 
met terà a fare ed a fare ardi tamente , 

Vediamo dunque se non sia possibile, 
cominciando dalle zone che hanno bisogno 
di fabbricat i colonici, che hanno bisogno 
di essere bonificate, se non sia possibile di 
fare qualche cosa. 

Io credo che nel prossimo bilancio il 
ministro d 'agricol tura pot rebbe cominciare 
a s tanziare una somma per contr ibut i , in 
ragione del 10, del 20, del 30, del 40, del 50 
per cento della spesa che gli agricoltori so-
stengono per de te rmina te migliorie. È una 
raccomandazione che faccio al ministro, e 
non altro, affinchè egli veda se ed in quanto 
la cosa possa essere applicata. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Tanto all 'onorevole 
Ciacci quan to all 'onorevole Samoggia debbo 
far osservare (e spero che essi così stu-
diosi e competent i certa mente consentiranno 
con me) che un capitolo di bilancio, così 
come è indicato, non può avere a l t ra signi-
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ficazione che quella di concorsi a premio, , 
di premi di incoraggiamento ; perchè, quan- j 
do si t r a t t a di creare le case coloniche nelle 
campagne, e l 'azione non può quindi derivare 
se non da un rivolgimento dell 'economia 
agraria e sociale di regioni intiere, i prov-
vedimenti non possono essere contenut i in 
un capitolo di bilancio. 

Ma se ci volessimo mettere in questa via, 
dovremmo in forma indeterminata stanziare 
qui cinque o seicentomila lire, un milione, 
due milioni... 

Voci. E sarebbero anche pochi. 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. . . .lasciando facoltà al 
ministro di governare u n a mater ia di que-
sto genere che è il fondamento della colo-
nizzazione, con criteri discrezionali. 

Invece ci vogliono leggi speciali, ed io 
tengo ad altissimo onore di aver presentato 
alla Camera, pochi giorni or sono, un dise-
gno di legge per ampliare la colonizzazione 
dell 'Agro romano ; disegno nel quale io n o n . 
ho altro merito che quello di aver raccolto 
ciò che era contenuto in precedenti leggi pre-
senta te al Par lamento dall 'onorevole Bac-
celli per estendere i benefìci d 'un provve-
dimento che ha avuta la sua applicazione 
sperimentale buonissima, eccellente. 

E giacché questa è la via su cui siamo, 
al larghiamo la zona. E nella legge dell 'Agro 
romano sono contenut i appunto provve-
dimenti , alcuni nuovi, che rispondono al 
concetto di allargare quanto fu già appli-
cato. E questo disegno di legge non fa 
che ripetere le stesse disposizioni che erano 
nella legge Baccelli. Abbiamo qui dunque 
t u t t e quelle provvidenze che t an to l 'onore-
vole Ciacci quanto l 'onorevole Samoggia 
hanno invocate. 

Ma t u t t o ciò non può restare nella sem-
plice espressione di un capitolo di bilancio, 
oode bisognerebbe venire a leggi speciali. 

Io, per esempio, sono di questo avviso; 
quando si t r a t t a di colonizzazione, non sr 
può par larne come di qualche cosa che sia 
conseguibile in I ta l ia con una o due idee 
semplici. 

Colonizzare vuol dire creare una vita 
intera, vuol dire creare il benessere sociale 
là dove non esiste e confortar lo di tu t to . 

Io sono s ta to alcuni giorni fa nel Fer-
rarese, dove ho visto i lavori mirabili che 
si sono compiut i in questi ul t imi anni, prin-
cipalmente dall ' iniziativa p r i v a t i , e sono 
persuasissimo che, mentre in un luogo in 
cui si soffre la siccità, colonizzare vuol dire 
po i ta re acqua potabile, altrove, dove di-

verse sono le condizioni, diverso è anche 
j il problema. Non è da credere che si possa 

colonizzare l ' I ta l ia aumen tando lo stanzia-
/ mento di un capitolo del bilancio. 

Ci vogliono, ripeto, leggi e provvediment i 
speciali, onorevoli Ciacci e Samoggia, e sarà 
sapienza di governo lo studiarli e sapienza 
par lamentare l 'approvarl i . Sopra tu t to biso-
gnerà, pr ima di avanzarsi in disegni di legge 
di questo genere, avere l 'esperienza del pas-
sato, e l 'esperienza degli uomini che in 
quelle regioni abi tano, i quali dicano : il 
problema qui va risolto in questo modo 
speciale e non in quest 'al tro. 

È perciò che io dico agli onorevoli Ciacci 
e Samoggia che io accetto le loro racco-
mandazioni, purché però la cifra s tanz ia ta 
r imanga contenuta nei confini in cui fu la-
sciata finora. Se i concorsi non vanno bene, 
sopprimiamoli e rivolgiamo questo stanzia-
mento ad altri capitoli del bilancio. 

Ma quanto al problema particolare di 
cui i colleghi hanno parlato, esso deve es-
sere risolto per legge speciale ed in al t ra 
sede. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, s' intenderà approvato il capi-
tolo 84 in lire 44,000. 

Capitolo 85. Concorso nelle spese per 
combat tere la malaria, lire 20,000. 

Capitolo 86. Concorso a favore dei con-
sorzi d' irrigazione (legge 28 febbraio 1886, 
n. 3732, serie 3 a), lire 217,120. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Montù. 
MONTU' . Per a t tua re l ' irrigazione della 

cui necessità niuno assolutamente dubi ta , 
e che lo stesso ministro vuole-per vi r tù di 
legge far studiare in t u t t a I ta l ia , poiché 
lo Sta to non può sostenere le ingenti spese 
della esecuzione delle opere necessarie, è 
evidente l ' indispensabile funzione dei con-
sorzi i quali quindi hanno d 'uopo di essere 

i dal Governo incoraggiati, a iu ta t i e sorrett i 
! mora lmente e pecuniar iamente. 

Raccomando vivamente all 'onorevole mi-
nistro di far sì che questo aiuto morale, questi 
concorsi materiali vengano dati ai costi-
tuendi consorzi con efficace sollecitudine, 
affinchè dall 'effet to morale c],ie ne consegue 
i consorzi stessi possano fin dallo inizio 

| esplicare vigorosamente la loro azione. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro di agricoltura. 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Qui siamo in tema, ono-
revole Montù, di cifre che derivano dalla 

S legge del 28 febbraio 1886 per l ' i rr igazione 
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e per ben precisate opere. Questa cifra, in 
al tr i termini , si sostituisce da sè; il ministro 
di agricoltura qui non ha al tra funzione che 
quella di scrivere la somma che si riferisce 
alla legge del 1886. Rientrano invece nell'a-
zione successiva del Governo quegli s tudi 
e quei rilievi a cui ella ha accennato. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre 
osservazioni, si intende approvato il capi-
tolo 86 in lire 217,120. 

Capitolo 87. Studi , »premi e sussidi per 
irrigazioni, bonificamenti idraulici e fogna-
ture; acquisti di macchine idrovore, ed altri 
apparecchi elevatori; serbatoi montan i per 
irrigazione, lire 18,000. 

L'onorevole Mosca Gaetano non è pre-
sente; si in tende che abbia r inunziato a par-
lare su questo capitolo. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Cot-
ta fav i . 

COTTAFAVI . Non ho da dire che poche 
parole per quan to r iguarda ciò che fu no-
t a t o altre volte in questa Camera e che 
già in par te ha de t to anche l 'onorevole 
Montù. 

Tut t i questi s tanz iament i che si riferi-
scono a s tudi ed esperienze sul regime dei 
fiumi, acque pubbliche, serbatoi, ecc., sono 
veramente t roppo esigui e non possono as-
so lu tamente servire allo scopo. 

Ricordo che, in al tra occasione, dai Go-
verno fu risposto che bisognava completare 
queste cifre con quelle s tanziate nel bilan-
cio dei lavori pubblici . 

Ma bisogna riflettere che al tra cosa è 
quello che deve eseguire il Ministero dei la-
vori pubblici da quello che deve eseguire il 
Ministero di agricoltura. Le opere che ese-
guisce il Ministero dei lavori pubblici non 
sono opere di bonifica, se non in quanto 
sono opere di difesa; mentre l 'opera del Mi-
nistero di agricoltura deve portare un con-
t r ibuto al progresso agricolo. 

I due Ministesi hanno dunque scopi di-
versi. 

Ora, pensare a fare s tudi di questo ge-
nere, con uno s tanz iamento di 7 mila lire, 
è semplicemente ridicolo, ment re si è speso 
assa ì di più quando si inviarono all 'estero 
alcuni ingegneri a s tudiare il regime idrau-
lico delle Indie e del l 'Egi t to . 

Noi, in questa par te del regime dei fiumi, 
siamo molto al di sotto della Persia, del-
l 'Eg i t to e delle Indie. La configurazione to-
pografica del nostro terri torio richiede per 
il regime dei fiumi una cura maggiore di 
t u t t i gli altri S ta t i d 'Europa , perchè la spina 
dorsale degli Appennini , non dando luogo 

a larghe pianure, non permet te lo svolgersi 
dei fiumi. 

Chiunque percorra la Franc ia e la Ger-
mania vede che le acque corrono quasi al 
ciglio della s t rada,-senza mai romperlo e 
danneggiare l 'agricoltura. Invece da noi 
ogni grossa pioggia cambia i fiumi in tor-
renti; e t an to è vicina la mon tagna al corso 
del fiume, che esso io tempi normali è fiu me, 
ma in tempi anormali, di intemperie, è un 
torrente . 

Così succede dal Po a venire verso l ' I -
talia meridionale. 

Di veri fiumi noi non abbiamo che il 
Po e qualche altro dell 'alta I ta l ia . Quindi 
raccomando all 'onorevole ministro che tenga 
conto di queste considerazioni. 

Vorrei ora parlare, ma non insisterò, 
del serbatoio Gridanti e di questi bacini 
che porterebbero nuova ricchezza a due 
Provincie che sono dal la to agrario molto 
progredite. Il progresso non deve mai ar-
restarsi in mater ia di agricoltura e in quelle 
Provincie posso assicurare l 'onorevole mi-
nistro che, senza distinzione di par t i to , ci 
siamo messi t u t t i a l l 'opera al fine di assi-
curare questo lavoro grandioso che procede 
da studi che durano da quasi oltre un se-
colo. Altri s tudi sono maturi , ma mancano 
i mezzi : occorrono nove o dieci milioni, e 
non t roveremo certo imprese pr ivate che vo-
lon tar iamente accorrano ad investire somme 
così enormi. 

I catast i sono format i , le st ime t u t t e 
f a t t e , non mancherebbe altro che il propul-
sore, che dovrebbe essere lo Stato, a dare 
l 'u l t ima spinta. 

Natura lmente , quando veggo l 'onorevole 
Raineri a quel posto, non posso non nu-
trire, dato il suo ingegno, la sua buona vo-
lontà. t u t t e le migliori speranze, che po-
trebbero confinare quasi direi con la fidu-
cia (Commenti) e la sicurezza. Ma, quando 
veggo il bilancio che pel regime dei fiumi 
stanzia 7 mila lire, dico che alla speranza 
succede la pietà per il ministro. 

Non ho altro da aggiungere : credo che, 
se l 'onorevole Raineri r imarrà à quel posto 
che degnamente occupa, vorrà consentire a 
dare una spinta, perchè t u t t i i buoni pro-
positi si arrestano quando mancano i mezzi. 
(Approvai oni). 

BUON VI NO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B U O N V I N O . Mi permetto di fare u n a 

preghiera all 'onorevole ministro. 
Noi abbiamo dinanzi alla Commissione 

par lamentare un proget to che r iguarda l'ir-
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rigazione, progetto molto interessante spe-
cialmente per le regioni dove non ci sono 
fiumi e dove l'irrigazione non esiste. 

Si t r a t t a quindi di vedere se si potrà pro-
curare acqua in un modo diverso, sollevan-
dola cioè dal sottosuolo per introdurla in 
serbatoi e così provvedere alla irrigazione. 

Le esperienze che si sono fat te per ve-
dere se vi era acqua potabile hanno dato 
risultato negat ivo: si è trovato però del-
l 'acqua salmastra in quantità tale che io 
credo, per sicura scienza e per i precedenti 
che vi sono, possa bastare per la irriga-
zione. 

Ora, anche per agevolare i lavori della 
Co ni missione che esamina il disegno di legare 
sulla irrigazione in Puglia, sarebbe bene che 
il ministro facesse fare delle esperienze per 
vedere se ciò che io affermo sia vero; se cioè 
quest 'acqua possa per quantità e qualità 
adibirsi alla irrigazione. In tal modo una 
parte d< 1 problema della irrigazione sarebbe 
risoluto e gli studi della Commissione sa-
rebbero agevolati per queste esperienze pre-
vi ntivamente fa t te dal Ministero. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. 

R A I N E R I , ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. R spondo all'onorevole 
Cottafavi che io sono d'accordo con lui 
sulla esiguità dello stanziamento, e perciò 
quanto egli ha osservato avrà l a m i a mag-
giore considerazione. 

Questa esiguità ddlo stanziamento in 
settemila lire fu riconosciuta da molti; il 
fondo peraltro è quasi esclusivamente de-
stinato alla pubblicazione della carta idro-
logica, che ha recato grande vantaggio, sia 
detto anche a lode dell'ufficio che la redige. 

L'onorevole Cottafavi ha poi richiamato 
la mia attenzione sulla splendida iniziativa 
dei reggiani e dei parmigiani, in ordine alla 
costruzione del serbatoio Grisanti. 

Credo che vi siano delle difficoltà; ma 
se occorrerà che il Ministero eserciti la sua 
azione nei limiti che gli sono consentiti, 
non dubiti l 'onorevole Cottafavi che mi avrà 
cooperatore efficace. 

All'onorevole Buonvino rispondo che mi 
associo alle sue dichiarazioni e lo assicuro 
che curerò l 'esame del problema come (gli 
lo ha presentato; che si esamini cioè la 
quant i tà d'acqua per vedere se possa adi-
birsi alla irrigazione, e in ciò mi conforta il 
fat to di avere a valoroso collaboratore un 
suo conterraneo, l'onorevole Luciani. 

Debbo poi rilevare, giacché appunto si 

parla della irrigazione in Puglia, che i pre-
cedenti Gabinetti hanno già iniziato lo stu-
dio di questo problema; ma siccome il fondo 
di 20 mila lire che era stato messo a dispo-
sizione per le trivellazioni non era suffi-
ciente, io, quando mi trovai a questo posto, 
col consenso dell'onorevole Luzzatti , che 
già se ne era occupato come ministro del-
l 'agricoltura, feci subito un prelevamento 
di altre 30 mila lire. 

E ricordo pure cheiti questo stanziamento 
23 mila lire sono destinate, in forma di in-
coraggiamento, ad un concorso apertosi in 
Puglia t ra coloro che attendono a queste 
opere. 

Avverto poi che, presentandosi un dise-
gno di legge per coordinare tut ta la materia 
di studi ed osservazioni fatte in tut te le 
parti d'Italia, non si è inteso precludere al 
Governo la via a provvedimenti immediati 
quando si rendano necessari. 

Ora, appena accennato dal nostro collega 
onorevole Cappelli, presidente della Società 
degli agricoltori, alla questione dell 'acqua del 
sottosuolo in Puglia, si è pensato subito a 
provvedere, ed il Governo non tralascerà di 
continuare tut te le esperienze che mirano a 
risolvere nel modo migliore il problema non 
facile della irrigazione nelle provincie pu-
gliesi. (Beni s s imo! ) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
vazioni, s 'intende approvato il capitolo 87 
in lire i.8,000. 

Capitolo 88. Studi ed esperienze sul re-
gime dei fiumi e delle altre acque pubbliche; 
spese varie inerenti al servizio idrologico, 
lire 7,000. 

V I I . Meteorologia e geodinamica. — Ca-
pitolo 89. Stipendi ed indennità al perso-
nale addetto al servizio geodinamica e me-
teorologico (Spese fisse), lire 97,320. 

Capitolo 90. Indennità di residenza in 
R o m a al personale del servizio geodinamico 
e meteorologico (Spese fisse), lire 6,700. 

Capitolo 91. Studi sui fenomeni d'I l 'alta 
atmosfera e sulla formazione delle nubi tem-
poralesche per impedire la caduta della gran-
dine; contributo all'estero per l e pubblica-
zioni delle osservazioni a e r o n a u t i c h e , lire 
20,200. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ciacci. 
CIACCI. Vorrei qualche chiarimento dal-

l 'onorevole ministro sopra questo stanzia-
mento specialmente per quanto ha riferi-
mento alla prima parte riguardante gli studi 
per impedire la formazione della grandine. 
Purtroppo sappiamo come sieno andati a 
finire nel nulla gli entusiasmi di una volta 
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per i cannoni grandinifughi i quali sono 
stati ormai miseramente travolti nell 'oblio. 
Ora questo stanziamento che era inscritto 
opportunamente in bilancio quando si col-
t ivava l'idea di scongiurare la grandine con 
quei famosi cannoni, mi pare non debba 
avere più molta ragione d'essere. Desidero 
sapere quindi- a quale specie di stùdi per 
impedire la formazione della grandine debba 
servire lo stanziamento suddetto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Si iranquilliz;zi l 'ono-
revole Ciacci. Questo stanziamento è stato 
aumentato di 10,000 Jire, ma non per con-
tinuare, su larga scala almeno, prove che 
valgano ancora a suscitare quella fiducia, 
eccessiva, a mio modo di vedere, dei viti-
cultori nei cannoni destinati ad impedire 
la caduta della grandine. 

Qui si t ra t ta puramente e semplicemente, 
come indica la dizione dei capitolo, di studi 
sui movimenti nelle alte regioni dell 'atmo-
sfera, perchè in fatto di previsioni del tempo, 
siamo ancora molto indietro, ed ella sa 
quantaimportanza avrebbe per l 'agricoltura 
prevedere le variazioni atmosferiche,, venti-
quattro ore prima. 

Gli agricoltori si contenterebbero solo di 
questo. 

I l migliore dei servizi in questo genere 
è fatto dalla Svizzera, ma anche là, colle 
notizie raccolte dagli osservatori meteoro-
logici, non si arriva alla soluzione del pro-
blema secondo t desideri. 

Ora, messici su questa via, anche per un 
dovere di solidarie tà verso le altre nazioni, 
perchè in simili materie non si può avere 
fondamento scientifico se non con dati che 
sono scambiati da paese a paese e che sono 
diffusi in tut to il mondo, ho il piacere di 
dichiarare che il nostro ufficio, nonostante 
l'esiguità degli stanziamenti, anche sotto 
questo riguardo, ha potuto tenete alto il 
decoro scientifico del l ' I tal ia . 

Ma qui debbo fare anche un'altra con-
siderazione. 

Oggi dobbiamo interessarci anche dei di-
rigibili ed ella sa come il mio collega della 
guerra si sia occupato della soluzione di 
questo problema che interessa tanto l 'arte 
guerresca, ed anche su questo argomento 
possiamo dire che il nome dell 'Italia è suo-
nante alto in tutt i i paesi civili e che, sin 
qui, abbiamo potuto dimostrare che i no-
stri valenti ufficiali tecnici hanno saputo 
dare alla soluzione del problema dei diri-

gibili forma e consistenza, che corrispon-
dono a pratici risultati che ci hanno viva-
mente confortato. 

Ora, poiché anche per la navigazione 
aerea importa che queste correnti nelle alte 
regioni dell 'atmosfera sieno accuratamente 
studiate, fu necessario, d'accordo col Mini-
stero della guerra, di portare questo stan-
ziam9nto a lire 20,200 intendendo con ciò 
di corrispondere alle necessità della pace e 
della guerra. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s 'intende approvato il capitolo 91 
in lire 20.200. 

Capitolo 92. Impianto e mantenimento 
di osservatori meteorici, magnetici e geo-
dinamici, comprese le spese per acquisto, 
riparazione e trasporto di s trumenti ; con-
corso all 'osservatorio astronomico e meteo-
rologico di Catania e all'osservatorio cen-
trale del l 'Etna; sussidi ad osservatori sismici, 
meteorici, termoudometrici e di montagna. 
Concorso annuale dell 'Italia nelle spese di 
mantenimento dell'Ufficio internazionale si-
smologico di Strasburgo, lire 63,350. 

Su questo capitolo 92 ha facoltà di par-
lare l'onorevole Casolini. 

C A S O L I N I . Io desidero richiamare l 'at-
tenzione dell'onorevole ministro sulla ne-
cessità di avere in I ta l ia un istituto che 
possa fare, come neh Giappone, delle espe-
rienze sulla resistenza alle scosse, dei ma-
teriali da costruzione. 

11 regio ufficio centrale di meteorologia 
e geodinamica raccoglie i dati, ma la sua 
ubicazione è così infelice che non è possi-
bile seguire ìe suaccennate esperienze. Ora 
è di queste che abbiamo bisogno se vo-
gliamo sapere qualche cosa del terremoto 
e se vogliamo vedere diminuiti i danni delle 
scosse. Ed io richiamo appunto su questo 
l 'attenzione dell'onorevole ministro, perchè 
un ufficio speciale in questa materia po-
trebbe apportare grandissimi vantaggi spe-
cialmente alle regioni le quali sono tuttora 
così atrocemente travagliate dagli ultimi 
disastri tellurici. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Montù. 

MONTO. Già l 'anno scorso io ho cal-
damente raccomandato all 'onorevole mini-
stro di sovvenzionare istituti di iniziativa 
privata che provvedono all ' impianto e man-
tenimento di osservatori meteorici, magne-
tici e geodinamici. Ringrazio l'onorevole 
ministro di aver accordato un sussidio alla 
società meteorologica italiana tanto degna-
mente presieduta dal conte Cittadella Vi-
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godarzere : epperò mi p e r m e t t o di solleci-
tar« un concorso pecuniar io a d e g u a t o agli 
scopi della società quando si pensi che essa 
p rovvede a l l ' imp ian to e m a n t e n i m e n t o di 
parecchie cen t ina ia di s tazioni p luviome-
t r iche ed udome t r i che in t u t t a l ' I t a l i a sét-
t en t r iona le . Non è necessario, io faccia ri-
levare, che per potere r az iona lmente f o r m u -
lare un p iano generale di i rr igazione e so-
p r a t u t t o poter contare e f f e t t t i v a m e n t e sulla 
potenziali tà, clell'irrigazionei stessa, è neces-
sario conoscere con sufficiente appross ima-
zione la do taz ione idrica dei diversi bacini 
montan i : ques to non si può desumere che 
da osservazioni lunghe, pazient i e s is tema-
t i che compiu t e per 10 o 12 anni a lmeno, e 
quindi , q u a n d o a t u t t o questo si pensi e si 
r icordi che il numero delle s tazioni di os-
servazione deve essere ; grandiss imo, ne con-
segue che lo S t a to non può a s so lu t amen te 
pensare a t u t t o e s o p r a t u t t o a t u t t o p rov-
vedere e che opera saggia e della più a l t a 
i m p o r t a n z a per la economia nazionale com-
pirà af f idando a società p r iva t e il lusin-
ghiero incarico di concorrere con esso ad 
uno dei compi t i p reorganizza tor i di vera 
redenzione del l 'economia nazionale. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole minis t ro di agr ico l tura . 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. La r accomandaz ione del-
l 'onorevole Casolini, in q u a n t o è espressione 
del vivo suo desiderio che si t enga conto 
del p roblema che egli ha, posto qui, non 
può non essere a c c e t t a t a . Faccio, r iserva 
in q u a n t o chiede che si is t i tuisca, così mi 
pare di aver capito, una s tazione ed un 
ufficio ad hoc che non abb ia a l t ro compi to . 
Io t rovo che p u r t r o p p o la disgrazia gravis-
s ima di cui il nos t ro Paese ebbe a dolersi 
ch iamò già per se stessa l ' a t t enz ione su 
questo problema, ed uomini e Commis-
sioni competen t i s s ime si occuparono di esso 
e lo s tud ia rono . 

Assicuro l 'onorevole Casolini che dal l 'uf -
ficio nost ro verrà preso in g rande conside-
razione lo s tudio del problema, come egli 
lo presenta , ed in questo senso lo prego di 
conten ta rs i . 

Con l 'onorevole Moniù s iamo p e r f e t t a -
mente d 'accordo, perchè, per q u a n t o si rife-
risce a stazioni "udometr iche, noi nella 
g rande maggioranza dei casi ci serv iamo 
dei p r i v a t i ; ma poiché i p r iva t i mol te volte 
s fuggono al control lo e non si può essere 
s icuri della loro dil igenza, ò meglio appog-
giarsi ad associazioni di in iz ia t iva p r i v a t a , 
le qual i hanno d i coutioì l i e delle respon-

/ sabi l i tà e qu ind i ga ran t i scono g r a n d e m e n t e 
| chi affida loro un m a n d a t o . 

I n ques to senso la r accomandaz ione del-
l 'onorevole M o n t ù è acce t tab i l i s s ima. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , s ' i n t ende a p p r o v a t o il capi tolo 92 
in lire 63,350. 

Capitolo 93. Spese d'ufficio ; acquis to di 
l i b r i ; p rovv i s t a , r iparaz ione e t r a s p o r t o di 
mater ia le scientifico, lire 20,450. 

Capitolo 94. Pubbl icaz ion i dell 'ufficio cen-
t r a l e di meteorologia e geodinamica; acqui-
sto di bollett ini da d is t r ibui re ad osserva-
t o r i e a stazioni sismiche, e concorso nelle 
spese di pubbl icazioni intese al progresso 
della meteorologia e della geodinamica so-
s t enu t e da Società scientifiche e da p r iva t i , 
lire 21,960. 

V I I I . Miniere. — Capitolo 05. S t ipend i 
ed indenn i tà al personale del regio corpo' 
delle miniere (Spese fisse), lire 352,400. 

Capitolo 96. I n d e n n i t à di res idenza in 
R o m a al personale del regio corpo delle mi-
niere (Spese fisse), lire 12,900. 

Capitolo 97. I n d e n n i t à per reggenza di 
uffici minerar i ; acquis to di s t r umen t i e di 

J pubbl icaz ioni scientifiche ; p rovvis ta di mo-
j bili, t r a spor t i ed a l t re spese pel servizio 

minerario, lire 7,700. 
R O M A N I N - J A C U R . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
R O M A N I N - J A C U R . Io prendo a par-

lare su questo capi to lo degli esper iment i 
per r ipe tere a l l 'onorevole minis t ro di agri-
col tura , indus t r i a e commercio una racco-
mandaz ione , che ho f a t t o in un ' a l t r a occa-
sione, a proposi to del bi lancio d ' agr ico l tu ra . 
H o l a m e n t a t o che il Ministero di agricol-
t u r a non abbia pensa to a disporre in qual-
cuno xdei t an t i i s t i tu t i , che noi abb iamo , e 
che d ipendono anche dal Ministero di agri-
col tura , un ufficio il quale p r o v v e d a a ri-
conoscere le qua l i tà del ca rbone . 

I n I ta l ia , come t u t t i sanno, ci sono mol te 
indus t r ie che usano la rgam ente del ca rbone , 
e f r a ques te ce n 'è u n a che si t r o v a nella 
necessità di u sa rne u n a q u a n t i t à notevolis-
sima. ed è quella delle bonifiche idraul iche 
meccaniche . 

L 'onorevole ministro ha di r ecen te visi-
t a t o una delle Provincie dove questo con-
s u m o r app re sen t a una q u a n t i t à r a g g u a r -
devolissima. 

Ora t u t t i questi consoizi , che debbono 
acquis ta re t a n t o carbone, non h a n n o la 
possibili tà di conoscere se il carbone acqui-
s t a to corr isponde alla qua l i tà che è s t a t a 
compera ta. 
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E men t re in t u t t a l ' I ta l ia , disseminat i 
in t u t t i i paesi, abb iamo uffici i qual i prov-
vedono a r iconoscere il t i tolo dei concimi, 
la qual i tà delle acque potabil i , eccetera, 
manca un i s t i tu to al quale costoro possano 
inviare un campione per sapere se la qua-
li tà di carbone acqu i s t a t a sia quella vera. 

Ora io non voglio fare qui u n a disserta-
zione sopra le diverse q u a n t i t à calorifere 
delle diverse qual i tà di carbone ; ma l 'ono-
revole ministro capisce che, per ammini -
s trazioni come ques te che debbono spen-
dere cent inaia di lire a l l ' anno per consumo 
di carbone, u n a qual i tà deficiente di carbone 
r appresen ta diecine di migliaia di lire che 
perdono quest i agricoltori , i qual i p rodu-
cono elevando l ' acqua con queste macchine 
poderosissime. 

Parecchi ministr i mi hanno da to affida-
mento che si sarebbe pensato a provvedere 
a ques ta mancanza . 

So pure che al Ministero di agricol tura 
si è p rovvedu to a quest i s tudi , perfino in-
v iando, molti ann i or sono, un ispet tore a 
v is i ta re t u t t e le miniere che forniscono car-
bone in Ingh i l t e r ra ed in Scozia. Però que-
sto s tudio non ha avu to seguito. 

Io prego, dunque , l 'onorevole ministro, 
o di r iprendere quest i studi, o di s tudiare il 
modo iti cui p rovvedere a ques ta deficienza, 
che è notevolissima, ed alla quale io credo 
si possa provvedere , senza aggravio di bi-
lancio, perchè bas ta t r o v a r e un I s t i tu to , il 
quale possa, dietro pagamen to Come si fa 
per i concimi, fa re queste analisi . 

P R E S I D E N T E . Questo non ha nulla a 
che fare col capitolo 97. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli , 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Voglio dichiarare al-
l 'onorevole R o m a n i n - J a c u r che il laboratorio 
di chimica agrar ia in Milano, di re t to dal 
professor Menozzi, fa queste analisi per 
conto di pr iva t i . H o visto io stesso gli ap-
parecchi relat ivi nel gabine t to di chimica 
agrar ia . 

Credo pe r t an to che le raccomandaz ioni 
f a t t e dal l 'onorevole R o m a n i n - J a c u r ai miei 
predecessori abbiano già sort i to l 'e f fe t to da 
lui des idera to , e che quindi non rest i a l t ro 
che allargare la notizia del f a t t o . I n questo 
senso, quindi , l 'onorevole Roman in - Jacu r 
può compiacersi dell 'azione da lui eserc i ta ta 
in questa Camera ; ed a me il provvedi-
mento non deve più richiedersi, perchè è 
già un f a t t o compiuto . 

P R E S I D E N T E . Poiché non vi sono a l t re 
osservazioni, s ' i n t e n d e approva to il capi-
tolo 97, in lire 7,700. 

Capitolo 98. Formazione e pubbl icazione 
della c a r t a geologica del Regno, lire 42,900. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Cer-
ine nati . 

C E R M E N A T 1 . Ri torno alla carica su 
questo capitolo del bilancio e vi tornerò, 
t u t t i gli anni , finché avrò l 'onore di sedere, 
per volontà di popolo, in ques ta Camera, e 
finche non vedrò che si sarà assegnata al capi-
tolo una som ma adegua ta , come f anno t u t t e 
le nazioni civili che tengono in onore gli 
s tudi geologici, e ne sanno apprezzare l'illi-
mi ta to valore ut i l i tar io . 

L ' a n n o scorso, chiesi al ministro Cocco-
Ortu d ' a u m e n t a r e questo capitolo ed esposi 
succ in t amen te le principali ragioni che mili-
t a v a n o in favore d i t a l e aumen to . Ques t ' anno 
è s t a t o f a t t o un aumen to di qualche mi-
gliaio di lire, ma in veri tà è un aumento in 
dose omeopat ica, comple t amen te inadegua to 
ai bisogni di questo g rande servizio d i s t a t o . 

Il ministro d 'agr icol tura , l ' anno passa to , 
mi disse che spera,va d 'o t t ene re dal col-
lega del tesoro quelle 6o,000 lire che erano 
s ta te chieste dal Comita to geologico, come 
il minimum indispensabile alla pubblica-
zione delle car te geologiche già prepara te , e 
che occorre siano pubbl ica te al più pres to , 
così rec lamando le necessità della scienza, 
i cui r isul tat i non si debbono so t t r a r r e ad 
u n a immedia ta diffusione, e così deside-
r a n d o quan t i si occupano di tal i s tudi e delle 
loro infinite profìcue applicazioni. 

Ora non vedo figurare nel bilancio que-
ste 60,000 lire promesse ; il che vuol dire 
che non sono s ta te concedute dal ministro 
del tesoro del t empo ; ed io, r i t o rnando a 
far la d o m a n d a dello scorso anno, prego 
l 'onorevole ministro Rainer i d ' adope ra r s i 
con t u t t a l 'energia possibile e con t u t t e le 
p iù persuasive ragioni (egli che è un tecnico 
e scienziato valoroso, e sa t r a s fondere nel-
l ' an ima al t rui le sue convinzioni) presso il 
suo collega onorevole Tedesco, perchè que-
s to capitolo sia r insangua to e r i torni in 
quella floridezza nella quale t rovavas i al-
cuni anni or sono, quando , invece delle po-
vere odierne 42,900 lire, t rovavasi a ben 
160,000 l ire; cifra peral tro ancora inferiore 
a quella che gli a l t r i S ta t i civili dedicano 
a questo genere di lavori ! 

E p p u r e , onorevole ministro è onorevoli 
colleghi,, con quest i scarsi mezzi, messi a 
disposizione dell 'Ufficio geologico, si sono 
f a t t i miracol i : miracoli dovut i (mi è caro 
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di proclamarlo qua dentro) a l l ' amore per 
la scienza ed a l l ' abnegazione delle persone 
cni venne ed è affidato il r i levamento della 

• car ta geologica d ' I ta l ia ; Onde già a ques t 'o ra 
parecchie porzioni della car ta sono s t a t e 
pubbl ica te . 

Invero sono a tu t t ' ogg i edite le car te 
della Sicilia, della Calabria (e l 'u t i l i tà della j 
car ta rifulse in occasione della preparazione 
delle leggi speciali per il t e r remoto) , della 
Basi l icata, del Lazio, della Toscana, di b u o n a 
pa r t e delle Pugl ie (e ques ta sarà compiu ta j 
f r a breve), di una porzione della Campan ia , 
esono in preparaz ione le car te di a l t re re-

gioni. Compiuto è il rilievo della Ligur ia ; 
e delle Alpi del P iemonte ; a buon pun to per j 
quelle lombarde ; iniziato il lavoro nelle ve-
nete ; e vanno avan t i i r i levament i del l 'A-
bruzzo, del l 'Umbria , delle Marche, dell 'E-
milia e della Sardegna . 

E poiché par lo di car te già f a t t e , eccito ; 
il ministro (anche a nome del collega Euge- j 
nio Chiesa) a f a r pubblicare al più presto 
quella, bellissima, dell ' ingegnere Zaccagna, 
comprenden te le Alpi apuane , alla scala del 
25 mila, anziché del 100 mila, t r a t t a n d o s i 
di met te re in evidenza la estensione delle 
masse marmoree e di t u t t e le al tre part ico-
lar i tà litologiche e s t ra t igraf iche di prat ico 
interesse, in quella regione classica in t u t t o 
il mondo. 

La car ta geologica delle Alpi occidentali 
e central i è pressoché compiuta , e se ne sta 
perincorninciarela pubblicazione allOO mila. 
Essa r isponde comple t amen te alle esigenze j 
della scienza e della pra t ica , poiché non fu 
cos t ru i ta so l t an to per servire alle a s t r a t t e j 
speculazioni della geologia, ma anche per 
t o rna r ut i le alle mul t i fo rmi applicazioni ; e 
questa ut i l i tà pra t ica si po t rà presto espe- i 
r imenta re nei r iguardi di quella r i f o r m a f o - j 
restale , che so essere allo s tudio presso il 
presente ministro, in omaggio alle delibera-
zioni della Camera che volle si integrasse 
la legge sul demanio fores ta le con una legge 
modificatrice del vincolo forestale . 

Con queste car te geologiche ben r i levate , 
n i t i damen te eseguite, si po t rà dar fonda-
mento scientifico al vincolo forestale , che 
con la nuova legge si ispirerà ai criteri della 
geologia e della geodinamica; e si a v r a n n o 
t u t t i gli e lementi positivi, gli e lement i di 
f a t t o , per stabil ire qual i siano le regioni , 
nelle quali, per le imperiose necessità della 
s tabi l i tà del suolo, della incolumità per le i 
abi taz ioni e per le opere pubbl iche , e del re- j 
girne idraulico, si dovrà conservare, o creare i" 
ex novo, il r i fo rmato vincolo forestale . 

Le car te che hanno p repa ra to i nostri 
operator i dell 'Ufficio geologico (la cui va-
lent ia è degna d 'ogni elogio) hanno an-
che ques t ' a l t ro valore, in conf ron to di 
quelle f a t t e e pubbl ica te dalle a l t re nazioni 
che si dividono il dominio del s is tema al-
pino: a f f rontano, cioè, 1' a rduo problema 
della ca r t a agrogeologica delle regioni to-
pograf icamente e t ec tón icamente acciden-
t a t e il che è assai difficile a t r a d u r r e in 
grafica rappresentaz ione . 

Così non avviene però dei terr i tor i pia-
neggiant i .o l ievemente accidentat i ; e dalle 
a l tu re delle Alpi scendendo nella valle Pa -
dana , i geologi che s tanno a p p u n t o racco-
gliendo gli elementi , per costruire la car ta 
geologica della valle del Po, po t ranno più fa-
ci lmente pensare ad una ca r t a agrogeolo-
gica. E questo è a p p u n t o il la to nuovo, im -
por tant iss imo, che so t tomet to a l l ' a t tenz ione 
del ministro, perchè voglia provvedere , isti-
tuendone gli organi necessari, alla sua espli-
cazione. 

Si t r a t t a , cioè, così per la valle P a d a n a , 
come per la grande p ianura delle Puglie, 
ed ancora per le dolci colline, r icoperte di 
vigne e di oliveti, che fiancheggiano la spi-
na dorsale del l 'Appennino, di fare , non già 
delle car te p u r a m e n t e geologiche, nello stret-
to senso scientifico, ma delle car te agrogeo-
logiche, cioè po r t an t i t u t t e le indicazioni 
uti l i alle applicazioni del l 'agr icol tura . 

Io mi guarderò bene, perchè l 'ora è t a r -
da, e la Camera è ormai s tanca , e perchè 
la discussione su di un capitolo del bilancio 
non consente al l 'oratore di estendersi ecces-
s ivamente nello svolgimento del proprio ar-
gomento , mi guarderò bene, dico, dal c i t a rv i 
quello che in f a t t o di car te agrogeologiche 
fa l 'Ungher ia , che ha p ianure immense , o 
quello che f anno la Prussia , la Russia , il 
Belgio, la Franc ia , ecc.; e t a n t o meno mi 
fe rmerò a spiegare come queste carte si 
costruiscano, a seconda dei var i sistemi già 
in vigore, e pei quali de t t e rà norme più 
stabili e precise l ' imminen te congresso geo-
logico in ternazionale di S tockolma. 

Io mi l imito a dire (giacché le vicende 
par lamenta r i hanno por t a to al Dicastero di 
agricol tura e commercio un eminente agra-
rio) che dall 'onorevole Rainer i a t t endo le 
primizie di questo nuovo indirizzo nell 'Uf-
ficio geologico che da lui dipende, e che 
d 'ora innanzi dovrà in tegrare i r i l evament i 
geologici con le r icerche chimiche, idrolo-
giche, meteorologiche ed agronomiche , ne-
cessarie a p p u n t o alla confezione della ca r ta 
agrogeologica. 
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All'uopo io consiglio il ministro di no-
minare subito lina Commissione di com-
petenti, la quale faccia la dovuta compa-
razione fra i vari sistemi per queste carte 
agrogeologiche già in uso presso talune na-
zioni e tosto prepari un completo progetto 
per modificare ed ampliare l'Ufficio geolo-
gico, in modo che possa pienamente ri-
spondere a questa nuova funzione che gli 
si viene ad aggiungere, e che richiederà una 
spesa piccola in confronto ai grandissimi 
vantaggi che saranno per derivarne. 

Con ciò l 'onorevole Raineri risponderà 
al voto autorevole espresso anche dalla So-
cietà degli agricoltori italiani, pochi anni 
or sono; al voto manifestato ed illustrato, 
sia dai geologi, sia dagli agrari del nostro 
paese; risponderà, insomma, al voto intorno 
al quale oramai si è scrit ta una buona bi-
blioteca. 

E se egli porterà a compimento questa 
impresa, avrà diritto di collocare il suo no-
me accanto a quello di Quintino Sella e di 
Antonio Stopparli ; di Quintino Sella, che 
nel 1861 ideò e strabili le norme e diede i 
fondi per la pubblicazione della carta geo-
logica d ' I ta l ia ; di Antonio Stop pani, che 
nel 1880 sostenne vibratamente che si do-
vesse integrare l 'opera del rilevamento geo-
logico, costruendo anche la carta geognosti-
ca-agraria del nostro paese. 

Creda pure, onorevole Raineri, che met-
tendosi in compagnia di quei due sommi 
scienziati, ella si troverà molto bene, con-
dividendo la loro gloria; e a buon diritto 
meriterà le acclamazioni e le benedizioni 
non solo dei geologi, ma anche degli agri-

coltori , nei quali ella ha destato, e giusta-
mente, diventando ministro tante e così 
fondate speranze ! (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
l 'onorevole ministro di agricoltura. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Non posso che aderire 
di gran cuore alle cose dette con tanto vi-
gore di scienziato dall'onorevole Cermenati. 
Ma, dopo questo, io purtroppo debbo tro-
vare un limite alle sue aspirazioni, che sono 
le mie, nella disponibilità di bilanci, nei 
mezzi finanziari. 

Con questa riserva, mi associo intera-
mente a lui. 

P R E S I D E N T E . Così rimane approvato 
il capitolo 98, in lire 42,900. 

Industria e commercio — Ispettorato — 
Capitolo 99. Stipendio agli ispettori per l'in-
dustria, il commercio e i pesi e misure 
(Spese fìsse), lire 28,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Montù. 

MONTLT. Ho chiesto la parola su que-
sto articolo e mi permetta la Camera qual-
che breve e pur penosa considerazione. Ho 
seguito con vivissimo interesse t u t t a l a non 
breve discussione generale che ebbe luogo 
per questo bilancio: lessi e studiai la rela-
zione del ministro e quella diligentissima 
del chiarissimo collega e relatore onorevole 
Casciani. 

A mio modesto avviso e nelle relazioni 
prélodate e nella discussione accennata, fran-
camente si parlò un po' troppo poco delle 
nostre condizioni industriali e commerciali; 
è ben vero che l ' I ta l ia è paese eminente-
mente agricolo, ma non è meno vero che 
tutt i quanti fuori di qui, che il paese in-
tero, che tutti i nostri paesi dalle più grandi 
ci t tà alle più piccole frazioni vogliono in-
dustrializzarsi affermando che colla loro tra-
sformazione industriale vogliono migliorare 
ed accrescere le loro ricchezze. 

Io credo tanto più che si sia parlato poco 
di industria e di commercio in questa Ca-
mera in quanto giornalmente e su tut t i i 
giornali tecnici e politici viene lamentato 
che purtroppo la privata iniziativa indu-

s t r i a l e non trova nel patrio Governo quel-
l'ausilio e quel conforto che pur sarebbe 
tanto necessario, che l ' I tal ia trovasi an-
cora purtroppo assai indietro nella scala 
industriale e commerciale e che purtutta-
via quel poco che si è fat to e quel poco 
che si è ottenuto lo si è ottenuto quasi a 
dispetto del l 'Ente Stato che per questo ben 
di più avrebbe dovuto fare. B a s t a che io 
ricordi che su 28 milioni circa, che tanto 
importa questo bilancio, sole 150,000 lire 
sono riservate al capitolo « Industria e com-
mercio » : in altri termini, mentre ovunque 
in I ta l ia vi è una benefica prepotente espres-
sione di potenzialità industriale, il Governo 
vi assegna il concorso che ari tmeticamente 
parlando è minore, dell'uno per cento, ed 
industrialmente parlando è anche meno. 

L 'al tr 'anno in questa Camera si dissero 
cose non sempre lusinghiere per il perso-
nale di questo Ministero : io voglio invece 
oggi qui fare un pubblico ed alto elogio 
per l ' intelligenza e per la sagace att ività di 
quelli appartenenti a questa divisione del-
l ' industria e del commercio al Ministero. 
Essi compensano col loro valore e con la 
loro opera egregia la deficienza del loro nu-
mero e la deficienza organica del congegna-
mento ministeriale : io m'auguro che ben 
presto avvenga una divisione fra le diverse 
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branche di questo immenso Ministero, ed 
al lora io sono convinto che si p r o v v e d e r à 
c o m p e t e n t e m e n t e ed a d e g u a t a m e n t e affin-
chè al l ' industr ia ed al commercio nazionale 
sia r i servata la parte che loro spet ta . A d 
ogni modo io chiedo al l 'onorevole ministro 
che vogl ia al più presto possibile coprire il 
posto di d iret tore generale del l ' industr ia e 
commercio p a r e n d o m i f r a n c a m e n t e che ciò 
possa farsi dopo q u a t t r o anni che il prede-
cessore se ne è a n d a t o . 

ÀI suo Ministero, onorevole ministro, 
sono v a c a n t i due posti di direttore gene-
rale, l 'uno per morte e l ' a l t ro per dimis-
sioni dei r ispett iv i t i tolari , ed io chiedo se 
ella non creda non solo o p p o r t u n o , ma ne-
cessario e u r g e n t e coprirne a lmeno uno dan-
dolo a l l ' industr ia e al commercio . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole ministro di agr icol tura . 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. El la sa, onorevole Montù, 
che la legge sullo s tato e c o n o m i c o ha sta-
bil ito per il Ministero di agr icol tura , che com-
prende anche l 'Uf f ic io del l a v o r o , q u a t t r o di-
rettori general i . E l l a sa inoltre come due 
direttori generali , per decreto recente, fos-
sero s tabi l i t i p e r i servizi del l 'agr icol tura . 
L e è noto poi che è anche in corso un di-
segno di legge per il demanio forestale, 
che stabil isce la creazione del posto di di-
rettore del l 'azienda foresta le del D e m a n i o ; 
di più è pure in corso un disegno di legge 
per la divisione dei Ministero -di agricol-
tura , industr ia e commercio in due Mini-
steri , c ioè in quello di agr icol tura ed in 
quello dell ' industria e del commerc io . Io 
ho t r o v a t o uno s tato di cose quale ella, 
onorevole Montù, ha accennato , cioè i po-
sti non c o p e r t i ; e d è mia v i v a preoccu-
pazione di definire nel più breve t e m p o pos-
sibile questo s tato di provvisor ietà , al quale, 
come ella ben dice, occorre al più presto 
provvedere . 

P e r ò bisogna tener conto del numero dei 
posti disponibili e del l 'ent i tà dei servizi che 
v i sono annessi, e considerare che nel Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
in I t a l i a la creazione delle direzioni general i 
non è f a t t a per legge, come a v v i e n e in altri 
paesi . In F r a n c i a la legge sul l 'ordinamento 
dei Ministeri stabil isce col numero á n c h e l e 
funz ioni delle singole direzioni generali : in 
I ta l ia invece la, legge dice che, per esempio, 
il Ministero .di agr icol tura, industria e com-
mercio deve avere quat tro direzioni; poi 
è in potere discrezionale del ministro di com-

porle e scomporle, e di ciò si è sempre 
prof i t ta to . Ma se dovessimo mettere a con-
fronto l ' ent i tà dei singoli uffici col nume-
ro delle direzioni necessarie, certo quelle 
che sono indicate nella legge sullo s ta to giu-
ridico non sarebbero sufficienti , perchè ci 
sono le tradizioni della direzione della sta-
t is t ica , le t radiz ioni della direzione dell ' in-
dustr ia e del commercio , le t radiz ioni di 
altre direzioni. 

Dico questo per g iust i f icare , dal posto 
in cui mi t r o v o , ciò che è a v v e n u t o , cioè 
che si sono scompost i e r icompost i quest i 
servizi e si è cost i tu i to uno s ta to d ' incer-
t e z z a che corrisponde però a necessità vere 
e proprie di fronte alla composiz ione degli 
organic i dei nostr i Ministeri . 

S a r e b b e stato molto meglio, ed io mi 
augurerei che così fosse, che il P a r l a m e n t o 
avesse definito in modo preciso ed orga-
nico che cosa debbono essere i servizi in 
t u t t i i Ministeri, ma p a r t i c o l a r m e n t e nel 
Ministero di agr icol tura, industr ia e com-
mercio, perchè così non a v v e r r e b b e che le 
espressioni giustissime e sagge che ella, ono-
revole M o n t ù , ha qui p o r t a t e sul l 'ordina-
m e n t o del Ministero, potessero sembrare 
considerazioni di c a r a t t e r e part icolare . 

E l l a molto g i u s t a m e n t e c o n s i d e r a l a ne-
cessità di una direz ione generale per l ' in-
dustr ia , altri invece la considera per la sta-
t is t ica , altri per l ' a g r i c o l t u r a e per altre 
necessità. 

Non dico che ciò to lga al ministro la re-
sponsabi l i tà di p r o v v e d e r e , ma giustifica la 
necessità di tener sospesi certi p r o v v e d i -
menti spec ia lmente q u a n d o sorgono intorno 
ad essi le leg i t t ime aspirazioni dei funzio-
nari per cui q u a l u n q u e p r o v v e d i m e n t o può 
assumere il carat tere di premiare a lcuni 
e di non premiare gli altri, di dare ad al-
cuni e di non dare agli altr i . 

Il mio augurio più v i v o è che si possa 
far presto la divisione del Ministero di agri-
coltura, industr ia e commercio nelle d u # 
grandi branche che sono s tate proposte e 
che spero il P a r l a m e n t o vorrà a p p r o v a r e . 
Così t r o v e r e m m o modo, snebbiandoci da 
t u t t i i sospetti , da t u t t i i dubbi e da t u t t e 
le incertezze, di dare f o r m a organica , con 
disposizioni chiare ed esplicite v o t a t e da l 
P a r l a m e n t o , a questo o r d i n a m e n t o che deve 
avere le cure alt issime mie e che le avrà 
senza dubbio . 

Spero che l 'onorevole M o n t ù di queste 
mie dichiarazioni esplicite e f r a n c h e v o r r à 
tenersi pago. (Approvaz ioni ) . 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s'intende approvato il capi-
tolo 99 in lire 28,000. 

Capitolo 100. Indennità di residenza in 
Eoma agli ispettori per l'industria, il com-

^mercio e i pesi e misure (Spese fisse), lire 
1,390. 

I I . Industria e commercio. — Capitolo 101. 
Spese per l'ufficio delle informazioni com-
merciali, comprese le stampe speciali; in-
chieste industriali e commerciali, traduzioni 
e spese diverse per i servizi dell'industria 
e del commercio, lire 16,500. 

Capitolo 102. Esposizioni all'interno ed 
all'estero ed acquisto di medaglie, lire 15,000. 

Capitolo 103. Concorsi ed incoraggiamenti 
ad istituzioni aventi per fine di promuovere 
10 svolgimento delle industrie; incoraggia-
menti ad industrie, e studio dei problemi 
tecnici clie ad esse si riferiscono; premi e 
medaglie al merito industriale; borse di pra-
tica industriale, lire 15,500. 

Voci. A domani! A domani! 
P R E S I D E N T E . Rimetteremo a domani 

11 seguito della discussione. 
Avverto però che se continuiamo di 

questo passo non la finiremo mai più. 

Preseniazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Ca-
salini Giulio a recarsi alla tribuna, per pre-
sentare una relazione. 

CASALINI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Approvazione della convenzione relativa 
alla costruzione del nuovo osservatorio astro-
nomico della regia Università di Torino in 
Pino Torinese. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e di una interpellanza presentate 
oggi. 

CAMERINI, segretario, legge : 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le intenzioni del Governo sui provvedimenti 
urgenti da prendersi per assicurare l'aper-
tura della linea Livorno-Vada nel termine 
stabilito dal contratto di concessione come 
i bisogni di quelle popolazioni richiedono. 

« Salvatore Orlando, Cassuto ». 
557 -

i « I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sull'andamento 
dei lavori del porto di Messina affidati al-
l'Impresa Trimboli. 

« Cutrufelli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle finanze per conoscere se, in 
vista dell'accresciuto prezzo dei viveri e dei 
mezzi tutti di prima necessità, non intenda 
apportare alcune modificazioni al regola-
mento 22 marzo 1906 relativo al personale 
delle agenzie per la coltivazione dei tabac-
chi, e se non intenda pure apportare mo-
dificazioni più corrispondenti ad equità e 
giustizia agli articoli 75 e 76 del regola-
mento suddetto. 

« Roberti, Cosentini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
; ministri dei lavori pubblici, d'agricoltura, 
| industria e commercio e della marina per 
j sapere le ragioni perle quali l'Amministra-
j zione delle ferrovie dello Stato abbia rite-

nuto necessario impedire le spedizioni del 
pesce fresco coi treni diretti ed accelerati 
nelle stazioni lungo la costa Adriatica, con-
trariamente a quanto era logicamente pra-
ticato dalla costruzione delle ferrovie a oggi, 
senza alcun comprovato inconveniente, per 

! il normale e regolare esercizio ferroviario, 
e dando colpo mortale all'industria della 
pesca in Adriatico che occupa tanto nume-
rosa e benemerita classe di lavoratori. 

« Valeri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere, 
di fronte alle agitazioni nate circa l'appli-
cazione della legge 14 luglio 1907, n. 511, se 
non creda doveroso pubblicare, perchè se 
ne renda conto Parlamento e Paese, i cri-
teri giuridico-am ministrativi confortati dalle 

1 statistiche giudiziarie, di vastità di territo-
rio e popolazione, di distanza, di disagiata 
Viabilità, ecc., per cui furono o no ripristi-
nate, concesse o negate dove mai furono 
sezioni di pretura in genere, ed in partico-
lare perchè fu negata la sezione di pretura 
a Filottrano (Ancona) già sede di pretura. 

« Valeri ». 
! 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per sápere se sia 
vero che la Turchia abbia imposto alle po-
tenze protettrici - e queste abbiano accon-

i sentito - di ordinare che siano ammessi nel-
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l'Assemblea dei deputati cretesi, quei mus-
sulmani che rifiutano di prestare, come in 
passato, il giuramento nazionale. 

« Galli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda conveniente disporre una sempli-
ficazione nelle pratiche per l'emissione dei 
biglietti di viaggio a tariffa ridotta, che 
sono spesso causa d'ingombro e di ritardo 
negli uffici delle stazioni ferroviarie. 

« Mezzanotte ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se egli, in 
base alle proposte della Commissione d'in-
chiesta ed al nuovo progetto di ordina-
mento dell'esercito e dei servizi dipendenti, 
intenda provvedere ad un'equa e pronta 
sistemazione del Corpo dei ragionieri geo-
metri del Genio militare. 

« Montù, Libertini G., Di 
Palma ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, sull'azione violenta della pubblica 
sicurezza a Noto, in occasione della com-
memorazione della rivoluzione siciliana. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra sui sistemi antiquati 
ed ingiusti che ancora vigono nel reclu-
tamento del personale di alcuni corpi ̂ del-
l'esercito o che dell'esercito fanno parte, 
e sulla necessità che tali sistemi basati so-
stanzialmente su ingiustificabili distinzioni 
di persone, o su pregiudizi sociali o di ca-
sta, sieno posti in disparte siccome contrarii 
al costume, ai sentimenti ed alla legisla-
zione moderna. 

« Pala ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno; 
e così pure la interpellanza, qualora il mi-
nistro, a cui è diretta, nel termine regola-
mentare, non vi si opponga. 

Sull'ordine del giorno. 

G U A R E ACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

GUARRACINO, sottosegretario eli Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Prego l'onore-
vole Presidente e la Camera di voler iscri-
vere nell'ordine del giorno di domani la di-
scussione del disegno di legge n. 359: « No-
mina ad alunni di impiegati straordinari 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie ». 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, s'intenderà accolta la 
richiesta dell'onorevole sottosegretario di 
Stato per la grazia e giustizia. 

(È accolta). 

L'onorevole ministro degli esteri poi mi 
ha fatto sapere che desidererebbe fosse in-
scritta nell'ordine del giorno di domani, 
prima del bilancio di agricoltura, la discus-
sione del disegno di legge n. 376: Maggiore 
stanziamento per l'esercizio delle stazioni 
radiotelegrafiche coloniali, e per l'impianto 
di nuove stazioni nella colonia del Be-
nadir. 

Se non vi sono osservazioni, così rimane 
stabilito. 

L'onorevole presidente del Consiglio, a 
sua volta, essendo ancora impegnato per 
rispondere ai quesiti sottopostigli da diverse 
Commissioni, e specialmente dalla Commis-
sione che esamina il disegno di legge sui 
servizi marittimi, mi ha fatto sapere che 
desidererebbe che, subito dopo il bilancio 
d'agricoltura, venisse in discussione, anziché 
il bilancio dell'interno, quello della guerra. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 19.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 

di legge: 
Maggiori e nuove assegnazioni e di-

J minuzioni di stanziamento in alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per l'eserci-
zio finanziario 1909-10 (474). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1909-10. 
(476). 

Maggiori assegnazioni per lire 390,000 
in alcuni capitoli dello stato di previsione 
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della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1909-10. 
<477) 

Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di stanziamento in alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per l'e-
sercizio finanziario 1909-10. (478) 

Maggiori assegnazioni per lire 5 milioni 
524,681. 70 ad alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1909-10. (479) 

Modificazioni ai ruoli organici del per-
sonale del Eegio Ist i tuto lombardo di scienze 
e lettere di Milano e del Eegio Is t i tuto ve-
neto di scienze, lettere ed art i di Venezia. 
(381) 

Modificazione alla legge 24 dicembre 
1908, n. 719, per il riordinamento della con-
tabilità delle Casse postali di risparmio. 
(369) 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Maggiore stanziamento per l'esercizio 

delle stazioni radiotelegrafiche coloniali e 
per l ' impianto di nuove stazioni nella Co-
lonia del Benadir (376). 

4. l iomina ad alunni di impiegati straor-
dinari delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie (359). 

5. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-, 
nistero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 
al 30 giugno 1911 (293, 293-bis). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. Stato di previsione della spesa del 

Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(291, 291-&is). 

7. Sugli ordini dei sanitari (173). 
8. Sta to di previsione della spesa del Mi-

nistero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 (288, 288-bis). 

9. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

10. Modificazioni alla legge dèi 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

11. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

12. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

13. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi come unità di 
massa nel commercio delle perle fine e delle 
pietre preziose (127). 

14. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n.526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sullev piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Torlonia per con-
travvenzione (111). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Marami Emilio per 
contravvenzione (148). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112), 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Can-
diani, per contravvenzione all'articolo 67 
del regolamento di polizia stradale (235). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Casalegno, per in-
giurie e minaccie continuate e per oltraggio 
a pubblico ufficiale (229). 

22. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95). 

23. Conversione in legge di decreti reali 
riguardanti il terremoto di Calabria e Sicilia 
del 28 dicembre 1908 (73-bis ecc.). 

24. Modificazioni alle leggi' sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

25. Indenni tà ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

26. Aumento degli stipendi minimi agli 
agenti subalterni dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi (251). 

27. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d'Emilia, Crevalcore e del ricovero 
di Sant 'Agata Bolognese (394). 

28. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna ; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Roma-
gna; e degli asili infantili di Montiano e 
Gambettola (411). 
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29. Lotteria a benefìcio dell' Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

30. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

31. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

32. Provvedimenti riguardanti l'emigra-
zione (243). 

33. Modificazione all'articolo 656 del Co-
dice di procedura penale (383). 

34. Provvedimenti per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, per 
le altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni (3, 3-bis). 

35. Costituzione in comune di Yiila Santa 
Lucia, frazione di Ofena (384). 

36. Aggregazione di alcune zone del ter-
ritorio del comune di Fiesole al comune di 
Firenze (422). 

37. Costituzione in comune della frazione 
Bompensiere (Montedoro) (156).!| 

38. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquilia, (299). 

39. Tombola telegrafica a favore del-
l'ospedale Vittorio Emanuele I I di Qalta-
nissetta (419). 

40. Tombola a favore degli ospedali 
riuniti di S. Miniato e dell'ospedale della 
Misericordia e Dolce di Prato (426). 

41. Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società nazionale « Marghe-
rita » di patronato per i ciechi (430). 

42. Tombola a benefìcio degli ospedali di 
Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese (432). 

43. Modificazione alla-legge 15 luglio 1906, 
n. 333, relativa al consorzio obbligatorio per 
'industria zolfifera siciliana (194). 

44. Tombola telegrafica a benefìcio de 
! ricovero intercomunale per la [vecchiaia in 

Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 
45. Modificazione all'articolo 88 della legge 

elettorale politica (387). 
46. Modificazioni alla legge elettorale po-

litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

47. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Provvedimenti per le industrie marit-
time nei rapporti con la economia nazionale 
(336). 

Discussione dei disegni di legge: 
48. Conversione in legge del regio decreto 

n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

49. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

50. Istituzione del servizio tecnico e di 
un corso superiore tecnico d'artiglieria (339). 

51. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

52. Abolizione dei vincoli per la circola-
zione degli oli minerali nella zona doganale 
di vigilanza (356). 

53. Frazionamento del comune di Ali in 
Ali superiore ed Ali marina (482). 
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